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CAPITGIi? PRlMe. 



iUiniOB^' sili crogiuol ^ iòecnrA ^ 
" a pel perjgliy^. iJh^ visfa e si tieji^ saggio;, 
" «\Nél si|ò fcrnelld fondersi già vide - 
.« Il psHi^iiìSdiiio , t> già tlf^^te in fan^ 
c I^^j^posanaa fiTfaikf^inà se ie(wda 
a La terz^ prov^ toia&ragli, fia . 
ce Che va lux setto la tnan xìnaaca T òro,- 



ini- 



V^eÀ una 'MttfiMM dopo'gli aweiiìimin- 
li riferiti nel capitolo precjBclente , il si--. 
UBLOK Oldbuck), «eradenao im. mattini per 
far colezioise i trbv^ clie'ie sue femntìnf 

non erano al lor^^posto, i au^i crostini - 
non eìmip -pe^^Bià^ e ia coppa d'ang^jita 

non era preparala^ . * , ; 
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to ! diss* egli IR se ; ora che comincia 
ad essere fuori di pericolo , non posso più 
sopportare una taf vita. Qui ogni cosa va . 
in fracasso. I saturnali sono divenuti per- 
petui nella mia casa , altre volte si paci- 
^ fica e si ben regolata. Chiamo mia sorci- 
• la, nessuna risposta. Grido, mi sfiato, ' 
invoco tutte' le mie fémtnme con più no- 
mi che i Romani non ne dessero alle loro 
• divinità; finalmente Jenny, di cui sento 
la stridula voce da oltre mezz'oca nelle 
regioni sotterranee della cucina, ha la 
.bontà d'intendeimi e di rispondermi, ma 
senza prendersi briga di salire la scala, 
di modo che mi conviene continuare la 
tonversazione a spese de' miei polmoni. » 
r. B aui cominciò di nuovo a gridare: «Jen- 
ny! Jenny! dov'è miss OldLuck ? » 
« Nella camera del capitano w 
« Oi ! lo sapeva io. E dov'è mia ni- 
pote? » - ; ' 

(( Sta preparando il thè al capitano. » 
•'^ (t Betiissimo ! e anche questo già mei 
.7 " pensava. È dove è Caxon ? » «k^» -. 

È andato a cercare , a Fairport lo. 
^ ' schioppo ed il bracco del capitano. » - 
i « E chi' diavolo dunque pettinerà la 

mia parrucca? sarete forse voi, sciocca 
bertuccia? Quando sapevate che miss War- 
dour e sir Arturo debbono questa matti- 
na veuir qui di buon'ora, com'è mai 
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possibile die abbrate lanciato pafrtir e Ca^ 
xou per occuparsi di queste bagattelle? n 

« lol poteva io forse impeditlo ? Vor-- 
♦rebbe Vostro Onore cV io m* opponesse , 
.al capitano , un uomo che forse sta. per 

/tnorire? i> • ^ 

f (c Morire ! Ohi ? come va forse peggio i!)). 
k' «-Peggio ? No ch'io sappia. « 

(( In questo caso ei-dunque sta ^meglio. 
;E che bisogno ho io qui d- un carie e di 
^uno schioppo , ove non sia perchè Ja be- 
r^stia guasti tutti i miei mobili , saccheg- 
i^gi la mia dispensa , tormenti' il mio gaN 
,.to, e perchè Tarme da fuoco, che gli 
ì antichi forlunaìtatoente per ioro non qo- 
nobbero aflaito , spacchi il cranio a qual-- 
► cuno? Mi pare ch'ei sia stato ben con- 
' ciò abbastanza dalla pistola per poter fa.r 
' a meno di polvere e di piombo per qiial- 

-'che tempo. », _ 
^ In questa miss Oldbuck entrò nellli» 
stanza a pian terreno sulla porta della' 
quale il nostro Antiquario stava .tenendo 
/•qiìesto discorso con Jenny che gli rispòn- 
rdeva dal fondo della cucina. « Ma fra- 
lel mio , gli diss' ella , voi vi farete rau- 
«l^a la voce quanto quella d'un corvo se 
*v gridate cosi. Si deve forse fare un remo- 
re simile in una casa in cui v' è un ma- 
lato? » ' . % rnl- 
(c Per fede mia il maialo fimra col 




^ a T'"^^' So falla 

^ rxie^^ ^.\<^olezioMe, pare che dovrò far 
' sarA .. P-^^"J^'ucca , e m'aspetto che mi 

ì)0\ e ^ ^ ^^^^ di non turbare il riposo del 
fUìl Calato che sta all'altra estremità 
j e che SI sente tan lo medio da 

Schio prendere il suo cane e j1 suo 

Ppo , quantunque sappia Lenissimo 
'\2he^^^^^ detesti cotali diavolerie dopo 
\v iì^^^'^^ fratello maggiore, iL povero 
Uliew^ald, ha sloggiato da questo mon- 
per essersi preso delPiimjdo ai piedi 
, ^^(^'iando nelle paludi di KitllefiUing. > 

cUe monta Peltri si aspetta certamente 
' . j /^.^j'^^^f*^ il capitano Ettore ad uscire 
^ '^^i suo covo perchè possa prendersi il 
' *:^.piacere di tirare ai piccioni o ai galli- ' 
.nacci^ella mia corte w Giacché io ere do 
* . ^. P^^ qualche tempo egli non sarà ter- 
^ihiic che per gli animali domestici. 
Miss Mac-Intyr^ entrò in quel punto, 
e conoscendo d' aver tardato a preparare 
^ia colezione di suo zio , volle riparare 
il tempo perduto dandosi doppio moto , 
ma nulla le- profittò. 

(c Ponete mente . a ciò che fate , stor- 
dì Iella ! La appressate troppo al fuoco>, 
la fcotliglia si romperà. Volete voi ridurre 
in carhoni i^mi^i crostini per farne una. 

OlJer la ^ UTIUUUUL ^ u u ualuuxjuc altro Qià^ 
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che è enlrata 
il nome di questa cagna^^ gaggio 
ia camera con \oi > ^^^^ur qui ', GOTte- - 
U.0 fialeUo l.a f^^l^^^^ reslo essa 
L di cui gli sono ^-^;^-;Ì;,ìs.^ , - 
^ una compfgJ^^a con; ^^^^ ,^,a a 
tiuterà le a Ure f^^^^feonversazione . 
lenirlo \ f andale in collerf 
« Mio caro ZIO, • Essa era in- 

contro q-f^J,?So di -io fratello a . 
,catenala «^U al ogg catena due . 

'.Fairport , l»a ^'""^^^^^ Non vi sa. 
^olte', ed è ì fida creatura 

rebbe piaciuto "^„„aa voci bmeii- 
,enisse cacciata, l^ssa m . 
rtose come se sapesse^. ^^^^ ^,^^1, ^, 
auiTnalato^ \ ,3. camera. »^ . 

a cercale a ^ i 

suo acbiopl>o. >>'^ solo pei^. 

« ^'"^ ""'"'claTa'aUa città a provve^ 
Caxou andava aua era bi- 

rre alcuni t'i a eli Ettore. 

' sogno g^t d se ^'^P^^^'^^"''' 
.xnfo fratello gl d s se ^Pl ^^y^- o . 

' viaggio per P^^^^^^^eva andare a Fair- 
: Giacclie ^a^°^ „ è taplo gvancle 
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Hicca? Jo suppongo clic Jenny, aggiun-. 
se il veccìiio cèlibe guardandosi in uno ' 
specchio., s'incaricherà d' acconciarla di- 
scretamente. Intanto pensiamo a far co- 
lezione coir appetito che ci rimane; Pos- 
so dire ad Ettore ciò che sir Isacco New- 
.tbn disse al suo cane Diamante , qùan- 
tìo queir animale ( io detesto ì cani ) 
avendo rovesciata una candela sovra una 
« tavola coperta di carte, il fuoco "vi s'ap- 
prese e consumò de' calcoli ch'erano co- 
stati al filosofo venti anni di lavoro. Dia- 
mànte , tu punto non sai quale disgra- 
zia hai ora cagionata, n 
' « Vi assicuro, mio zio, ch'Ettore è do-' 
leùte al sommo della sua scappata , e 
confessa che il sig. Lovel si è condotto 
onoratissimamente. » 

^- <( Cosa che gli gioyerà n^oUo ^ dopo 
che lo ha costretto a sgombrare il paese 
per timore delle cònsegueny.e di questo 
hel negozio ! Io vi dico , Maria ,^ che la 
mente di Ettore , ed a più forte Sragione 
f|iiella di tufta la razza femminina , non 
è ili grado di comprendere tutta la esten- 
sion\5 della perdita pur dianzi cagionata 
,.da Quella -testa matta non solo ai suoi, 
contemporanei, ma a tutta la posteritàV 
Un 'poema sovra un argomento sì hello ! 
^urenm quidem opus ^ con note per fa- 
cilitare r intelligenza di quanto è chiaro, 
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di quanto è oscuro, e di quanto -è uè 
chiaro ne oscÙTo^ ma tra^^Sare attraverso^ 
fosco crepuscolo nella regione delle 

•àutìchilà caledònie. Avrei forzato i" pa- 

.-ìiegirtsti de'Celti a stare in -guardia. ^Ein- 
-gal 5 come si fanno lecito di nofeinàre 

^iil-'Mac-Coul, Crébbe scomparsogli fronte 
delie mie dótCe iMcerche , avvolto nella 
-gua: nuvola , come lo spiritò di Loda. Un 

/Técchio coi capelli grigi può egli sperare 

'*"di trovare più mài lina occasione simile? 

'"^d- averla perduta per la stravaganza di 
Un cervello rovente? Ma mi rassegno alla 
Yolóntà del cielo, giacche è* "^ur forza 

' che la si compia. » 

L' Antiquario continuò a borbottare 
così, giusta r espressione :di sua sorella , 
durante tutta la colezioneS e malgrado 

: lo zucchera , il mele e tulle, le confet- 
ture che si apprestano a questo pasto 
in iscozra, ei lo rese amaro assai a quelle 

^ che con lui lo dividevano. Ma esseco-. 

' nosce'Vanb Tumore 
barns éihbaja , diceva confidenzialmente 

? -tóiss Oldbuck a miss Rebecca Blatter^ 
gowl , ma non morene. » 

• Egli avfeva avuto T animo in grandi 

• angustie per tutto il tempo che suo ni- 
pote era stato in pericolo. Ora che Et- 
tore entrava in convalescenza, el si sdn- 
tivà libero di sollévarsi lagnandosi dcl- 





• 
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r imbarazzo sofferto , e tUlle Inlcfruzioni 
'che aveano subito le. sue solite e favo- 
rite, occupazioni. E siccome sua sorella 
v e sua nipote lo ascollavano in silenzio 
rispettoso, così sfogava la sua bile in sar- 
^ casmi contro le donne, i cani e gli scliiop- 
pi y oggetti ei diceva, ci/ erano atti $ol- 
tanto a far nascere romore , tumulto e 
discordia , e eh' egli aveva in abbominio. 
Questa, espettorazione di spleen fu ia- 
• terrotta dal romore dì una carrozza cli^ 
si fermò alla porta. Oldbuck, scuotendo 
«ubito da se il mal umorc^ scese in fret- 
ta una scala , e ne salì un'altra , perchè : 
queste due operazioni erano necessarie 
per, andare a riceyere miss Wardour e 
il di lei padre alla porta della casa. 

Si salutarono cordialmente fra loro, e 
sir Arturo^ che aveva mandato ogni gior- . 
no a sentir lo nuove della saluto del ca- 
pitano Mac-Intjre ^ cominciò cpll' infor- 
marsi com' egli ^tava. 
^. (( Meglio che non meriti, rispose Old- 
buck , meglio che non meriti dopo averci 
cagionato tanti impicci per una sciocca 
contessa , e dopo avere trasgredite le leggi 
divine ed umane. » 

. « Il giovinetto è stato un po' impru-. 
dente, disse sir x\rturo ; ma noi dob- 
biamo Qsscr^li tenuti, avendoci fatto co- 
ii^scere che questo signor Xovel è una ,^ 
persona sospetta, » , 

4 \ ' 
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?W x( Sospetta ! niente più che noi sia Et- 
tore medesimo. Ha ricusato di rispou*- 
dere alle iusolenli dimande di Ettore? ; 
ecco tutto. Lo Ila forse fatto con uri j)aV . 
d'' ostinatezza 5- ma Lovel sa meglio sce- 
gliere i suoi confidenti. Sì , miss War- " 
dour , avete un tei guardarmi , questa 
è la verità;^ egli ha deposto nel mio seno 
la cagione segreta del suo soggiorno a' 
Fairport 5 e per assisterlo nel T impresa" 
alla quale si ei*a consacrato avrei messo^ 
sossopra ogni cosa. » 

4 Udendo il vecchio Antiquario fare que^ - 
sta magna^ni^ma dichiarazione, Miss War- ' 
dour cangiò di colore più volte ^ é ap- _ 
pena prestava fede alle* sue orecchie. Fvk* 
tutti i confidenti che si potevafno sce-* 
gliere per cose d' amore , ed essa na- 
turalmente dgvea supporre che tale foSse * 
stata la confidenza di cui si parlava , ' 
Oldbuck , dopo Edie Ochiltrie , pareva 
il più straordinario, il meno conveniente/* 
ed ella non poteva se non essere sor- ^ 

Sresa e malcontenta della combinazione 
i circostanze che aveva posto jiin segreto * 
di si dilicata natura in potere di dub^ 
persone sì mal atte a farne buon uso. 
Essa aveva óra a temere intorno al modaj. 
e<m che Oldbuck entrerebbe in propo- 
sito^ con suo padre, dachè non dubitava 
cli€, questa nojii fosse la aua intenzione, 

■: . * 
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e sapeva clie rAntlquario , scbLene pie- 
no egli pure di pregiudizj , tiow a^eva. 
molta compassione per quelli degli altri* 
' 3Ebbe pertanto molta inquietudine qiiaii- 
V do sentì suo padre richiedere il signor 
Oldbuck d' un colloquio particolare^, e 
quando li vide alzarsi per passare nel 
gabinetto. 

Tremava pensando che una spiacevole 
esplosione poteva tener presso alla spie- 
gazione che stava per accadere. Ella era 
rimasta con miss Oldbuck e miss Mae- 
Inlyre y e fece og^i sforzo per tenei* viva 
l<i con-versazione con loro , ma si sen- 
tiva, in uno ^(Stato afl'annosó : come quel- 
lo di Macbeth quando è costretto a sof- 
focare la voce della sua coscienza per 
porgere orecchio é rispondere alle osser- 
vazioni dei Conti, che lò circondano , 
?uHa tempesta della notte precedente, 
pel mentre tutte le facoltà dell'anima sua 

tendono ad <udÌEe il compianto cir ei 
sèt doversi fare ben tostò da coloro i tjuàlì 
sonò entrati nella stanza da letto di Dun- 
cau assassinato. La conversazione dei due 
vècchi si aggirò tuttavia intorno ad vìn 
soggetto assai diverso da quello che oc- 
eupava i pensieri di Miss- Wardour. 

u Sig. Oldbuck , disse sir Arturo",' 
quando dopo tutte le cerimonie couTè-^ 
- jwenti si furono seduti nel santassaiictO"' 

■Vi . 
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rwm deir Anthjiiàrlo ; ^Tol cfiè CGnascétè 
si Lene gli aflari della mia famiglia , sa-- 
risje farse maraviglialo della dimanda 

sono per farvi. » 
-'..« Se trattasi di danaro, sir, Arturo, 
»e S0RO*davvero> dolente , ma ... » 

x( Trattasi di danaro , sig Ocliiltrie.» 
'^'Hi Ebbene, sinceramente, sir Arturo, 
nel momento • attuale e a causa delibai)- 
Lassamenlo de' fondi pubblici ,;i io non 

posso ^ . . )} w ^ ^ I r 

^ (( Voi noti mi capite, s^ig. Oldbù^lf. 
Quello ch'io vi dimando si e il vostro 
parere sul modo d' impiegare utilmente 
una considci'abile somma. » • 

<t Diavolo! sclamò T Antiquario : ed 
accorgendosi che questa esclamazione non 
era la cosa più urbana eh' ei potesse di- 
re- si affrettò a riparare alla svista at- 
testando air amico suo quanto grato, gU 
fosse eh' egli avesse danaro da 'porre a 
fruito nel momenfò in cui ciascuno si 
lagnava della scarsezza di questa derra- 
ta» Quanto all'impiego da farsene ,''fegli 
a^giugneva , come v'ho detto i fondi pub- 
blici scadono, e potrebbesi trovare qualr 
che pezzo di terra da comperarsi a buoi, 
dissimo mercato. Ma forse che non fa- 
reste meglio cominciando , sbarazzajcvi 
de' Vostri pesi? Ho.-qui. - <e cosi park n^^.^ 
do prese da ua casselto del suo scritto] o 




seiuto néi^^ AlflùOi^ 4a eai.vUtaf^w 

quejStò ragione gli era iasopportabile. 
mife^ egli contiauò^ tre carte di .d^Uto . 
le #^aggiaagirt^^ 

no .compassi va me lite. la soiiHiia di. .. 

Artmro ; -me 1© aveip dettp^cum .giove 

« Ma foi è ^d|i«to m^h 

tro^ teimin^ d' interessi V e trovo clie il- 
firtafo ascénde a fltóiÌB...GeiatoaredÌG^ 
sette **éetìi»H »o«p»^ tee qaiailj*, 

Verificate voi stesso ii computo. » - 
* ^ QawtQ^ è iaiu^li4e^ somì conviiaJto die 
è giitrto , Tpfcfose a • JaiMMMtiQ:. x^sf^^ 
il libretto ^ coli' atto stesso A' iim 
'^'''%^hé awda desinato più clie beue 

m^dl^tscmì ; è^usto a perfezione , e ira^ 
feé giOTBÌ-lJi ^?iù -Aardi M ue fai^è U ìlffe^ 

, :Cfo flf«^lie! Si: tratta dunque^ fioittr 
ho ì^ Diavoleri Awto- trovato fioal 
kv^biiòna vena? Ma che volete ch'io (^Cf 
éìSk- A' vms^ Messii di piombo del -yalore di 
hriHe centcLèi«ttle.-Kre^ Gli «otiofei abati 
di Trotcesey awebberó potuto ricoprir- 
le^ Jba ÌM0^:iDyew^ 4f mottia&tera.r 
ma io... » 
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re Proponendovi delle verghe , inlea^o 
parlare di metalli preziosi , d' oro e di 
argento. » . 

.« Davvero! E da quale Eldorado que- 
sto tesoro è stalo importato? » 

« Non viene troppo di lontano. Ma 
^«ra che ci penso;^ vi farò lestlmoniQ;dj. ^ 
tutto, con una picciula condizione. » 
; (( E qual .è questa condizione ?>> 

u D'ariticiparmi un centinaio., di/ lire 
per assistermi in questa impresa. >> 
,t^.X)ldbuck, il quale palpava gl.a in idea 
la somma che gli era- dovuta , per capi- 
tale ed interessi, somma che riguardava 
da lungo tempp quasi come perduta, ri-' 
raase interdetto a questa improVryisa,ea- J. 
denza , nè potè altro se non ripetere con ,v 
tuono di sorpresa e di costernazione : * 
Anticipare un centinaio di lire! » 

Sì , mio caro signore , e con le mi- 
gliori assicurazioni possiLìli di esserne ?^ 
rimborsato fra due o tre giorni. » ^ 

Ebbevi qui un momento di silenzio, 
sia che la mandibola inferiore di Old- 
Luck non avesse ben ripreso la- sua po- 
sizione per mettersi in istato di profe^- : 
rire una negativa , sia che curiosità lo 
rendesse mutor 

« Non verrei a proporvl di farmi que- 
sto servigio, continuò sii; Arturo^. so 
»9U ave&si prove certe della realtà delle 



iipei^àrtze che vi presenifo ^ è* V assicuro , 
sig. Oldbuck, che dandovi tutte le notizie 
possibili su* questo proposito, è mio intea- 
di mento di provarvi a un tratto e la mia 
confidenza e la gratitudine ispiratami dai 
servigi che m' avete reso. » 

L'Antiquario gli fece i suoi ringrazia- 
/^"menti , ma ebbe gran cura di non impe- ^ 
. gnarsi con una promessa inconsiderata. 

« Il sig. Dousterswivel 5 disse sir Ar- 
turo, avendp scoperto... » 
Oidbuck lo interruppe con occhi in- 
..fiammati d'indignazione. 

« Sir Arturo, egli sclamò, vi ho 
tante vòlte avvertito di difiìdarvi di quel 
4 furfante, di quel ciarlatano, ch'io sonò 
, sorpreso come pronunciate il suo nome 
avanti di me. » 

<( Ma ascoltate , ascoltatemi ^ qual male 
può venirvene? Io vi dico che Dousters- 
wivel , mi ha persuaso d' assistere ad una 
esperienza che ha fatta nelle rovine di 
' Santa-Ruth.E che credete che vi abbiamo 

. trovato ?» ' 

«'Qualche altra sorgente di cui il furbo 
^ conosceva prima la posizione. » 

•<( Niente affatto. Delle monete d'oro 
e d'argento. Ed eccole. » 

A. queste parole sir Arturo si trasse di 
tasca un gran corno d'ariete guarnito 
d*.ua__ coverchiu in ^;ame , ed in cui si tro- 

^ • • * 
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v^xvano delle monele d'» argento ^g^^i* 
sorta ia assai grande cjuaulilà , e alcune 
monete d'oro. » 

j.'Gli oóclii deir Antiquario sfavillarono 
d'un nuovo fuoco quando le vide messe 
in mostra sulla tavoU»^ 

<( In fede mia , ecco una collezione di 
monete di Scozia^ d'Inghilterra e de' paesi 
jbsteri , vi scorgo alcuni nummi rari ^ rà-r 
''jiores \ ttiam rarissimi. Ecco Ja monela 
col berretto di Giacomo il liocorno ^di 
^'jGijacongio II, il testone d'oro della Rer 
gina Maria, colla sua testa e con qivella 
del delfino. E tutto questo si è trovato 
nelle rovine di Sanla-Ruth ? » 

(( Certissimamente, l'ho TÌsto io coi 
piiei proprii occhi. » " 
\ « Benissimo V nia conviene che mi di- 
ciate qùrmdo , dovè , come... » 

c( Quando? era mezza notte , all'epoca 
dell'ultimo plenilunio-. Dove? 've l'ho già 
detto, nelle rovine dèi priorato di Santa-s^ 
•Ruth. Come? mediante una esperienza di 
Dousterswivel , che era accomfiagnato d^^' 
me solaiv » 

« Davvero ! Ma che mezzi avete ado-, 
perati. per fare questa scoperta?'»' 

(( Una sémplice fumigazione, accom»- 
pagnata dall'influenza dell'ora plane- 
taria. )) 7 

• (c Una semplice fumigazione l Semplice 
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ilJiisione. L ora planetaria! 1 ora pati- 
jbolaria. Sir Arturo^ Sapiens (ìòmihcrhi* 
tur astris. Ouestu miserabile vi ha tra- 
/sformato ingabbiano, sopra terra, sotto 
terra , e lo stesso sareblDe £ivvenuto \n 
aria se quando v-annicchiarono in Vel- 
ata all' Halket- Head , ei fosse stato còla " 
Certamente in quest'ultimo caso la me-- 
tamqrfosi sarebbe giunta assai a propo* 
. sito. » ' 

> « Benissimo, sig. Oldbuck, vi ringrazio 
^cteir opiuione che avete del mio discerni^ 
mento, ma spero non ricuserete 'di ere- 
-dere ch'io ho veduto ciò che vi dichiarò 
d' aver veduto. )) 

p rt No certamente^ sir Arturo, in qitesto 
•senso per lo meno eh' io sono convinto 
che sir 'Wardour non dirà mai d'aver 
veduta una cosa senza credere che l'ha 
Teduta. )) ^ 

(( Ebbene dunque, cosi come ò vero 
che esiste un firmamento sul nostro capo 
io liò veduto disotterrai^è queste liiohefé 
a mezza notte nel coro della chiesa di 
Santa -Ruth. E quanto a DoustersAvivel , 
^sebbene questa scoperta sia dovuta alfa 
sua scienza, tuttavia, per dirvi il vero, 
H;redo che non avrebbe avuto la fermezza 
necessaria per condurre a fine l'impresa 
s'io non era con lui- » ^ 
- « Si -^avvCjLo ? * >v. disse Oldbuck col 



tuono di chi, prima di fare de' commenti 
sovra una storia , desidera intenderne il 
fine» 

(( y^erissimamenle. Vi assicuro eh' io 
stava in guardia. Noi sentimmo / é.cosa. 
certa , degli stranissimi romori uscire-, 
dalle rovine. » 

(( Sì eh ! Qualche furhaccio che senza 
fallo vi era nascosto- » 
, <^ Niente affatto. Le xoqÌ avevano uri 

-carattere spaventoso e soprannaturale*- 
Ixa prima somigliava uno sternuto vìo- 
leoto, la seconda un gemito profondo./ 
Ho' sentita Tuna e V altra , é Dousters- 

. ^vivel m' assicura che ha veduto lo spirito 
Peolphan , il gran cacciatore del Nord, 
di cui troverete menzione in Nicola Re-J 
luigio y e in Pietro Tiriaco , sig. Òldbuck,, 
e ch'esso contraffaceva T atto, d' un uomo 
che prende tabacco e sternuta. » 

iifr. Divertimento molto singolare per un 
sì gran personaggio, e tuttavia era a- 
dattato alla circostanza; perchè, esami- 
nate il corno in cui questo danaro ei*a 
contenuto. -Cosi fatte erano certe vecchie^ 
tabacchiere scozzesi , e m' inganno ibrte^ 
o esso ha servito a quest' uso. Ma in^^ 
^ne ad onta del terrore inspirato dalloj 
spirilo sternutante , voi persisteste nella 
vostra impresa. » j. 
^ assai probabile che altri men feri»^. 



e meno sensaiW Tr'avrebbe rinunciato. Ma 
io temeva d'essere aggirato da un impo- ^ 
store , sentiva che in. qualunque incontro 
ia aveva' il debito verso la mia famiglia,..* 
di far prova di coraggio , e per queste?^ 
forcai Dousters^vivel a continuare T ope^ ^ 
razione che avea cominciata. Or voi ave- 
te al presente una prova palpabile del 
suo sapere e della sua onestà nelle mO'- 
nete d'oro e d'argento che vedete, e tra 
le quali vi prego di scegliere quelle che^- 
possono piacervi di più onde unirle alla 
vostra collezione. » * 

<t Giacche avete tanta bontà , sir Ar- 
turo , ne sceglierò volentieri alcune^ tntt 
a condizione che ne riporterò il vaiare 
alla partita were del vostro conto , se*^. 
coudo la valutazione che ne troveremo 
in Pinkerton. » 

« No, ve ne prego, sclamò sir Ar- 
turo , desidero che le accelllate come' 
un segno d' amicizia. Ma in ogni casa' 
non consentirei mai a starmene alla stinga 
^el vostro ami:CO Pinkerton che ha olFesaC. 
le autorità antiche ed autentiche , colon-^ 
ne venerabili sulle quali posa il credito 
delle antichità scozzesi. » r 
> tt Sì, sì, voi volete dire, suppongo io, 
iMair e Boezio. I loro scritti non sono 
altro che un tessuto d' imposture e di/ 
falsità , e malgrado tutto' qu^^nto me ue 
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. dlfe non fo maggior caso. del vostro amico 
Douslerswivel che non ne faccia de' pre- 
tesi loro re. » 

; .« Non voglio .rieccitare le antiche no- ^ 
stre dispute, sig. Oidbuck, ma perchè dè' 

•fede alia storia antica del mio paese y-- 
voi dunque supponete che non abbia oCf 
chi per vedere, orecchie per intendere 
ciò: che succede intorno a me? )> 

V Scusate , sir AiHuro ; ma riguardo* 
tutta quella affettazione di paura del de-^ 
gno personaggio , vostro coacljutore^ come - 
una parte della scena che volea rap-jj: 
presentare. E quanto a queste monete^ 
d'oro e d'argento, sono così mescolate, 

< appartengono a tante epoche ed a tant?' 
paesi , che non posso considerarle come 
un tesoro nascosto. Ho sospetto che so^ 
miglino alle borse messe sul tavoliere del 
procuratore ugìV Hudibras , all'uovo di 
gessQ che si pone nel nido per allettare 
le galline a venirvi a covai'e: ciarlatane- 
simo d'ogni professione. Posso chiedervi 
•quanto v' è costata questa scoperta? )) 
(t Dieci ghinee. )> 

■(( E voi avete acquistato ciò che in- 
trinsecamente può valerne venti, ciò che 
. .-per qualche matto del nostro --conio può^ 
valerne forse il doppio. Vi ha accordato 
un utile, devo convenirne, ma il fece pCT^ 
adescarvi. E quak somma vi propgnj 
esili d'arrischiare adesso.^ » i 
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« Cento cinquanta lire» Gli ho dato 
il terzo della somma e lio sperato che 
woi m' anliciperesLe il restante, » 

•(( Mi sento tentato di credere che que- 
*sto non siagli colpo dì grazia j la som^ 
^ma non è ahbaslanza consideraLile: imi- 
" landò i giuocatori di professione che vò- 
^gliono mungere a bell'agio un novizio, 
j)robaLilmente ci lascerà prendere questa, 
pòsta. Sir Arturo, spero che crederete 
ch'io desidero esservi utile ? » 

f( Senza alcun dubbio, -Sig. Oldbuck, 
" e credo . siane una prova l'a fiducia che 
vi ' mostro in questa occasione. » 

« Ebbene dunque , permetlelemL di 
parlare a Dousterswivel. Se questa somma4, 
può essere anticipata in modo che vi rie-, 
sca utile e vantaggioso , lo farò per gra- 
tificare ad un antico amico ^ ma se, come 
credo^ posso procurarvi il tesoro senza 
fare alcuna anticipazione^ pressino che 
non troverete in ciò verun inconveniente.» 

(( No certo*, io non ho alcuna obje- 
ytione da farvi. )> 

^ a Ebbene 1 dòv'è DousterswWel ? » . 
**ki Per dirvi là verità è nella mia car- 
rozza alia vostra porta ; ma conoscenda- 
la vostra mala prevenzione contro lui...» . 

« Grazie a Dio^ non ne ho contro al- 
cuno , sir Arturo: sono i sistemi, non 
già gli uomini, quelli che incontrano la 
mia riprovazione. » 'n- ^ -'^IfJii^' U'' 




Tirò il campanello, a Jenny ^ fale i miei 
complimenti al sig. Douslerswivel che 
nella carrozza alla porta , e ditegli che 
sir Arturo ed io desideriamo parlargli.» 

Jenny esegui la comniessioue. 

Ai disegni di Dousler^wivel pùnto non 
oonfaceva che il sig. OldLuck venisse a 
parte del preteso mistero. Ei riteneva 
che siy Arturo avrebbe ottenuto la som- 
ma che gli occorreva senza entrare nei 
particolari della sua destinazione , e non 
istava aspettando se non per impadro- 
nirsi immediatamente delle cento lire", 
dachè sentiva che la sua carriera era 
presso al fine. Ma vedendosi chiamato 
alla presenza di sir Arturo e del sig. 
Oldbuck , vi si recò senza esitare^ fi- 
dando nella sua impudenza , della quale, 
come i nostri lettori possono aver no- 
lato , la natura lo aveva assai liberal- 
mente provveduto. 
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" \*4Ì li prepara più d^uBO-'de^.suoi tratti • * • i 
. Quel dottotc volpe .ónde C&Tarti,i^ ori)., ,^ 
. ISi», nuli' altro fiuno el rendetti. ^ ' ' 



4 « 



• 1 



oìM[E *€ssere fostra salnte , mio puoji 
w'guor Oldenbuck ? disse iDotf^teisswiirel 
éiitr^dof colile^: anéafe 5*'e# ^'fo 
«•capitalo 6Ìg. C-In ty re Meglio , senzn 
'duppip? Ah ! è^il ctajtt prutto liecojilD 

.piompo nel carpo T uno d^U^ aUrtìK^ »^^^^^ 

«.Tutti i negozj in cui sì tratta di 
piomLo soho pericolosi^ sig. Dousterswi- 

tifo con piacere /^al mio ìàmico sir Ar- 
turo , che avete presp un ndéstiere jiiù 
proficuo ^ e che o<a scoprite deU' òro e 
deir argento. » 

« Ah sig. Oldenijuclc^ il mio |>uond ed 
oiwefoie patitone , ij^on afcrc dofuto dire 
lina parola di miQsto affaretto 3 perché 
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malcraclo tutta la mia confidenza nella 
jjrudenza e discrez^ione del puono sig. 
Oideiibuct 5 e la .sua 'crande amicizia 
per sir Arturo , tuttavia giusto cielo! 
questo essere un craiide ed importante 
secr.eto ! » ^ ^ 

-Più' importante , io eredo, clie il 
danaro che ne caveremo ); , disse TAn^ 
iicjuavio. i, 

\<( t^uesto dipendere dal crado di foslra 
fede e di fostra pazienza per la crande 
esperienza. Slr Arturo darmi cento cin- 
quanta lire , foi pen federe che ecco qui 
uno dei'fostri miserapili piglietli di pance 
di Fairport per cinquanta lire, se foi 
fare altrettanto e darmi pure cento ciljt 
quanta lire in cattiva carta , io procuw 
•rarfi 'ilei puon orò e del puon arcento, 
^non poterfi dire quanto, > 

« E credo che anche nessun altro pò- ^ 
iX^hhe dirlo più di^vòf. Ma che direste/ 
,6fg, PousterswiveI , se. senza far di nuovo 
sternutare gli spiriti a forz^ di fìimrga- 
zioni , noi cirecàssirao tutti insieme àlle 
.rovine , e avendo per noi la luce del gioirne 
#e la buona coscienza , non adoperértd^j 
altri scongii^ri che^ zappe e'paié di buona' 
"qualità , . facessimo de' cavi profondi da 
^uu capo air ahro del coro della chiesa 
di^ Santa-Rnth? Pappi i clje cqu questo 
«mezzo potremmo senza evirare in ispese^^ 



* scoprirà^ tesoro se tmù te ^ ti^bmf' i^ 
' « Qifipil fpi- nott trofare solamente «a 
ditale Wmmé j ma w Artaro 4iieve 
irone. lò afergli dimos^ato ia possi pìKlft > 
la crande; pe^sipilitó, di procurarsi delle 

craiidi sommie di dk^S^O p * 
io ftlfer fatto afatòi a lui ia cfà^ider.e^ 
rienza, %^iui aooi folcire eredere , aii&titó 
importare a fieiMQ»iit ^Biotifilei^wiWi^l^ 
solo perdere tUdo V o^Q é t^tto V'ìoy 
ceoto. s , ^ " 

. Sir Arturo Wai^onm tì0Séms^ 

una'occhiata ad OlJbuck , il qtiaJe , màU • 
gradx) la di£ferenza Ìre^4ieBte delle lo^o 

opiarptu^^ esétc^w ^ iiisstiméami^ 
quando ei*à presei^te ^ una Jioa ottiiixatHi 
ii;i£[uenì^ su lui* ' ; r ' r • ' 

Iji realtà il baròtuBtto ^'f^^ Iti Mte 
di cui uoa avrebbe v ole atleri convenuti:^ 
^il suo ^auio. s^ii^bioaTa atavU a quello 

Bom'o intelligente accorto e penetrante^ 
temeva. le sue ironie t. e avea una jC^ta. 
lede per ie^'Sae ópiàioni^dibe^M^ g/càf/téki^ 
gi^di$a?ii sane; er dunque Io guai^dava m 

3 Igeato momwtQ aooie se avesse aspettato 
à ii^i la per missiime dUi»l^i>aA»ttwnH^s^ 
propria credulità. Dousterswivel s'avvide" 
:f(Èr£ arrischiava di perdere il suo gotiM 
V ^S}^ i^Qot facevà ^<{Mt€lie &vdrevou 
' inressipne sovra di quello che u e^t^ al 
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. it Jlssere fanllà , mio puon sig^. Olden- ' 
iuck , parlare à 'foi di spiriti e d'appa- 
rizioni ) ma quando foi a fere riguardato 
questo curioso corno, foi che conoscere le ' 
curiosità di tutti i paesi ^ . dòfere allora 
ricordai'fi i) crande corno d'Oldenburg che 
federsì ancora nel miiseo di Copenhagetì,^ 
e.:che essere statò donato al duca d' 01- 
denburg da uno spirito femmina apitante 
delle foreste. Io non essere da tanto d' in- ^ 
Oannarfi quand'anche folere farlo, foi-. 
conoscere troppo tutte le curiosila : ecccr^ 
il corno pieno di. monete d' arccnlo. Foi- 
fare afferlenza che questo essere un (5or- 
uo j se questo essere slato una scatola , 
una cassetta , lo dire niente. l 
(( La circostanza che sia un corjno dà 
I certamente assai peso al vostro ragìona- 
inento. Gli .è uno strumento per cui la^ 
natura ha fatto tutto, e che quindi^ héì 
^^.dovuto servire a tutti ipopoli pella loro 
r4nfanzia , quantunque ji corni metaforici 
' debbano esservisi ritrovatr più freqùen-"> 
temente a proporzione che la civilizza- 
zione, fai^eva de' progressi. Quanto a que- 
sto , continuò egli lisciandolo siiJla sua 
:ì manica , è un avanzo curioso e venera- 
bile d'.aiilichilà ,e,nou dubito che non 
sia destinalo à divenire un corno d'ab- 
bondanza ; jma se per V adepto o pel suo 
:j mecenate , ecco il dubbio che mi- sarà 
permesso d'avere. » / 
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i' tt * Ah !• inió puon sig.'Oldlenhuck; foi 
essere sempre molto duro a credere. .Ma 
io - àssicurarfi. che i monaci altre folte 
conoscere molto il viagisterimu » 

« Parliamo Tin po'men(rdi magisiQrium^ 
sig. Douslerswivel , e pensiamo un poco- 
più al magistrato. Non sapete voi clie il 
urestiore che fate è proibito dalle leggi 
di Scozia e iche slr Arturo ed*^ io siamo 
tutti e due giudici di pace? » 

<( Mio puon cielo! JE perchè parlarmf 
cosi quando io farlS tutto il vantaggia* 
che' è in mio potere? » 

c( Perchè è Lene che sappiate che quan- 
do ^a legislazione di questo paese ha abo-< 
lito le leggi crudeli che vigevano un tempo 
contro^ la magia , non isperò svellere di 
un colpo le opinioni superstiziose sulle 
qf^ali.era fondata questa chimera; e per 
impedire i furfanti e i raggiratori di gio- 
vat>5eae, una legge, promulgata ncl 'nono. 
anno del regno di Giorgio II , ordinò 
allU^r^icolo s5 -, che chiunque pretencjérà 
col mezzo di scienze occulte scoprire le 
cose. perdute , rubate p nascoste, sia trat- 
tato come birbo ed.- impostore^ e subisca^ 
la pena delta bei^lina e la prigionia. )) 
♦ ((* Oues la essere la legge 1^ » dimandò 
Dousterswiviel con* àlquan.ta' agitazióne, 
^ (0 Adessàve la mostcerò )>, rispose TAu- 
Aquario. , • 
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jigc-Ia questo, caso , miei pupni signori, 
^oucedarmi da voi, ecco tutto. Io non , 
amare fostra perlina, perchè JVia troppa 
aperta non essere puona per m.ta salute , 
e niente più amare foslr^ pricioaia^ per- 
chè .troppo poca aria esserixii pur^* co^;? 

tj^awa, » . . 

^ « Se questa è la vostra inchnazione , 

"sig. Dousterswivel , io vi invilq a Tin\^- 
«ere dove siete j perchè non posso lasciar- 

uscirei non in compagnia d'un conij . 
niissArio. ir altronde spero che sarete pe^' 
seguirci tosto alle rovine di Sant^Rulh -, 
jj)er mostrarci il sito in cui vi propouete 
• di trovare un tesoro. » '^b 
. : a Mio. puoji cielo ! .s5g. Oldeubucfc , 
come foi trattare un ^vecchio, amico ! Io 
dirti netto e tondo quanto c possipilp. ,* 
^x;lie se .foi andaitfi al presente non .tra-- 
farfi tesoro , non una meschina moQcla 
sei soldi. » V 
«. Sj[undimeno- ne farò la prova ,--6 voi 
/ Sarete trattato secondo T esito ^ehe. ne ot- 
j^errò. . . Però sempre con permissione d^ 
sir Artui'o.. » ^ 

I]bsi)ai*P netto sinché' durò questo dia- 
*logo aveva un'aria imbarazzatissima ^ 1b 
per. servirmi d'una frase popolare , ni^i 
espressiva , teheva la cresta Lassa. Laiif- 
<?reduliià ostinata di Oldhuck lo inclK- 
ftavà fortemente a sospettar d'impostura 
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Dousterswivel , e tedeta clie TaBepto te- 
Jieya il campo con troppo minore leimez*i^ 
che non avrebbe creduto; luttavoltà 

. l^on volle abbandonarlo del tutto* 

/^*|^ big. Oldbuck, ei disse, voi non trat- 
tate il sig. Dousterswivel con troppa e- 
quità ; egli si è accinto a fare quello 
scoprimento coi mezzi che T arie sua gli, 
fornisce, e coli' influenza cbe gli. dà sovra 
le intelligenze le quali presiedono alFora 
planetaria fissata per Tesperienza, e frat- 
tanto esigete da lui sotlo minaccia di 
castigo 5 che proceda alla sua operazione 
senza lasciargli modo di porre in opera -i 
provvedimenti preliminari eh' ei riguarda, 

- come indispensabili per ottenere buoa 

successo. )) ^ ' 

. , ^(( Non ho precisamente detto così. Jo 
non lo richiedo che d'essere presente ailè 
nostre ricerche e di non lasciarci fin che 
saremo là. Io temo ch'ei tenga infeUi- 
genze colle intelligenze di cui parlate^ e 
che quanto può essere ora nascosto nelle, 
bovine di Santa-Ruth non iscompaja-., 

* prima che possiamo trovarlo. » - 

Eppene , signori , disse Dousters- 
'J^vivel eoa aria -scontenta , io essere pronto^, 
a.seguirC, non fare la minima oppiezio»; 
^5te^ ma io . affisarvi anticipatamente che * 
Jtoì non tro/aré di che indenizzarfi dél- 

i Tincoraodo d* afer fallo feuli passi fuori ' 
di casa fostra. » . • 



« Qliesto è ciò che resta a vedersi » > - 
replicò r An^tiquario; )> ^ . 

Prima di montare iu carrozza, sir Ar- 
turo fece dire a sua figlia che lo atten- 
desse in Moiikbarns fino al suo' rjlorna'-. 
da una passeggiata che andava a fare col 
sig. Oldhuck- Miss Wardour noii sapeva 
^bea conciliare quest'ordine colla conver- 
sazione da lei supposta tra suo padre e 

Antiquario , e però si rimase in unac - 
stato d'incertezza che non le accomodava* 
troppo. • - 

- . Il viagglo dei cercatori del tesoro non 
brillò troppo per allegria. Dousterswìvel 
Jvedendo fallite le sue speranze e temen- 
do il gàstigo di che era stato minacciato 
osservava un cupo silenzio; sir Arturo, i 
cui sogni dorati sì dileguavano a poco a 
poco , non aveva in trista prospettiva 
^ che le sue strettezze pecuniarie ognorat* 
crescenti 5 e Oldbuck riflettendo che col 
frapporsi in modo positivo negli affari 
del suo vicino óveva dato a questi^ii^ 
diritto d' aspettarsi da kii qualche soc* 
• corso efficace, calcolava sino a qual punto 
potrebbe trovarsi obbligato di sciogliere 
i cordoni della sua borsa. Ciascun di loro, 
ivendo COSI un particolare oggetto dr me- 
ditazione appena si disse una parola pri^ 
ma che giungessero ai Quattro Ferri di 
ca^^a//o^ picciolo albergo di cui abbiamo 
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già paijUtcu Là sì..|^F«iyidew^ 4$^^ 
che operajo e degli itftmsfii.Meesséi^j ^ 

is^?ivatre la terra , e mentre si stavano 

Sona^^^tto^caitfeftt? d'a.vei:-^ sentito 6Ìi# 

sto ftì piedi. N0a^yl:càpea:il^ dèi yetf-^ 
cliio^we^caniQ. » -^i^s^^^ 
^^èì V€MMO 
^beil cò»iat0^'^<^Ss?.€f TAnticjuapio. Pevché 

che, il mfPQ^,^ ^ràl #^Ì^/lfo0(?d*^^^ 

fallo ^ciU'rere tanti pericoli ? Tieni , ec- 
C<>;Ap2C3:^ <cftm il taJbaceo^ t V. 

pet -prendervi la su^ borsa 6 -ne trasse - 
Oei^ lemp^ stesso il; €9V4m ^aM« jm&D^^ei 

disse Ochiitrie^' 'Noi siamo- conoscenza ' 

miU^I e noa^-MriM^ oi'M^ééisféèi^ • 

per gf^ri*; ttmp.o. L' ho cam&mto in tfìxe*' 
^i^«^|abac^Ì4liMirà Gio]>* 
Glea Quando ^It-^ -^en^ >i^eafitoìecto 
' a a (la r^ene a 1 a, v ora re j^elle- iiHiiÌ€[r<i^^ . 
^éa-Wii^e;rshÌji. :w ' 
c-i ll-'&ìf ijeh.?' dÌ5te' ^ttdbiM^r dutt^ '"' 
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que voi avete' fàtW queslo camLio con 
un opera jo di miaiera? Ma su p pongo 
che noa T avete mai visto così beù eoi- 
piuto^> 5 e.aWndo il coperchio gli fece 
vedere ciò che conteneva. 

u Oh ! voi potete giurarlo, ^Ignoi? 
iMoakbarns! fintanto che fu mio esso inai 
non contenne se non del tabacco. Io. mi 
.immaginò che voi . siete 'per farne ima 
anticaglia, come già faceste di altre cosOk . ^ 
*-E vorrei che anche di me si potesse • 
farne una; ma molte persone trovano graii 
valore in un pezzo di ferro vecchio o di . 
scorno , .e npn danno alcuna attenzione 
al vecchio vagabondo, loro contemporaneo 
'e eoncittadino. » - . 4 ^ 

. . S(( Voi poteté ora indovinare , : slr Ar- 
turo , a chi siete debitore di questo sco- 
.primentò. Seguire i viaggi moderni di 
questo corao sino nelle mani di un ope- 
rajo delle miniere di Glén^Withecshin 
gli è un trovarlo, molto vicino al nostri 
amici. Spero ché bggi noii'>tìarauno meno 
felici le nostre vicerclie, quantunque iKitl 
abbiamo pagato uulU pe^' farle. )) ^.i 

(c E dove vann'ò dunque , Vostri Onofvir^^' 
con queste zappe e! queste pale7 diman- 
dò iljBiendicaitite.-Ah] questa è una delló 
vostre , s?g. Motfkbarns. Voi andate a/ 
far uscire. dal suo sepolcro qualche an- 
.^ÌQO niòhacév,- prima che la tromba del- 



r ultimo giorno lo clilaml. Ma io vi se-^ 
guirò , vaglia vedere ciò clie farete. » 

Ben presto arrivarono alle ruiae -del 
priprato, ed entrati nel coro^ si stettero 
ixn bel poco a riflettere di che parte avreb- 
bero cominciale le loro operazioni, 
j^" c( ELLeqe, sig. Dousterswivel , disse 
rAntiqiiarìò, dateci dunque il vostro pa- 
rere. Credete voi che ci riusciix^mo me- 
glio, scavando dall'Est all' Ovest, o dal- 
rOvest airEst ? La vostra fiala triango- 
lare, piena di rugiada di i»aggio, o da 

. vostra bacchetta divinatoria di legno di 
noccluolo, non potrebbero esserci di qual- 
che- utilità ? O veramente, volete voi in- 

. segnarci alcuna delle grandi parole della 
Tostr' arie , le quali se a nulla servono 
neir occasione presente, potranno essere 
utili a quelli Jia noi che non hanno la 
foFtunja d^ esser celibi, e servir loro pejr 
far tacere i loro fanciulli? » 
■•• (( Sig Oldcubuck, disse l'adepto , io 
aferfi eia xletto, che fui non potere far 
qui puon nocozio.Ma io sapere come rin- 

craziarfi di Hutte 1^ foslre* Gentilezze, io 

saperlo. » 

j- (( jSe Vostri Onori- pensano a scavare 
la terr^ , disse Edie, e vogliate segui-re 
il parere d' un pover' uomo , io vi con- 
•fiiglierei di cominciare a sca vare, sotto que- 
4ffa grc^sa pieh'u sulla quale vedete J'im^ 



magine un uoiuo giacente supino. » 

« Jf^o qualche motivo ancor io per giu- 
dicare favorevolmeijLte di questo disegno» > 
disse il Larcmetto. 

<'( E noti ci v'^ào inconveniente veruno, 
aggiunse Oldbuck. Non era cosa molto 
straordinaria i» altri tempi nascondere 
de* tesori nei sepolcri. Bartolino ed^ al- 
tri autori ne citano cento esempi. » 

La grossa pietra, quella, stessa sottd 
cui era stato trovala il corno dall'adepto 
e da sir Arturo, venne sollevata uba se- 
conda volta, e quindi la zappa entrà nella 
terra con grande facilità. \ : 

(( Questa è terra smossa di fresco , 
disse pchiltrie: non ci vuole che una pala 
pev raccoglierla. Io me ne intendo. Ho 
lavorato tutta una state col vecchio Lec^ 
chino Wiir Winnett, e ho scavato più 
d.'jina fossa in quel tempo ; ma vi rinun* 
ciai neir inverno , perchè era un lavora-^ 
i:e troppo freddo ^ e poi vennero le fe- 
ste di Natale, e* i morti piovevano come 
la grandine^ perchè voi sapete che le 
gozzoviglie di Natale ìncrassano. i cimi-, 
teri. Jb cosi dùnque non avendo mai a- 
vuto inclinazione ad un lavoro troppo fa- 
ticoso, vi rinuuciai , come vi dov^a ; ^e 
lasciai al vecchio ^innet scavare da se 
$olo Je sijie fosse. » 

, Frattanto ^|;li operai '_eransi tanto inol- 



trati nel lavoro che si scoperse che i fì( 
chi della tomba sgombrata da loro era- 
j^o forii;iali da quattro mura costrutte ia ; 
pietra viva, le quali lasciavano nel méz- 
zo uilo spazio probabilmente destinato a ' 
ricevere uqa cassa. , i-<'- 

(( Ciò merita l^incomodo di continua- 

• jt _ 

re la faccenda , disse T Antiquario a sir 
Arturo, non foss' altro / per curiosità. 
E vorrei ben sapere chi sia il personag- 
gio pel cui sepolcro vennero prese €ure 
jBÌ>r,pQÒo ordinarie. , » ^ .w-iw 
' *(( Gli stemmi scolpiti ^lla pietra , 
disse §ir Arturo sospirando , sono come 
quelli che si vedono sulle terre Bal- 
tard^ la quale si suppone fabbricata da 
Malcolm r usurpatore- Nessuno sa dove 
sia stato sepolto /. 6^. 'V\è nelU jiostra fa- 
miglia un'antica profezia che nulla di 
Lene ci promette quando si scoprirà il 
suo sepolcro. )) 

r « Iq la conosco , disse il mendicane 
te , ho sentito citarla tante volte quan-^ 
dò era ancona fanciullo ; eccola ;> . 

Quando avverrà che di Malcolm Baltard 
La tomba trovar assi , • ^ . '-n 

Danno e guadagno a Knockwinfiock avrassi,^ 

^ Oldbuck ^ - togli òcchiàli &ùJ hasa, era 
gtà inginocchiato sulla pietra, é seguiva 
coli* ideehio e col dito le tracce quasi *Qaa^ 
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celiate dal tempo ^ delle armi scolpite sul ' 
sepolcro dell' antico guerriero. Certissi- 
mameutOj, égli disse ^ q.aeste sono le ar-. 
mi di ^Knòckwinnock inquartate con' 
qtidle della famiglia Wardour. » * 

'-<c' Riccardo Wardour soprannomìnato.- 
Rossa-mano, dfsse sìr Arturo, sposò Si-i 
Lilla Kuockwinnock , erede della fami-*^ 
glia sassone di questo nome , neir anna> 
di ^ijazia ^ i5o^ e avvenne in còiiseguea- ♦ 
za di questo parentado cheil castello e 
il dominio- di Kuockwinnock passarono 
nellà cafsa Wardòuf'i » 

« È vero ^ sir Arturo, ed ecco qui la. 
)inea d'ilkgittimità , la faàcia che attra- 
versa diagonaJmetite^i' due scudi. Che fa-, 
cevamo noi dunque de'nostri occhi , che 
non ci siamo act^orti più presto di uu, 
inonilìiieìito si curioso? » ' ' 

> (( O piuttosto , disse Ochiltrie , che 
cosa erasi fatto della pietra , ondo noil 
colpisse ì noshù occhi prima di questo 
giorno? Sono sessant' anni ch'io conosco 
questa chiesa e non ho mai notata que^ ' 
sta pietra. E tuttavia non la è un atomo 
che si possa non vedere nella minestra-)» 
^ Tutti. allora posero a contribuzione la 
loro memoria per richiamarsi lo stato in 
cui aveano veduto precedentemente le 
rovine in questa, parte del coro, è tutti 
caddero d'accordo che vi ésiste'sse un tfiuc- 



chio cbnsi(ìèraC?le*'^5l rottami i''(Jn ali db*- 
vevaao essere stati sgomberati e traspor* 
tati fuori per rendej:e visibile quel mo- 

*' numeri to. Sir Arturo avrebbe potuto ri* 
sovvenirsi d'aver visto, quella pietraia 
prima volta ch'era venuto in questo luo-' 
go con Dousterswivel : ma aveva soffer-»< 
to allora un'agitazione . si viva che noa 

^ potè darvi attenzionev 
\, Mentre i principali personaggi si occu- 
pavano di queste reminiscenze e di quer- 
ela discussione.: i manovali continuarono 
-la loro bisogna. Aveano già scavato siiio 
a cinque piedi di profondità^ e siccome 
l^operazione dei gettar fuori la terra di- 
veniva ognor più difficile, cosi comiììcia- 

^ vano Cnalraente a sentirsi, stanchi del- 

' r opera. - V?*.-^ v 

« Noi siamo giunti al tufo, dissenno 
4^ ^ssì • ^1 corpo del diavolo, non si 
trova qui o cassa od altra cosa, .Bisogna 
- che alcuno siasi alzato questa mattina 
più presto di noi.)) E i lavoratori uscire*- 
. no dalla fossa. s 

•(( Vediamo, vediamo, disse Ochiltrie 
scendendovi ^ bisogna che anch' io met- 
.ta mano in pasta , io che sono un antico 
beccamorti. Voi cercate molto benCj^ma 
non sapete trovare. • ^< - - 

Nello stesso tempo egli piantò con for- 
ipi^ già che chianv^vanp il. tufo il suo 
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Larstone armato cf* una^tinfa di ferro , e . 
incontrando della resistenza sclamò , co- l 
me uno scolaro scozzéSè ohe troVi alcuna 
cosa: « Nè metà f nè un quarto , tutto ' 
mio, non divido con alcuno. )> 
• Tu tfi gR spettatori eorfiinciando dalla*:- 
faccia ailungata del baronetto., fino alla- 
fis.onomia cupa deiradepto , accorsero al- ' 
t orlo delia fossa , e vi sarebbero discesi . 
se avesse potuto capirli. I manovali che - 
si erano scoraggiali vedendo Tinulilità del^ 
lóro lavorò^ ripresero i loro utensili. e gli 
adoperarono con nuovo ardore. In breve 
le loro zappe caddero sovra del legno^ e 
levatane la tèrra che lo copriva , si vide\ 
una cassa ma molto più j:)iccióla dVuna ^ 
cassa da morto. Convenne adoperare tutte • 
lè*braccia per trarla dalla profondità in. , 
cui era sepolta: il suo peso fece giudica-- 
re favorevolmente del contenuto, e questa 
congettura non era fallace. 
- Cosi cavata la cassa dalla fossa, ne 
forzarono il coperchio con una zappa , e> 
a ppinìa* giunta vi si trovò tm pezzo di 
grossa tela che .serviva d' invoglio ; indie* 
uno -strato di stopp^t, e finalmente una- 
quanfità assai grande di verghe d' a rgett^^> 
to. Uìia esclamazione generale succedette 
a cosi sorprèndente ed inaspettata /^sc<y*" 
peVta. Il baronetto levò le mani e gii oc- 
chi al cielo nella tacita estasi di colui che" 




si senta liberato da unainesprlmiLile an-4' 
goscia. Qldbuck , potendo a stento. cr<e- 
^ aere a próprii occhi , sollevava le verghe 
le une appresso delle altre. Non^aveano 
né LoUo , nè iscrizione , tranne - una su 
cui vedevansi alcune parole che pareva- 
uo spagnuole. Ei non poteva, dubitare nè 
che fossero purissimo argepito^ hè ch# il 
tesoro non avesse gran valore 5 tuttavia 
il suo carattere sospettoso. Jo trasse a ^v^i- 
silare la ca$sa sino al fondo. Ei si .pen- 
sava di vtrovare negli strati inferiori delle 
verghe di minor valore 5 ma non vi scorse 
difì'erenza alcuna 5 tutto era di buona 
lega , e fu obbligato a convenire che sir 
Arturo veniva a possedere un valore di 
tjirca mille lire sterline. . ^ 
. Sir Arturo , dopo aver promesso aV 
manovali di ricompensare gencrosamònte 
la loro fatica , pepsava - ai mez^i di Ìysl- 
sportare questo dono del cielo al sao 
castello di Knockwinnock , quando l'a- 
depto, riavendosi dalla sua sjorprje^a che 
era stata non minore di quella ^ degli 
altri spettatori, lo tirò .per la manica 
del suo abito* e gli ofTeFÌ fé sue umili 
felicitazioni. Volgendosi allora all' Anti- 
quario ; 

't-t':«<C'.' Eppene , mio puon sigi. Oidenbuck ^ 
gli disse con aria trionfante , io aferfì 
pfìii delto.clv io,sapere il ùiodo di rincra- 
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zlarfi di latte le fostre centilezze. Foi 
rendermi Giustizia al presente. )> 

(( Che! sig. Pousterswlwel^ pretende- 
reste voi d'aver contribuito al nostro 
buoa successo? Voi dimenticate d'averci 
ricusato i soccorri della vostra scienza;' 
Non avete le armi dì che avreste dovuto' 
servirvi per dare la battaglia, che pretén- 
dete aver vinta. Voi non avete posto m 
uso uè incantesimi , ne amuleti ^ nè iaìU 
smani^ i^iè specchi magici, nè figure geo- 
mantiche. Ove sono i vostri periapti , i 
vostri abracadabras ? Che fumigazioni 
avete fatte per far isternutare il gran 
cacciatore del Nord ? Ah ! Beii Johnson, 
lun^a pace a' tuoi mani per essere stato 
il flagèllo de' ciarlatani del tuo secolo! 
Chi avrebbe ; ci*édutò che noi li vedrem-^ 
mo. rinascer© nel nostro ? » E prese a 
yéeitare alcuni versi di quei poeta dram- 
matico. - 

Si ved rà,^.nel • seguente capitola comé 
l' adepto rispondesse all' ATitiquario. 



* Ri?di fra un giattia, ed il ftaor veftrat,,-* '"• 
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^4»spuglUò del meniic ante, **' 



D ' / V< " • 

QUSTERswivEL ^ heu. rUojuto di far vó- 
j vanlaggii) -cJtóV^i pif€VÌ ^s2Jéfg& 
aa*0^^1Jk teoperta MtasV pocci prima ; 
rispose con aria .^ave e .maestosa 'adi 
asciti dell'Aniicjuario. ^ 
; « Sig, OMenWci:, tatto questo potere 
Atóere nea spiritoso e assai puono in una 
commedia ^ ma .io nQa iifere niente a di- 
ire^ -nìétite assófiitamente^ a persoue die 
non folere dar fede ai loro propri occhi, 
^ssere la ferità ch^o non afere teriiAb 
degr istromehli di jtiii* arie , ma taato 
^jM essere maraGglioso^ ciò xhe occi io 
afere fattQ.'Mio oàorérole, tìliò pucmo e 
cenertw ]patroae^^ él coutinuò rivolgen- 
Qe?4 a sir Af turo , .io preciii^ di meU 
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lere la iiiaiio nella fosfra saccòdcia , e di 
federe ciò che fpi trofarfi. 
>.^Sir Arturo fece ciò ch' ei gli richiede- 
va, e si trovò in una tasca il piattello 
d'argento di che l'adepto s'era servito 
nel. tempo della loro prima seduta n^Ue 
yovine. 

« Gli è vero, diss'egli guardando^ il 
sig. Oldbuck con aria grave , ecco il piat- 
tello costellato di cui Dousterswivel si è 
servito per la nostra prima scoperta. » 
^ fa Oibò, inio caro amico, cibò, scia- 
mò l'Antiquario , avete troppo d'inteU-. 
letto per credere all'influenza d' un pezza 
d'argento pieno di figure bizzarre. Fate- 
lo batter bene col martello perchè noo^ 
ve ne rimanga traccia. Vi dico io che se 
' Dousterswivel avesse saputo dove trovare, 
jquesto tesoro, non vi avrebbe chiamato 
jper farvene parte. » • r 
^ (c Se non dispiace a Vostro Onorq , 
disse Ochiltrie, il quale in ogni occasio- 
ne si permetteva d'allogare una sua pa- 
rola, io vi dirò che penso che poi che 
il sig. Dousterswivel ebbe tanto merito in 
questa scoperta, la minor cosa che pos- 
siate fare per lui è di abbandonargli in 
ricognizione lutto ciò che resta ancora a 
scoprirsi. Se ha saputo dove trovare un 
tale tesoro , non avrà difficoltà a Jrovarr 




* , La fronte di Doiislerswivel si oscurò 
neir udirfe la proposta di accordargli -per 
mercede ciò eh' ei potrebbe trovare in 
appresso. Ma il. mendicaute tfaendolo in 
disparte, gli bisbigliò all' opecchii) due 

0 tre parole che Tadeplo parve ascoltare 
con grande attenzione. 

Tuttavia sir Arturo che ^1 sentiva con- 
fortato il cuore dalla buona ventura, gli 
disse ad alta voce : Non ascoitaie il no- 
stro amico Monkbarns , sig. Dousters-f 
wivel , e venite domani mattina al ca- 
stello. L'idea di cercare queste rovine 
é venuta da voi ^ e vi pnwerò. che - ve 
ne sono riconoscente. Il biglietto di banco 
ili Fairport di cinquanta iire , quel mi- 
serabile biglieltp , come voi lo chiamate, 
-è a vostra disposizione. Presto , amici 

^tniei , bisogna ricongiungere il coperchia 
4i questa cassa. » i' 

. V'Ma in quella confusione ^che ^veva ac- 
compagnato e seguito jo scoprimento, il 

^ coperchio era probabilmente caduto^sotto 

1 rottami, la terra e le piètre che erano 
' «ta^e cavate dalla fossa, in somma non 
^i potè rinvenirloé» . ..lii. 

ttj: c< Che importa ? disse ìÌ baronetto ,* , 
legate semplicemente la tela al disopra, 
.1^ portatela , nella miar carrozza: Monk- 
♦IRarns ^ bisogna ch'io ritorni còn voi per 
venire a prendere miss «W'^ardour. » 

• -r. 
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a E m'invito' a desinare in seguitò a 
K.nookwÌAnock , sii: Arturo. Io voglio 
Lere un bicchiere di vino con voi per 
festeggiare il buon' esito della nostra im- 
presa. altronde è bene scrivere una . 
parola su questò affare allo Scacchiere ^ 
onde, prevenire, ogni intervento per parte - 
della corona. Del resto , sarebbe tacile 
ottener lettere di concessione.. Ma noi 
tratteremo di questo a fondo* » '^ai^. . 

« Frattanto , disse sir Arturo , rac^ 
tornando particolarmente il silenzio a 

ijuanti.sono qui. )) --^"'S»^ • 

W TTutti' lo - assicurarono , salutandolo ^ 
della perfetta loro discrezione. '^^'N* 
(c Quanto a questo , disse Oldbuck , 
raccomandare il segreta quando una doz- 
zina di persome è partecipe della confi- 
denza , non è. altro che voler mandare 
attorno la verità in maschera. Tenetevi 
certo che la storia girerà in venti di-, 
verse foi^.e. Ma state tranquillo , noi 
faremo conoscere la vera lezione ai ba- 
roni dello Scaechierey-questà^è k-sola 

^Cpsa necessaria. » ^ 

<f Sarei di parere d' inviare un espres- 
ìso 'Questa sera ))• disse il baronetto.^- -^-^ 
(M tt? Io posso indicare a Vostro Onorfe im 
.*tnezzo sicuro , disse il mendicante : Jì 
^giovine ^Datid Mailsetter e il ronzino 
del macellaio, 
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I^arleremp. di queste^ affieni; #treda 

« Ragazzi mJei , disse iV baronetto àgli 
filmai y segui t6i}al ai ^^«oi^o jFerri ^ 

ipbstri a^ml. Doesterswivel, non VifiviAfl^ 
a! %eguif d . a MoakbaptHi^ W vostró opi^ 

sono abjbastauza d^'actóordo, Ma non man^ 
cate vaiutt a ^ ^wk^wt diaiaai al mat*^ 

JDousterswIvel liallìpftAwa risposta in 
jpui ^Q^.^ -potè ia^dere che le-^i^s^àte 

afer Tenore. ». E poi cfie il baronetta 

ifteiàti. dai 4|i«mali i ^^«iJi f^de^iiia 

della speranza non solo della ricompensa 

«be jLoro stata:.* promessa m di mui 
. ragiofiMoÈ^^ aggiunte: di 'whiUliey (i^)^ «è 
jii rimase ritto sul due piedi, colle brac- 
ca, mesofiwahìate aiUl'. ada. della. 
if^Htrtiè pof» pcimiki> * ■ 

« Chi aferio mai creduto l s clamò egfi 
.•aoNpa piBtfarv). la . &de mia io alore in<^ 
t0M fW^bil^ Méa-Moili \ fila p^IMoi 
«.wm i^^dent. che io d^rue ouà. K t*' 
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io a Cei^ schifato due o ti:e piedi pMi a- 
fanli , io Irofare tulio questo arconto > 
mio .puon cielo ! più che io non sperare 
mai eafarue da quesio impecili^ rfi pa- 
Tonello ! » ^ 

Qui interruppe il suo monologo , per- "' 
^hè avendo levali'gli occhi scontrò quelli 
4* Edie ^Ochiltrie , il quale non aveva 
seguito il resto <lella compagaia , e ap- . 
poggialo sul suo- bastone ferrato, com'era 
suo costume, stavasi ritto dalT altro lato 
della fossa^ Xe sembianze del vecchio , 
naturalmente espressive ed annuncianti ^ 
certa astuzia e ilaalignilà , parevano dire/ 
^ chiaramente all'adepto: io ti conosco, 
che questi ^ quantunque cfarlatano-di prò- 
Rssioiib , senti svanite la sua fidanza. 
Vide tuttavia la necessità d' uno schiari- 
mento 5 e raccogliendo tutte le sue forze 
volle scandagliare il mendicante su quan- 
to era da ;poco accaduto. 
.-: K Mio puon signor Edie Ochiltfre...» 

fk Edie Ochiltrie ^ il mendicante del 
l*e> il gabbano turchino, ma non signore*))* 
. _ « Eppene , .—puon Edie , che cosa- foih 
pensare di tutto questo? » 

« Io pensava che Vostro Onore' era" 
stato ben buono, per non dire ben sem- 
plice , dando a due ricchi, che hanno 
danaro , terre e castelli senza fine , ucl 
tesoro sì prezioso , djelV argento proratQ 
, L'Jnliquario T. IIL v.- . 
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tre fiiooo , JÌM^ 

t^iH^, 6 che avrebbe L^a^ora jeudèrvi 
^felice .per xtDtla la vite-^ V;OÌ^4ua;04w 
altri' ^gal^ùUactailii,.»'^ ^* ^ ' ^^^^ m^i»^ 
(c la mia puona fede, cortese Edie, 
<}t»^a ' f^ore ferità . Soianateijkle Ì9 inioa 

ì^UfO dofè Irofare que^ t6&oro. w ' A 

. è Ah i ftsrta»€Ate ; ..lM.>que6U) eMenfe^ 
tutt^. .attirar 420Sib!.* Jb* iim vpwdma che^^si. 
ia\>ftkre quel tesoro, quantunque dopo il 

tra: nétttt', pen c^edaM» t{he^p€À«eMBC^- 

seri! qui d^ir arceato nascosto^ Aiti mi 
l^uoii'Cieió 1 ora. .^sita lo c)f>irito^óter« 

tréf^jce «tiw tés^y^o , , propriauteiL^ .gc^bMI 
. UQ gorgbma^lraioikmleié .c^ ^ónjta 'M^if&i^ 
àacsi/tìt dopo graai pra]|iis^\«[lici Sta^tw^ 

«té cose 5 sdg. TaétiirteTdi^el , voi che siete 
wn,uopio 51 distarò ce ^HstrtfUo2 J^.i^4iig 

cheJoi io qujalimque aitf ^ prima che ' ito^ 
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afere sentito ciò cTie aCcatlde 'qui l^aUra 
m>tte, e atcre ifisto» tjuelk grpa classa piens^^ 
di .puono e puro arcento^ del Messico. • ^ 
Kopo questa <:ome non credere^ » '^■'^ 
. nrc J5 che dareste vói a tài v'ajdlas^e-' 
a trovare un' altra cassa sWiile? » ^^^-f 
' « Glie cosa dargH io ? mio puou ci^lo !• < 
un .crande quarto. » - ^ . *\ 

*^'x< Se conoscessi il segreto, vorrei la • 
metà , ])erchò vedete , quantunque iìod>^ 
sia che un pòvecò mendicante copertt) di3f 
cenci > 0 non pòssa vendere ix>*medesimo : 
quell'argento per tungre di essere arre-'?* 
statoyi-ioffetroterei. no^fi^óchi che *i'*ia^a-^' 
ri^lle"^èbbe^'o di farlo per me', e più fa- 
cilmente clie'non pensate» )> ^ ■ . ..i 

• « Che darique^ fere io detto, mio pum 
amico? Io" àverè foluto dire che foi afer^-' 
tre cran quarti per? fostra uiétA, e io ùrjl 
mescliiao piccolo quarto per la mia-.-» ' i. 
^>VarNb, sig. Trousterdivèl/ no.-Noi dob- 
Liamo dividere da fratelli^ in .po|*zijDni| 
egtiaii , ciò dhé trov€rebiò> lifl*anto ^u«irv 
d^rtSCf quesf asse , eh' io ho tratta in di4 
sparte méntre Morikbarns stava occupatdf 
ai&tfifclinèggiftre qWr argento. Egli ha del 
buoni occhi :Moukbarus , é nok avrei yo-i 
luto che vedesse ciò che v' è scritta j maV 
Tbt' certo lo leggerete- mi?gHo di me, pcr^;' 
che io non spno dotto in ietlurap cioè udu 
ho troppo esercizio. » \ >}.^ ^t^;. 



5qi , , 

^< ''Meiilre faceva questa modesta dichla- 
^t^azìoae d'ignoranza^ Ochiltrie prese Jietro 
T;iri pilastro l'asse che serviv<i di coper- 
chio alla cassa • Dòpo che . ne PaYevano 
stàccala nessuno vi avea più dato pen- 
siero, e pare che il mendicante cogliesse 
il momento in eui tutti erano nella prima 
estasi dello scoprimento per nasconderla 
in"' questo luogo. Vi si vedeva non so che 
di scritto j nSa siccome Tiscrizione era 
iu parte caperla di terra , il mendicante 
sputò sul suo fazzoletto turchino e fregò 
Ta&se pejr pendere meglio visibile la scrit- 
tura clieè'ra in lettere gotiche ordinarie^ 
a Ebbene vedete voi ciò che sia? » di- 
tuandò Edie a Dousterswivel. 

L'adepto nominò le lettere Tiina dopo 
r altra, come un fanciullo che comincia 
a leggere: S, 1\ A, R, C, ìi.Starck (i). 
<( Cornei^ star eh essere ciò che le lata- 
Irici mettere alle orafa Ite e ai solini da 
collo. » 

a Starc/iì-Tipeiè il mendicante. Eh,l 
.^Oy np3 voi polcle essere un gran ma- 
giTy mi hon siete un :grà» letterato. E 
search (2), vi dico io. La seconda lettera 
è uu E ben formata e non un T. 



(1) Amlda. • -^' y ^ • • " 

(2) Cercate . • • . . y w ^-y > ' < ' i / 
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essere search ^ € poi N,® I. Mió pucu 
cieia ! ^€rfì 'diin^ué Mft,K-^^ li , e ^^ue- 
aj£s0 es8^M j^ai • c%ìs[i0 i seGr^h V 

cercate. In fetle mia^ mio pucu amico,, 

IMI* 3| . . * 

« È possibile ; ma non possiamo eer- 

ùtieWilì ]H?^v ìac^Vai*^ iSh^ma : ]^f't>{>eraL 
li hauuo ti!|ispoaiati^ ed è probahile che 
'jilcoag ài >-ei|ga .^^aj^iDUato iniliéir^ 

fg^. colteiare lassa , 4ail1.de BuUa* ne ap*- 
paja. Ma se voi vogete "venire per poco a 
i^fieurvi me. nél liofilo, vi proveirò che 
avete teovaia Tiuàic^ iMinO del*']»a€se i| 
quale possa insegnarvi qualche cosa ìn-^ 
Ì9|fÓus> a .M44«^l)9l|]|4ltar^ e al auo tesoro _ 
iias<ioitoj' ma .prima idi tuUo bisogna *can'«» 
<:ellare queshà iscrizioni affih«bé ncnriiltpui* 
^a. aicy«, dllro cosi ,tpnie noi. » 

£ preadendò il $}XO coltèllo > tal 
guisa raschiò V asse clie» cancei-tó ogni 
braccia delio scriitov la ^rofinò' poscia. 
Vion terra umida ^ onile iìdn.rifkNiDesée 
ipun \esligIo' di questa oY^erittioiie* 
* ' I)óH^ter^WÌ vei Ip guàiida;;Ma in ^ileiizlo 
in i'aUO di lA^ravIgtia* It vecchio fécéva 
pg|lj cosa con tale* aria -d'ftitelligeTOa* e 
di vii^acilà oh» annnas^ia.va cooke djincìl- 

BMBtf t^i avrebbe irovato^ du*. {i^Mff 



esserglL.nia estro ih accortezza-, e 'siccome 
i mariuoli medesimi sono gelosi df^lla pre- 
miaenza il ' uostro adepto si ì^ergogna va 
. cji^rappresentare la seconda parie, o di 
dover dividere eoa un vile socio ciò che 
.ì5.peri^V4 gtìadagnare^ Ma la ^ete del gua- 
dagno era tosi forte in lui da vincerla 
suir orgoglio oflesp ;..e. quanluncjue fosse 
di gran J.u^ga pfù impostore che» noìi 
^ gonzo , .tuttavia prestava fede egli slesso, 
^ sino ad un certo punto, aile supersli- 
^ìZioai grossolaue^mercè-le quali ingannava 
gli altri^.Ad ogni modo, essendo solito 
a trovarsi al primo posto in siiulli c^ccà- 
;s{ouÌ, si isentiva -umiliato veggendosi-ael 
caso^d'otì avpllojo die segua un corvo 
,*cjiq ha scoperto una carogna. 
' -^v J2vpp]ure conviene ch'io e©nta la sua 

• 5torirT fmd al fine , ci pensava tra se , e 
nemmeno il diavolo farà che non me ne 
approfitti più di-quello che il joiendicante 

f. non, §i crede. , , 

Scendendo dall'alto grado di profes- 
-fasore di ^scienze occulU. pw divenire uà 
umile allievo, l^adepto srgui dunque Ochil- 
trie tacitamente sotto la quercia del prie- 
. re la quale era-,a poca distanza dalle ro- 
^VinetS come i jibstri lettori possono ri- 
'^ordarsi, >è. là .essendosi seduti sulTerLà 
., it mendicatile cominciò a parlare, iu 

* q^iesti^ termini^ • 



• . » . » • ' » ■ . 

(( E gran tempo, sig. Tourte'rniveI V * 
the uoa hò sentito a parlar^ -^di questo 
affare y perchè ò un argomento -clie punto 
non piaoc^ai laircls di Kuockwinnock. Non 
piaceva tiè al. padre di sir Arturo, nè a 
suo ayp , perchè io mi sovvengo .dell' uno 
e. deirai Irò, e sir Arturo, egli' stesso non 
-yvLQÌ saperne anche oggfdi- Ma che im- 
porta? quantunque fosse pane proibito 
ia sala-^non ^er questo meno se ne man- 
giava* in cutina come suole accaddi nelle 
case grandi ; di modo ch'io ho saputo 
^tu-tlo dagli antichi servitori della famiglia,.*- 
e> adesso che niund più si raduna - nel!' i n'- 
iberno intorno al fuoco pei* novellare de- 
gli^ affari del tempo" passato » com' era 
ruso d'una volla , io dubito che in tutto 
paese si trovi un solo il quale possa 
narrarvi questa storia , ov'io non sia quel- 
lo^ sì, eccettuatone il laird, perchè deve 
aavere'ùella sua biblioteca^ a quanto riii 
.hanno assicurato, un grosso libro* in per- 
game«a nel quale è-'scritta. » 
A « La cosa è polla e puona ^ mio piion 
amico*, ma foi non atanzare molto in 
fretta nella fóstra storia, n 
T « Un momento e vedrete. Io vi 'parlo 
d'un tempo antico di mollo , d' un tempa 
^"Tcuf -tutto' andava' sossopra nel pa^se., 
4n Cui ciascuno era per se e Dio per 
tutti in x5ul "ùessupo penuriava delie 



CMC :clije era tanto forte da poter pren- 

'due, 6 ^ cai-.aes5uad conservava M.nam 
qiwUe- che-àred wMte ;rir difeiulewii 
sdniina in tutta Ja eoatrada ctll Est, qui' 

\Be' jdiatoriu^ i più foxii..facevaiioy]a leg- 
ge, é.ictééo ebe £cm% i« '8|ì»$m ew» w 

ilulta. la Scozia; ' - 

j*. £ ^unqne in qnel ten»po ch*io 

»dl€0 V sic" Riccardo Wa^dòvi* imivè Ilei 

-paese , ed era il primo di questo noTfrfe 
ch& vi fossa mar capitalo. Ve m éu più 

.4^ nno dft quel tefifTpcr- in. poi , ' ? "lli^'pìà. 
parte di Joro^ come quello ch'era so^ 
praaa0Qiia2rto ì'Jn/èrng scatenato ^ d^ìt^ 

^rnoné lag^ià sótto qucile rof^itte. Etirinn 

schialla ' liera ed intrattabile ^ Yna^ vato^ 
T^o&a.f a «dulia prò. ve , e pronta sen)^pi:e a 
^Mstetiere^^i miseressi del paeese( CSoà &» 

coiiccda pace alle loro anime! spero che 
^i possa fare questo- voto s^nza essere pa- 
^pistiu Li chiaiiièVAWH. NormaDni Iw i t é fclè 
fos ero veiJuU dalla parie del Sud, €o$i 
. 4^"qtie sir ^Riccardo, soprannemato Rqs« 
.•àa-li^atip n sArin^ 'ài «iaird ài K^&ock« 
winoock, perchè allora v'ti ano de'Knock- 
wianock e Vi>lle spesare la sua figlia xrni-- 
^ ca che dt)v.e.và ^es#ere erede ~4ei castelk» 
éde'doininj. Sibilla Knockwinnock , pev^ 
jokè questo ' è il^aQo^.si^li^ le hanno dtfto 
c&loso^clie . mi kaixM» iràeciMitarla'lr'^ttfb 
vii^» uon pe/4sa\<k a q^uesto xaairu&Qnic^, 
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perclié avea veduto un po' troppo dap- 
presso^ uno de'- suoi cugini che non pia* 
ceva a suo padre. Giò che accadde, qiiat- . 
-tro mesi dopo il suo matrimonio con sir 
jlliccardo , perchè .volére o no la gioco- 
forza lo si sposasse , cbè ella gli lece il 
regaio d' un bel puttino. Vi fu allora 
jHìa trambustò che mai non se n'era vi- 
sto uno pari : volevano bruciar lei, scan- 
nar lui , niente altro che queslo 5 è tut- 
^ftavia in un modo o nell'altro tutto s'ab- 
comodò pacificamente. Il bambino fu man- 
dato nelle montagne , dove venne alle- 
gato , e sì fece un giovinotto beilo e gran- • 
^e come tanti altri, che sono arrivati 
in questo mondo senza permissione le- 
gale* Sir Riccardo Rossa-Mano ehbe in 
♦seguito un fìglfo legittimo, e tutto ri- 
vmase in trauquillità ed in pace sino alla 
,,juà mor(e ; ma Malcolm Baltari^f il fi- 
glio deir amore , arrivò tirandosi dietro 
**una masnada numerosa di montanari dalle 
-^àmbe lungJie ^ sempre disposti a ;mal 
fare. Egli prelese che questo castello e 
Je terre gli apparteivcssero per parte di 
«/5ua madre, come suo figlio primogenito, 
ne cacciò i Wardour. Tai cose non fi 
fecero alTaraicheN ole , e vi el)be del san-r^ 
gue sparso V perdìè la nobiltà del paese 
sposò partito per ivna parte o per PaJ- 
tra ^ ,xikt^ iìlalcoim piHi\alse, si tenue nel 



• • • 

-^^stello di. KnovJiAvmnoct lo fortificò^ 
e- fece fabbricare Ja torre che- si cbiama 
ancor og^i ia Torre di Ballard. » 
V •« Mio puon amico , mio vpuoii , vec- 
chio amico, , Ulisse Dousiei-^^iyei, vfostra 
.viteria esser/©, -toh lo lunga quanto quella 
di un parotie di sédici quarti del mio 
.p^ese. -lo i^fe^e moltov piacere se foi fe- 
nire più pyesto ali- oro e alParcento, )> 
(( Ci arrivo. -Questo Malcplm era pro- 
lelio da uno zia , tm- fratello di s.ujo pa- 
dre , che era -priore di Santa-Rutb, ed 
ammassarono d(^' tesori immensi per aa- 
$icur^re alla loro famiglia il possedimenti) 
:dei dominj di Knochwinnock. Di cesi che 
a que'tempi i monaci conoscessero llarle 
^i moltiplicare i metalli. Che che ne sia 
essi>yeyano delle gràndi ricchezze. Ma 
avvenne die Wardoui- giovane , il figlio 
legittimo di lioss^-Mano sfidò Malcolm 
A,,combatterlo in campo chiuso^ e jion 
vi credeste che questo fosse un verzie- 
re -circondato da un^ siepe di bianco- 
.^pino ; gli erai un terreno circondato di 
,piuoli e di: palizzate , in cui bisognava 
battersi come due galU. Fatto ' sta che 
Baltard fu hattu.to e si trovò in balia di- 
-suo fralel^o. Ma questi non volle tooliergli 
da vita pei!; ris|)elto, .a.1 sangue di Knock- 
winnock che egualmente scorreva nelle lor 
yiìiie , , e st^Uauio esine., che, JVIalcolm si 



facesse monaco nel priorato tir Santa-- 
Ruth, dove-beii presto mori di cUspeiltO'. 
adi crepacuori^. Nessuno seppe, mai dove 
suo zio il prioTe Io facesse seppellire , 
nè che cosa si .facesse del suo- oro e-rdèl 
suo argento , perdi' ei non volle mai 
renderne coato a veruno. Ma \'è una 
profe^zia assai conosciuta nel paese , la 
quale dice che quando si troverà il se- 
polcro di Malcolra Baltard la signoria 
di Knockwinnock sarà perduta e gua'^ . 
da guata . » >^ . 

« Ah mio fecchìo amico , mia puou 
sìg. Edie, questo non essere inferisimile . 
se sir Arturo la rompe €o' suoi araici/^ 
migliori per piacere al sig. Oldcnbunck'. 
E cosi foi peiisare che tutto queirarcento 
appartenere altra folta al puon signor 
4^altard ? » 

« '<f Lo penso in verità , sig. Trosse<:^i- 
wel. » ' . - - 

• <( E pisogna credere che esscrfene an- 
cora di più? » - '"s^r 
^ « Si, per mia fè> come. poti^eLLe. essere 
diversamente? Ricordalevi^ che noi ab- 
Jbi armo letto Search i. Gli è .gome. 
chi dicesse: cercate e troverete il n." 
D'altronde non v'era che argento in quella 
^assa-, e si assicura che Baltard avesse 
mojf oro. » - 
4 (uEppene , mio puqno amico disse 



- 

radepto\alzanaosI con'-^iracilà , percLé' 
noa mei lerci supilo iuloi no alla noslra.- 
piccola faccenda? » * 
(( Per (lue buone ragioni , rispose. 

\ il. mendicante restando a sedere molto 
tranquilla mente. In prima perchè , come 
v'ho dello^ non ahbianao gli utensili per 
lavorare giacché non hanno qui lasciato 
nè zappa , nè pala .,-6 poi perchè aecor.-» 
rerà qui una folla di sfaccendati per ve- 
Jere questo fo5So , perchè forse il laird 
manderà de' manovali a colmarlo , e per- 
chè in ogni caso noi correremmo rischio 

. di yenir sorpresi. Ma se volete venire a 

^raggiungermi qui a mezza notte con una 
lanterna cieca io recherò degli utensili, 

iC noi faremo in due T opera nostra senza 
temere che ninno venga § disturbarci.» 
1 K Sia! sia ! ma pure, mio puon amico , 
disse Pous tersavi vel , a cui le splendi- 
de speranze offerte da Ochiltrie non fa- 
cevano dimenticare affatto la sua not- 
turna avventtua nel luogo stesso^ essere 
una impi esa un po' temeraria il laforare 
j)er api ire il sepolcro del puon sig. Pal- 

♦tart ad una tal ora della notte. Io pote- 
re assicurarfi die essere qui degli spi- 
pìir ; io esserne certo positifamente. )> 
t a Se avete paura degli spiriti ^ rispo- 
se ir mendicante freddissimaniente ,^ io 

^farò la cosa tulio solo, e vi poilerà la 

« 
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-vostra parte nel luogo clie m mdiclierele.» 

a No ! no ! noi tnio puon fecchìo amico 
signor Edie, «ssere troppo incomodo per 
foi, io non folere. Io lenire, essere que-- 
sto assai meglio. Perchè essere;, io mio 
puoù amico, io Herman Douslerswivel, 
che afere scoperta la tompa del puon 
sig. Pallart nel cercare un luogo per far 
un pel cioco al mio puon amico sir Ar- 
turo , per puro scherzo. Essere io che 
atere trasportato tutti i rottami e posto 
in luce il fecchio monumento. Essere 
dunque propapile che il puon sig. Pài- 
tart aferml scelto per erede, e io doferè 
per cifiltà fenire in persona a raccoglie- 
re sua ei^dità. » 

- (< Allora dunque noi ci troveremo a 
mezzanotte sotto qùest' albero. Starò qu\ 
in guardia qualche tempo per impedire' 
che nessuno s'accosti alla fossa 5 e ini 
basterà dire che il laird lo ha proibito. 
Dopo andrò a cena dall' affitta j nolo Rin- 
gan, gli chiederò di poter dormire nella 
sua cascina, e n'uscirò quando sarà notte 
senza che alcuno ne sospetti. )) ' 

tt, Peu detto , mio puon sTg. Edie, ed' 
io recarmi prafamente qui alT ora con- 
fenuta , quando tutti gli spiriti del mon- 
do dofere cernere tanto da rompersi il 
petto , e tanto sternutare da perdere il 
cer fello. )) ■ , , . 



6% 



J"dae socj Éi strinsero la mano > e si 
separarono dopo essersi fatta cruesta pro- 
messa muta d'essere esalli ^ al lóro ap- 
puntamento. ' 
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|t Di questi furbi Abati la saòca ben scuotete y' 
n PultiSuo ffàldiio cli lor prìgioii traete. » 

i' tro»G(>^ QaQFoae gU faceva #i|>arp 
notte ^^i^. qilf^a^ iay:ua-. luogo si tvfj^ 

«petfario rifili ,^ > , ^ ^ v 
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tempo 5 n tempo compariva fra le nuvole 
..'cacciate "rapidamente dal vento. I suoi 
raggi tremuli e melanconici , cadendo 
sulle rovine , facevano riconoscere per 
un momento i pezzi di muro, gli archi 
^ e le finestre che sussistevano ancora ^ e 
che un momento appresso non Tormavano 
se non una mole nera e confusa, in cui 
rocchio non distingueva più nulla. Il 
laghetto aveva esso pure la sua parte di 
, que' lampi passeggieri di lume che ne 
facevano scorgere le acque tormentate 
dalla tempesta , e coperte da una spuma 
bianchiccia , delle quali appresso non 
potevasi riconoscere resistenza se non al 
fragore dell' onde che rompevano alla rin 
va. La stretta valle risuonava del fra»- 
casso degli alberi agitati dalla procellay 
e quando il furore de' venti si placava 
Titi poco , quel fracasso moriva in ~un 
lieve mortnorio simile ai sospiri di uq 
colpevole spossato dai dolori della torta- 
* tar. Tale unione di circostanise avrebbe 
procacciato alla superstizione quel godi*' 
mento di misterioso terrore amato da lei 
^el pari che temuto; ma" V anrmat di 
chiltrie ei'a inaccessibile a così fatte idee> 
e la sua iminaj'inazione tornava addietro^ 
sulle scene della sua gioventù. 

Più (Funa volta, ei diceva a se me— 
desiuio, ho manlato la guardia ai posti 
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avanzati Ih Alemagiia ed In America cou 
delle Dotti peggiori di questa, e mentre 

. sapea che poteva esservi a poca distanza " 
una dozzina d'archibugieri. Ma sono sem- 
pre sfato attivo a. fermo al 'mio posto, . 
e nessuno può vantarsi d'aver mai colto 
* £die addormentato- ^> 

• -Così parlando, appoggiò, quasi per istlii-^ 
to, il suo lido bastone terrato contro la sua 
~ .spalla, prese r atteggiamento di-nna senti- 
nella in fazione, € sentendo accostarsi alena- 
no alla sua volta gridò con tuono più confa-*> 
cente alle sue rimembranze militari che alla 
sua situazione attuale: a Haiti jchi yalà » 
ir te Diafolo 1 puon jEdie^ rispose Dou- 
/sterswivel , perchè parlare tanto Jorte » 
quanto se foste una sentinella? » 

* _ a Perchè m^ immaginava d' essere una 
sentinella ia fazione. Che notte spaven*. ' 
to$à! Avete voi portato la lanterna e uii 
sacco grande pel. danaro ? » . 
-s.j£ Si, si, mio puon amico. Ecco ciò . 
che .fui chiamare una pisacciaVuna parte- 
essere per foi , e Taltra per me Quando 
essere piena io metterla sul mio cafallo 
per risparmiarli l'incomodo di portarla.-i) *• 
« Avete dunque condotto un cavallo ? » 
« Si, mio feccliio amico, ed io aferlo 
legato qui vicino ad^un alpero. 
..-T « Ho una sola parola a dirvi. Il vo- 
S^'o. cavallo non poi*terà il mio danaro. »• 
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• '* - ' j^' / ^ - • ... • 
^- xc No? Di clie afcle paura? ^) 

fc- (( Solfimente di perdere di vista il car 
Inailo, il cavaliere e il danaro. » 

a Diafolo ! foi trattare un ceutiluonio 
eoJEue se lur essere un graii pirpaate. . » 

A che c|ueslo lamento? Volete Toi 
elle il nostro paltò stia? Se ,nou v^- ne 
ticurate me ne tornerò sulla, buona paglia 
éC avena deir affitta juolo Ringan ^ cbe^ non 
ho lasciata se non a fatica , e riporterò 
l£t zappa -e^la pala ove le ho pre«e; )r 
^ Dou$terswi\el pensò un mopiento. La- 
sciando partire Edie poteva appropriarsi 
Ìvl totalità intesero thè sparava trovare. 
Ma considei'ò che in questo caso non 

• avreLhe gli utensili per isca vare la terra, 
e che anche avendoli,, non potrebbe dà - 

* se solo aprirla ad una profondità bastan- 
te- La cosa jche massimamente il distor- 
nò ^da questò partito era Ja, rleopdail:za 
del terrore da lui s^oflferto in questo luo- 
go la notte che v'era venuto con sir Ar- 
turo , è non avea la ihihima^Wolontà di 
t^urbare da. solo il riposo della tomba di 
Malcolm. Calla rd/. Procurò dunque di ri- 
pigliale il solito suo tuono f di lusinga'', 
qiian,tunque internamente arrabbiasse ^ e 
pr^gò il suo puon amico sig. Edie di ad- 
ditargli il' cammino, assictvrandolo ch'era 
dÌ3posto a fare tutto ciò che a lui sareb- 

xph^ piaciutcL^^v^ . 
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^ (( Ebbene*, aneliamo dunque disse ' 

Jpp.hjStrie , mei Lodate a' vostri piedi fi^a 
queste erbacce e in -mezzo a tante pietre. 
^- Non so se col vento che spira noi potremo , 
^^tejafti'e il lunfie acceso. ForLunatamente la 
^i^na illumina dLtempo in tempo. 

rf CqsL parlando Edie , che J'^adepto ve- 
nia, seguitando ja^ passo a- passo>, s'airau- 

^ zava- ye^rso le rovine. Tutto ad uti tratto 
ei si fermò e volgendosi aj suo coiiipa- " 
guQ.^.-(c Signore Troustersivel , gli.disse, 
voi Qhe^ siete un sapiente , e conoscete 
le paaraviglie della natura mi direste voi 
\^iina cosa ? Credete agli spiriti ed aUi^ aji-' 
parizioni ? sì o no ? ^ Mpl» 

^. (( Ah! puon sig. JEdie, non essere ora- 
tQgapo ^d il loco per fare tal^.^imàndar» 

^; « In ve^'ità^ si, perchè devo dii'vi cHe^ 
sì vuole che. Io spirito di Baltard siasi 
qjui iH^ostratQ di spesso. Qra. non sarei)- 
te cosa piacévole vederlo compaxMre in 

,^una notte come questa. E d' altronde , 

•j^i forse nonvsài^bbe troppo più contento 
^he non bisogna della visita che andia- 

yJuo ^ fave. alla, sua tomba. » 

.Alle guten G^istcr*^ disse T adepto; 
.maw>/i^ tremore-delia sua voce fece perdere 

r.jT^l^ resto della, scongiuro. Foi afere gran 
torto dj parlare co3Ì , sig. ^ Edie ; dopo 
,che io afere fisto e sentito in questo loco, 
4jJ^cr|{dere fermamenl^^-,*j.. .. ^ .^^^ 



: « Io per me /disse Ocliiltne enlran^ 
.do nel coro, ed agitando un hraccio'in 
,«tto da fanfarone , io non farei crot- 
cliiare il mio pollice per impedirgli di 
• comparire in questo punto.-^In fine e^Do 
spirilo senza corpo , e noi abbiamo un 
•corpo ed uno spirilo. », 

<c Zitto per amor del cielo ! sciamò 
>Douslerswivel : qual pisogno di parlare 
cosi d' uno o di nessuno, n 

Ebbeae, disse il mendicante aprén- 
•do la lanterna^ eccoci arrivali, e, spi- 
rito o non spirito , io scaverò un poco 
più addentro ja questo sepolcro. E di- 
ascese nella fossa dalla quale il giorno in- 
nanzi era stata cavala la preziosa cassa, 
,e si pose a lavorare colla zappa. Ma in 
fcapo a qualche minuto, trovandosi stan- 
ce , o fìngendo di esserlo: Le mie brac- 
cia vecchie noQ,^ sono più avvezze al Ja- 
rVoro^ diss'egli ài suo compagno, c(>n- 
\ieae che mi riposi. Prendete alla volta 
.vostra il mio luogo, geltatedàpprima la 
terra fuori della fossa e poi seguitate a 
scavare. Io verrò iu seguito a cambiarvi 
di sentinella. )i. /- - 
. Ochiltrie usci della fossa, e Dousters- 
Wivel entratovi si pose all'opera con tutto 
r ardore che la cupidigia, e il desiderio 
di levarsi prestamente al possibile da que- 
sto. luggo potevaao ispirale ad un ani- 
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mo iptei;essalo , sospettoso e timidoi. 

:I1 mendicante , a suo grand' agio sifl- tì 
Forlo dqlla tomba, staya conlento ad. 
esortare il compagno à lavorare con co- • 
raggio; « In fe<le mia , diss' egli , pochi 
ci ha che mai abbiano lavorato per si gros- - 
so salario. Ov'angbenon trovassimo che,-, 
una cassa dieci volte menò grande div 
quella i y ella avrebbe valore più^. 
che doppio , perchè sarà piena d' oro , 
invece deirargento. Voi lavorate davve-J 
ro y come se non aveste mai fatto altrc^^;- 
ia vostra vita che maneggiare la pala ev^. 
k zappa. Sareste in grado di guadagnare 
vi una mezza corona al giorno. Ponetefi^, 
meùte a quella pietra ! » E fingendo di.., 
ajutare V adepto a far uscire dal buco- 
una grossa pietra gliela fece sdrucciolar»^ 

sulle gambe. - 

In questo mentre Dousterswìvel Jave-* 
rava come un cavallo a soggrottare uti 
terrepo misto d' argilla e di pietre , sol-e- 
levandosi ad ora ad ora con qualche besi 
stemmia in tedesco. Quando si permet4: 
leva una siffatta licenza , Edie mutava^ 
Latteria, 

« Noti bestemmiale ! guardatevene be- 
ne ! Sappiamo noi chi possa ascoltarci? 
Eh Dio mio 3 che vedo io laggiù ? Niente/ 
niente, È un ramo d' edera che cade su 
quel muro j ma quando la luna vi batr 

* « sr »... 

* •. 
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tea V Ija^Va tìh braccio 4-1 morto cìie te- 
nesse ua cero. Per ua rarfménto ho cre- 
diit« che fosse Saltar d in persona. Ì5u 
via, bène, coraggio, sgombrate là terra 
che avete scavata, gettatela fuori dei 
btico^.Voi sareste un becchma bravo al 
paro m Wm Wianet, è tutto dire. Hib-** 
bene , ecco il bel momeató j perche yf^. 

' fermale, ? .» * 

« Perchè ? replicò 4' adepto eoa aria 
di- collera e scoulent'a,-, perchè io afere 
tpoCato il sasso su cui queste^ maledette 
rofiae ès'sere- stale cos trutte > .^^ 
• « Vi. perdete di coraggio nel raÓffrentO'- 
delia ^ suscita. Certamente è la pietra 
che copre il tesoro. Prendete la zapp^ 
e'- battete forte. Alcuni buoni colpi baV 
gferanno per romperla. Più torte ! Cosi! 
Wallace non avrebbe a,vuto un braccio 
* inieliore. » .-««MM»*»;' 

«.Dousterswivel , stimolato dalla speran- 
za' che E'iie faceva risplendere a'suoroc- 
' chi -diede alcuni colpì con ogni sua for- 
za-,' legando le. braccia sino all' altezza 
delle «palle , e riuscì a rompere non la. 
pietra . che era veramente il sasso vivoy 
ma lo' Stromento di che si serviva. 
>• « Là , gridò Edie , ecco ìa zappa di 
Ringan rotta, Non è una vergogna che ^ 
tendano a Fairport degli ulonsih sì ctìt- 
. tivi? Ma nnu imporla ] continuate; pro- 
vatevi colla pal-a,. ». ••'-> ? ■■ 
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L'adepto, setoza risppncTergìi, irsci dalÌ5^ 
fossa cke poteva allora avere : almeno la^. 
profondità di sei piedi, e volgendosi al 
sua- compagno con voce tremante di col-^. 
lera : « Sig. Edie , gridò , io insegnargli / 
a fòler ridere i a snese mie j ia farli cù^-^ -* 
aoscere Hcnnan Dousterswivel. .» / 
ij^. lo. vi xoaosco bene, .si:g. Toustersl- 
vel»; io vi cotiosco da lungo teìnpo. ]\jfa 
(jui npn si tratta di ridere ; non ho méii' 
voglia di vqì di trovare il nostro tpsoro^" 
La nostra bisaccia dovrebb' essere già 'pi é2*\ 
na. Spero clie sarà grande abbastanza da 
conteaerio, >^ ^'^ * 

<^v Mìsei*apile mendicatìte , se foi di^é 
ancora un quolipet, io spaccofì il cranio^ 
coir questa pala. '» 

« E dove intanto sarebbero le miSI 
mani e il mio bastone .ferrato? Andate^ 
andate, sig. Drousternivel , non ho vis* 
suto sì lungo tempo nel mondo per la-" 
sciarmene licenziarè di questo modo. Per- 
chè incollerirvi cosi co- vostri amici ? Suj| 
via^^ .verrò a lavorare alla mia volta ^ e 
scommetto eli' io trovo un tesoro iji ua 
minutò. GosV .parlando scese- i]\«lla fossa 
Datemi la pala » , diss'ej^li all'adepto. 
i> Io ciuratfi , sig* Edie , proruppe 
Doust^rsAvivel , i cui sospetti eràno allora 
pienamente svegliati , che se foi afere 
' loìuto prendere fostro difertimeata alle 
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Ture spese , io prenderé pen prestò il mio 
alle lustre frarassaudofi le ossa. » 

« Or odi! sclamò Ocbiltrl^, ei sà il 
modo da tenersi per coslriugere la genie a 
trovare de'lesgri. Io sarei tentalo di ere- 

* dere ch'egli medesimo aLl^ia ricevuto 

. qualche lezione su questo. ^ 

A queste parole le quali couteaevano 
ua^ allusione diretta a quanto era occoi-so 
fra sir Arturo « lui per la scoperta del 
corno, l'adepto perdette il po'di pazien- 
za che gli restava, e raccogliendo il ma- 
nico della zappa rotta già scaricava uu 
gran colpo sul capo del mendicante., se 
questi con voce ferma e solei^ue non prò* 
rompeva : « Oibò ! oiLò ! credete voi che 

- il xielo eia terra soffrano che assassiniate 

' im vecchio senza difesa? Guardatevi die^ 
tro. » 

■k. ■ . * 

Dousterswi vel si rlyolse , e con sua forte . 

costernazione si vide alle calcagna una 

grande figura bruna. Questa apparizione 

^ non gli lasciò tempo nè di mettersi in 
difesa, ne di proferire un esorcismo, per- 
che il suo nemico sconosciuto , venendo 
a 4iciUura alle^ vie di fatto, gli fece pio- 
vere sulle spalle una tempesta di percosse 
si Leu applicate ch'ei ne fu atterrato, e 
restò qualche minuto senza sentimento. 
Quando si risentì egli era solo nel co- 

;:^^o^ djj.Le^p. sq.lla terra y,mida ch'era slata 

W ^ \\ 
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levata dalla tomba di Malcolm Baltard. 
Si rialzò con un senso confuso di dolor 
fisico 5 di collera e di. terrore , e ci voi- 
Jero alcuni istanti prima che le sue idee • 
si schiarissero tanto da richiamargli il 
motivo che lo aveva condotto in quel 
luogo, 0 ciò che gli era accaduto. Ki- . 
flettendovi non gli rimase dubbio che 
l'allettativo presentatogli da Ochilt^ie per 
tfarlo in quel luogo solitario , i sarca^ - 
smi per cui era venuto a contesa , il soc- 
corso che il mendicante aveva ricevuto 
sì a tempo , e le percosse di cui le sue 
spalle serbavano ancora memoria , non 
fossero diverse parti di una macchina- 
zione tramata a danno d' Herman Dou- 
sterswivel. Ei non poteva immaginarsi . 
di dovere unicamente alla malizia di Er 
die la fatica, il terrore e le percorse 
che aveva alternatamente sopportato , e 
ne concluse che il mendicante - nuli' al- 

r 

tro avea fatto se non rappresentare la 
parte che gli era stata assegnata da qual- 
che personaggio più importante. I suoi . 
sospetti pendevano fra Oldbuck e sir 
Arturo. Il primo non avea mai cercato 
di nascondergli il suo disprezzo e la sua 
avversione y ma egli avea aggirato il se- 
condo con insigne malizia , e quantun- ' 
que pensasse che il baronetto non ne 
conoscesse tutta Testensione , era da pre- 
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sumei^si che veduto avesse tanta parie di 
vero da. concepire il disegho d'una ven- 
detta. Othillrie d'altronde avea fatto al- 
lusione ad 'una circostanza che JPadepto 
do\ea credere conosciuta solamente da. 
se e da sir Arturo ; bisognava dunque 
che. r avesse* risaputa* dal harouetlo* 
»v^D' altra parie sir Artur.o avea preso la 
sua diti^sa assai xlebolmenle, quando Old- 
huck lo avea si vivamente attacjpato. Ibc- 
Une la^ maniera colla quale supponeva 
che il baronetto avesse voluto vendicarsi 
c>oncordava assai con quella che avea 
visto praticarsi in altri paesi da lui cc-« 
iicsciuti meglio che il ISord dell' Ingliil- 
lerra. Per lui come per lappili parte dei 
cattivi sospettar-e un'ingiuria , e giura* 
re di vendicarsene non era che un solo 
allo d^lla. iTiente. Quindi non .indugiò 
molto a giurar la rovina del suo Lene- 
l'altore , e sciaguratamente troppi mezzi 
egli avea^per accelerarla. _ .1 

Ma quantunque disegni di vendetta si 
agitassero nella sua immaginazione, non 
era questo il momento di aLbaudonarvisii 
l'ora , il luogo, il timoxe ch« i suoi ne- 
mici non gli fossero dappresso o nelle 
«vicinanze, nt;)n permisei'O- allora .all' ade- 
pto -altro pensiero che quello della^sua 
conservazione. Nel primo istante di ter- 
rore egli avea lascialo cadere la sua laU'- 



terna , e la candela, era spenta. II vento 
cl3ke prima fischiava sì- violéntemonfe neU 
le rovine era scemalo , cedendo il cam- 
])0 ad una grossa pioggia che cadeva a 
diluvio. Per ofFetlo d^lla stessa cagione 
la luna era al lutto scomparsa, e quan- 
tunque Dousterswivel conoscesse beni§^; 
simo il loco, e siipesse che dovea usci- 
re dal coro per una porta posta, daNalo 
d'oriente^ tuttavia la contusione delle sue^ 
idee era tale che passò qualche tempcJ^ 
prima che potesse risolvere da che- parie 
dovea cercarla. la questo imharazzo le 
idee superstiziose , grazie all' oscurità e 
alla sua cattiva coscienza si presenta^ 
rono alla sua immaginazione lurhata*^^- 
ma egli sludiavasi valorosamente di aljp 
lontaiiarle. 

Corpelleriel sciocchezze ! diceva a se 
stesso ; 41 praccio che mMia colpito pe- ' 
sava troppo per essere d'uno spirilo. Dia- 
fole ! tin paronclto scozzese dal craùio 
crosso, che io afere menato pel naso iper 
cinque anni , afere fatto uu tal* cioco a 
Herman Dousterswivel ! » . 

Nel mentre ei giungeva a questa con^ 
clusione, accadde un incidente che suhilo' 
lo risomuiersQ nel dubbio e neirincer*.. 
tezza. In mèzzo al mormorio moribondo 
de' venti che già cominciavano a tacersi,» 
e al romore che facevano le grasse goc- 
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eie. della pioggia cadendo sulle pietre e 
sulle foglie degli^alberi , ci menti, a quan- 
to pareva iu poca distanza da lui, una 
musica voca^le i cui suoni erano si Ju- 
• gubri e sì sofenni , come sé le anime' di 
tutti i Dxouacl^ i. quali avevano un tem- 
po abitato quel priorato , fossero radunate 
^ a deplorare' la solitudine e la desolazione 
della loro santa dimora. A questo nuovo fe- 
jìomeno , Douste^'swivel , che camminava 
• < tastoni lungo il muro del coro , parve 
mettesse le radici. Tutte le facoltà 'del- 
l' anima sua sembravano in» quel momento 
concentrate nel senso dell'udito ; e. final- 
mente s'accorse che il canto che udiva 
era quello del Dies lice , inno collocato 
dalla Chiesa romana nelT ufficio de' morti ^ 
Chi erano questi cantori ignoti ed invi- 
sibili? Perchè 4e loro voci si facevano 
sentire in quella solitudine!^ Queste erano 
Je dimande che la sua immaginazione at- 
territa, e posseduta da tutte le chimere 
superstiziose de' tedeschi su le fate, gli 
stregoni, i lupi-mannari, gli spiriti bian- 
chi, grigi, neri e di tutti i colóri, osava 
appéna tarsi senza potere rispondervi. 

Non tardò molto un altro di lui senso 
ad essere occupato egualmen^teé In uno 
de' lati della chiesa eravi una scala che 
conduceva sotto certe volte sotterranee, 
chiuse da un cancello di ferro j. tutto ad 
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Un tratto ei vide una luce rossiccia uscire 
attraverso ^4- cancelli , e riflettersi sui gra- 
dini della scala. Dousterswivel esitò ui^ 
poco , |yoscia prendendo subitamente una 
TÌsoluzione disperata s' avanzò verso il 
Juogo d'onde veuiya la luce. 

Pronunciando tutti gli esorcismi che'' 
la sua maniera potè suggerirgli, e arman- 
dosi cosi d* un nuovo coraggio, si an- 
dava avvicinando all'inferriata da qui po- 
tea vedere^ senza esser visto, tutto ciò 
che accadeva nel sotterraneo. Mentre vi 
si recava a passo timido ed incerto, £ 
canti cessarono, e profondo silenzio vi 
succedette. Quando giunse airinfer-' 
riata , uno spettacolo che non si aspet- 
tava , s*' olferse a'suoi occhi sotto la volta. 
Una fossa aperta, quattro tordi j di circa 
sei piedi d'altezza collocati a ciascun lato, 
una Lara ^coperta entro cui èra collo- 
cato un» cadavere colle braccia incrociate 
sul petto, sostenuta sovra de' cavalietti 
accanto la fossa ; un sacerdote in pianeta 
e recantesi in manO' il libro dell' ufficio 
divino; un altro ecclesiastico parato che 
portava una piletta ed un aspersorio 5 
due ragazzi in cotta che agitavano de- 
gli' incensieri, un uomo ^ii di bella sta- 
tura e maestosa ma ora curvo dagli 
anni o dalle infermità , ritto presso il 
feretro , in abito di lutto ; ècco d pria- 



'etpalì perseUAggi del gruppi.. In ffWrleh* 
dìsLaqztSLj^ e luqgq il mufo del sotlecrM^ 

^eb* érana éc^ìei^te^ù^perscoe dei 
&es^ìy lutti ia JiUto, iiumoblH-, e^teirefetì 
matto u^a toraia di cera bso«ca«Il pi'e- 
te lesse allora ad aita ^rtice^e scHMra le pr€#- 

^hiere solenni che il' rituale della Chiesa 
4:attplica ha coBsafirate pef rendere la. pol- 
vere alla polv^e. 

Intàulo DousterS'Vvivel non sapeva "Se 

- sognasse o s6 fosse-^vegUatOy se vedesse 

^ degli uchmìni ^realape .gU onori funebri 
'-ad un uomo, o se degli spirili si burlas- 
sero della sua^ imaugtuazipne oilrendogli 
Ik.i^appreseDtàztoxie cerimònie >^gio#e 
già tempo sì spesso celebrale in quc' luo- 
ghi v ma che di radd lo sono ora ue' paesi 
protestatiti > 6 ^iù di riuloancora ia Jbco* 
zi^» Ei slava" dubbio se attendesse il fine 
deU«l, cei.*Ì9%OQÌa , o se dovesse atroce- 
-d^ré. pei* coaiittàdre à cercare al Imjo 
la porta d'ascila^ quando un»,suo can- 
giamenlo da posizionò lo lece scorgere da 
UDO dégU assistenti^ Grotti andò apur-*^ 
tecipare la sua seopeiia al personnggio 
principale .cbe era separato dagli altri', e 
i^he su trovava più vicino al feretro , ed 
aveiulo ricevutp i suoi ordini si spiccò con 

.ttno de'suoi viciiii^^. € 4.tì*ti e' 'due Qam- 
mifìAndo siBiì^ strepito pèr tkcm Mirbare 
il seVvi^io diviuo aprirono L'inle.rriata die 
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li sepakra dal n^lro adepto. Ciascun dì- 
loro lo afferrò per un braccio con tal 
forza che avrebbe resa inutile ogni resi- 
stenza , se il suo terrore gli avesse per- 
messo di pensarvi. Essi lo fecero sedere 
sul pavimento del coro\ e restarono' al 
suo fianco còme per invigilare sopra di' 
lui. Convinto allora Dousterswivel d'es.-. 
sere 'fra le. mani d'uomini simili a lui, 
apriva la bocca per fare qualche drmaii 
da -5 ma uno de' suoi guardiani gH ac 
cennava col d'ito'^ il sotterraneo in cu 
^i sentiva la voce dd sacerdote , men-^ 
^^tre Taltro ponendosi un dito alla boc- 
-ca sembrava ordinargli il silenzio , in- 
Iginnzione alla quale l' adepto stimò pru- 
-deuza r obbedire. Lo tennero così fin- 
che un requiescat in pacfi^ pronunzia- 
• ta ad -alta voce e seguito da un amcfi 
generale ebbe terminata la singolare ce- 
rimonia della quale il caso lo avea fatto 
testimonio. ' ^ ; . 

- Quando ogni cosa tornò nel silenzio e 
nell' oscurità , la voce d'uno de' suoi due 
'.custodi si fece sentire, e disse con tuò- 
no famigliare: « Eh mio Dio! siete dun- 
.qùe voi, sig. Dousterswivel? Perchè' nou 
ci avete detto che desideravate assistere? 
alla cerimonia? Milord non poteva tro- 
> vaV bene ch'altri venisse come a spiarlo 
. ia tal guisa» » . ' . 

m 

« 




" i( Ini, ì^omé 41 tulte le potenze del -cielò 
e della terìra , io, 3C0QCÌiirarfi di dirmi chi 
foi ^essere l .i» , ' . ; 

d Chi 80Qf IO? iChi volete voi jche .^19^ 
€e non Ringan . Aikwood affitta) dola ac 
KuocJkwinnock ? E t:^e fate voi jijui .a 
^est' ora dèlia. * notte , se . già &ojQ ci ve- 
loisle per vedere i funerali?*» 

« Io dicbrai'ai*fi/9 niio^ pupa j^ingau 
Aikwood 9. eli*' io?e0s'er€ slato questa molte 
jupato , assassiuatp, e m(^s^P:io timore 
delia . vita. )) ' . ... 

BiaWo! . e 'cHi oserebbe ìpulw^e m 
'quéste lilogp ! Assassinato ? voi ancorà 
parlate ,iroppp Leu© ^per un uomQ as« 
aasstostto^.'He^o . ittH^Bi^x^ dellà vita! 
e A^hi ha potuta mettervi in timore , sig. 
Dousterswivel? p , s . . . ^ 

(( Chi? mio puon itgi Aikwood; quel 

feccliip cane riuriegato dal gabLaìi tur- 
..cliiuo , EUie Oclìiitrie, » * * . • 
' Questo non lo credpirò XQftìp. to* 
nosco Edie, come mio padré^ Io . ha ^o- 
nosciulp prima di me ^ vale a dire per 
ttn uomo franco^ Ral^^e jtranquitto. D al- 
trondef egli vSta in questo momento dor- 
,;nenda jpacifixameAte nella mia cascina, 
e. non sé n'^è i^iosso dalle dieci preseli» 
sera Jn poi, Pcrò,^ qualunque còsa aL- 
i)ja.le>falla à Q.\al>]biano patula f94:vi.j io 
rispondo cnr Edie^Ue è it^g^ent^^ i». 



« Ed IO rlsponderfi , sig. Rijigaij Aik- 
wood , che fostro iqnccente amico Edie 
OchilUie avermi rupato questa nulle cin- 
quanta lire , e che lui tarilo ^ssere in 
questo momento nella foslra cascina quan- 
to io nel regno de' cieli. » 

« Ebbene , sig. 'Dousterswivel, ora xhe 
r ufficio funebre è terminato, se voletè 
"vemre a casa vi sarà fallo un ^^^^^ ^ ^' 
vedremo se Edie e ftella cascina. Gli è 
certo che mentre noi portavamo il còrpo, 
due cialtroni si sano veduti jiggjrarsi fra^ 
le rovina 5 e il sàcerdote , à cui non pia^ 
ce che degli eretici assistano alltì ceri- 
monie della nostra Chiesa, Ua messo sulje 
lop poste alcuni de' nostri, di modo che 
ne avremo novelle. )> „ ^ 

Così parlando raffittaiuolo si 
zava del suo mantello di lutto \ sito fi- 
glio, che era il personaggio mulo, fece 
alticettanta, e cosi s'incamminarono verso 
jl. tetto ospitale sotto a ^^ui doveva PoU-* 
sterswivel trovare quel riposo di che avea 
gran bisogno. 

(( Io rit'olgerml dimani ai magistrali^ 
disse l'adepto; io far mettere dimani 
la legge in esecuzione contro tutti i Col- 
pevoli. » . - • j- 
Mentre così faceva i suoi disegni di 
vendetta , egli usciva dalle rovine appog- 
giato a Ringan ed a suo figlio', e il suo 
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soccorso molto necessario.* * 
Quando furptm -fliviV^attara -che*4oiw 
' ìa picciola pr^rteria ov^ era slato cttsli-utto 
ii pi'ioralo, fiousterswivel scorse le tor- 
ce e i ceri cke/ gU àtevono •;eagioDato 
tanfo vturbànficfAtàvuscWda un aJtro lato 
-.^elle .royme , e r*iflettere il loro tmne 
: >ulle acqué del iago% Per qmalcke'tèiHpa 
^ '^egui cOfH' oocliio (jfieMà processioni^ , ta 
ale s* iuoltraya iri'ordiute regolare; nia 
uh *tra£t^ essa - sdèéiptaTe ^ iiHBìiàemi 

tutti lumi esliuil in un sol punto. 
* ' « la -simili occasiom disse T affitfav 
.^ucdò , 'mot ^MKamo il coiffome di -ApC^ 

gnere te toi'ce ^d * i ecrt n^l pozzo di 
Santa, "Croce/ >> JNiun vestigio adiHiqiie 
rìnxàsé jriiù di'-qae$ili C6i4«h»3fa lii^^ 
traime lo strepito de' cajralli su cui erario 
coloi>o che n^ erÉtt^'«Ui*i;^ attori ^ U - 

^ ^ # qnàit-fél^ÈÉi^ ^ inMfcr hi 

^ mano che s'*àllontan.avatio-)v *cessò L,e^ 

-jpresto di £%wi'%éÉ^e^ 



« « 



■ ( 
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CAPITOLO V. 



» Del pesca tor la barca „ 

D Tvovi la via seconda, * . 

» B possa a questa sponda . : 

» Fra- poco* ritornar. » ^ * * 

©•Parte*, e de' venti il fremito , . " .-. 

» Perchè iu; partir non temer • , . 

», Perchè a' suol cari ha speme \; ; 

» Il pane rìportat, » .-'-^^^ 



u'Jj^otiimo M- 



< 
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Ora è cV uopo che noi inlroduciamo i ; 
nostri ' lettori- neir interno della capanna > 
dei peccatore di cui abbramo'parlato fìel -f^^^ 
capitolo XI dèi primo volume di questa 
stona edificante. Noi Vorremmo poter <U;» 
r0 eh' essa ei'a passabiim^nle provveduta 
di" mobili , e che vi si trovava dell'or- 
dine e un* àpparenza decente \ ma pei* 
lo contrario siamo costretti a confessare 
the tutt<y v'era confusione , disordine e 
lordura e nòndimp*nt) w»ornava nella fa- 
miglia di Sattnders Muctlebacket un'aria 
d' agiatézza è' di soddisfazione che pa- 



reva provare Isr "verità^del provevLlp: Il 
porco non ingrassa i^eir acqua chiara. Uà 
br^tm .fiioc9 > iotwt d'estate , brìi» 

lava nel forolare, e serviva ad illumi- 
pare Ja ^camera come a acaldajrla , ed a 
preparare* i %ibi. X^a pesca 4ra stata' £b^ 
lice 5 e dopo che iV carico era stato sbar- 
cato f la famiglia 9 òolla sua imprevidenza 
H^tuate jBon cessava di Sblìc' frìggere # 

bollire la pajte destinata alla consuma» 
zioiie doines|ica« pei piatti di legBOs, po- 
sti s«Ua taWa , èratio pieni di mté.di. 
avauzai di pesce e di pane d'orzo, e fa- ' 
cavano buon'accordo, vicino a de' fiascl^i 
di ^rra mezzo toIì. . . r^^id 

"La vigorosa Maggie, atletica di per- 
sona, sempre aiiaccendat^i , correndo di 
qu0[ e di là fra nna mezza dozzìn» A 
j-agazzi dei, due sessi e di div.erse età% 
Iridando' quando ne trovava nno sui 
pàuot^ a. Fatti tkdftaftro , piatola pestel m 
faceva un perfetto contrapposto coli' aria 
•jMbSsiva e qi^ai sapida 4^ÌU JMtdre di sv^ 
m$àntt^^ donea aravate qiiasl aU^fltioMi 
termine della decrepitata.* Questa seduta 
4^ 91ÌO solit$!^^e|^pcf^ 
eafm&àiì^^^ csdore^qui^tunque 
paresse J^p pena sentirlo, cella s^a conoc- 

9p ' m-^^àui^fè^. U:arscnra1iiilei«le *gi^ 

» * * 

* • 
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mormoranclo qualche parola cte pareva 
indirizzare a- se stessa , or sorridendo 
d' un fatuo sorriso o} fauci alletti che la 
-tiravano pel suo grembiale di tela tur- 
china a quadrati. I bamLini più piccoli 
Strisciando a', piedi delibi Tecchia segui- 
•vano cogli occhi i viaggi dei fuso e ta-- 'r 
lora anche tentavano lermarFo nel suo 
corso. Per quanto fosse tardi , perchè 
era mezzanotte già passata , tutta la fa-* 
miglia era ancora in piede ed anziché 
pensare a coricarsi^ Maggie s* occupaTa . 
a far cutDcere sulle brage delle focaccie 
di farina^ d'avena; e la figlia maggiore, 
Ja sirena m^zza niida della quale abbia- 
mo già parlalo, preparava una piramide 
di Findliorii haddocks ^ cioè aringhe af.* 
fumicate con legne vej'di , per compire 
il saporoso «pasto della sera*, 'D più ve- 
ramente del mattino. . , 

Questa- era la situazione della famìglia^* 
quando qualcuno bussò adagino alla porta, , 
e s' udi nel t^mpo stesso una voce di don-^^.,. 
na domandare. « Siete .ancora aUati ? » — i 
« Sì, si , fu .risposto, fentrate, entrate.» 
La porta, s' aprì e videro entrare Jenny 
Rintherout la serva dell Antiquario. 

(c Ah ! ah! sclamò la padrona di casaj 
siete dunque, voi Jenny ? Che miracolo 
vedervi ! ». 
, ^.^i^Jih mio Dio ! la ferita di^l Ci^itanó 



"iCUore ci Ila dato tanto a fare clìe- Ja . 

"quindici giorni in ([iia v miei piedt^'non*'" 
hanno mai passato 4a soglia deila j^orta- 
Ma ora sta meglfo , e il veccbio Calòii 
dorme nella sua camera per esser prontb 
a dargli Lutto ciò che gli possa occorrere. . 
Quando ho vi-sto a letto i padroni ho* 
fatto un tantino di toilette^ 'JbdrV avùto 
cura di non chiuder le porte per timo- 
re che qualcuno abbia bisogno d' entrare 
o d'uscire durante la mia assenza , e' 
sono corsa qui per vedere se avete qual- 
che nuòva. )) 

. • a Si , sì, disse Màggie/ Vedo che Vt 
siete rimbioudita e so per chi. Ma Stée^. 
nie non è qui questa sera ,"6 poi voi noti» 
siete fatta per Steenie itnàr creatura sì 
debole nou* è in gradò di man teucre uu 
Tiomov -r^ ' . - ^ ^ N.. ^« 

Piuttosto Steenie non è fatto per 
me , rispose Jenny scuotendo il capo 
con arra di dignità; mi si vuole un Uò- 
mo che sia in istatò di mantenere sua 
moglie. » 

« Bene , figlia mia ^ queste sono di-" 
quelle vostre idee di città e delle terre iln- 
terne. Ma , per fede mia , la moglie del 
jjescatore conosce meglio i fatti suoi. Essa 
è padrona del marito , della casa , e della 
borsa 5 capite voi questo ? yy^ 

« Voi non siete che meschine tra^ta- 
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gliate, rispose la nuifà terrèstre alla nia- 
ià marin^>. Appena la chiglia della sua * 
barca tocca la sabbia , lo scioperato pe- 
scatore non fa più nulla delle sue brac- 
cia^ e bisogna che la moglie ripieghi in ^ 
«a le sue gonnelle ed entri nelT acqua . -i 
sino sopra i garretti per andare a cercai* V 
il pesce. Intanto il marito sL leva i pan- - 
ni inzuppati per vestirne degli asciuLti, 
prende la sua- "pipa %e il suo Casco di 
acquavite, si siede accAuto il fuoco come 
una vecchia , e non temeste mai ch'egli 
faccia qualche cosa prima di rimettere in • ij 
mare la sua baréa. Quanto alla raogli^ . 
bisogna che si metta il. suo cesto sulle 
spalle, che corra alla città col suo pesce, V* - 
e che piatisca e s'accapigli can r^iju^l'- 
que vorrà: Cam prarne. Ed ecco nondimeno " 
la vita che conduce la donna del pesca- 
tore , 'povera ^i^hiavà th'elT è !>> ^. >' 
^ « Schiava, voi dite, o Jenny? Chiamate ^ . 
'Wi' schiava quella che ò capò di casa? .. *^ 
Quando av^te .vol'infeso o visto Sàunders^ 
dire una parola, od immischiarsi in nulla / . ì 
che- riguardi la famiglia? Egli non. pensa ^ 
^ohe a mangiare^ a- bere^a divertit^i ne 
più nè meno che uno de' ragazzi. Ha 
troppo buon giudizio per dir mai che ^ 
alcuna cosa gif. appartenga in casa dai ^ 
travicelli della^ soffitta sino al piatto di 
legao ,che è )5ul desco. JEi sa , il poc? 
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• ver" uomo! chi è cbe lo pasce e Io Tcsle^ 
e conserva T ordine ìq casa quando la 
sua barca è in mare. No, no, Jenny, 
chi vende la mercanzia tiene la borsa, e 
chi tiene la borsa è padrone in casa. Mo- 
stratemi un solo de'vostri aflUtajuoli che 
lasci alla móglie condurre il suo bestiame 
al mercato e prenderne il prezzo. No, nò.ir 

(( Ebbene, ebbene, Maggie, ogni paese 
- ha le sue usanze. Ma per qual accidente 
Steenie non è qui , poi che le barche soù 
rientrate? E vostro marito dov'è? » 
^^"^ « Ho mandato a letto Saunders per-' 
cVegli era stanco ^ e Steenie è andato 
non so dove col vecchio vagabondo Edie 
vOchiltrie; non tarderanno certo a ritor-* 
nare; sedetevi. )> * 

• « Non posso trattenermi lungo tempo. 
Maggie, disse Jenny sedendosi; ma bi- 
sogna che io vi dia le notizie : avete sen- 
tito parlare d' una cassa piena d' argento 
'.' che sir Arturo ha trovato a S^nta-Ruth? 
-Ora sì che leverà la testa più alta che 
' •mai l » 

/ Tutto il paese ne ha sentito parlare; 
ma Ochiitrie pretende che se ne dice dieci 
' volte più del vero, ed egli era presente 
quando la cassa fu cavata dalla terr^^i 
' Passeranno degli anni . prima che un pOr* 
>er'uomo il quale ne avesse bisogno fag.- 
r.cia una scoperta simile.'-^^ 
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((Oh sicuro*^ e sapj^te che la contessa 
Glenallaa è morta e, che la seppelliscono 
questa notte a Saata-Rulh al lume delle 
t.QPce, e tutti i papisti dei dintorni^ come 
Ringan Aìkwood che è uno di loro, de- 
voQO trovarvisi^ e si dice che sarà la più 
Lelia cosa che siasi mai veduta.? )> 

(( Se i soli papisti ci vanno, disse la^ 
Najade, la compagnia non sarà numerosa, 
perchè non ve n'ha ornai più nel paesej 
ma perchè seppelliscono questa vecchia 
coutQSsa , ed era una fiera' donna , a que- 
sfora della notte ? Sono certo che mia 
madre saprebbe dircelo.» -, . > 

Ella qui levò la voce, e gridò due oP 
tre volte: a Mia madre! mia madre!» ma 
la^Sibilla sia per sordità , sia per effetto 
dell'apatia a^ cui l'estrema vecchiezza 9 , jM 
soggetta , continuò a far volgere il sua - 
Aiso senza prestare attenzione a ciò che ^ j 
sua nuora le diceva. * / •V'^ 

(( Parla a tua jionna, Jenny / disse \ 
Maggie; quanto .a me vorrei piuttosto par- ;. 
lare alla barca in distanza di mezzo miglio 
è col vento (Jbntrario di Nord-^yest. » 

(L Nonna^ disse la picciola sirena con 
una voce acuta alla quale la vecchia era 
più avvezza, mia madre dimanda per- 
chè seppelliscono sempre i Glenallan al 
lupie delle, torcp nelle rovine di Santa- 
Ruth. » 
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La veOclild si fermò nòìt' atto clìe'sfa- 
va per voJger^ il suo fuso, alzò \ina ma- 
no tremula e scarna , riv olse al resto 
della compagnia una faccia terrea i3 "ru- 
gosa che si sarebbe presa per c[uella di 
ua cadavere, se non era il tnoto ancora 
bastantemfente vivo di due occhi d' un 
azzurr.o pallido , e. mostrando cogliere vo- 
lentieri Toccasione di venire ancora in 
relazione coi vivi, rispose: a Perchè la 
famiglia Glenallan seppellisce i suoi niprti 
aldume delle torcieP.È- forse morto quàt- 
cuno dei Glenallans ? ^ )J' 

(c Noi saremmo tutti morti e sepolti 
senza che. voi ne sapeste nulla , di^se 
Maggie, e portando la sua voce sovra 
un tuono atto a colpire rorecchio della 
suocera: Mori la vecchia contessa » j,el- 
la gridò. 

. <( Ed è essa dunque.finalmente , disse la 
veccliia^còn voce che annunziava una coni^ 
"TOOzione di sensibilità, di rado provata 
nella decrepitezza , e che non sì sarebbe 
aspettata dalla i^nh apatia t? indifl'erenz^a 
oi'dinaria , è dunque finalmente chiama Ta 
prendere l'ultimo tonto ^ dopò la sua 
lunga carrièra d'orgoglio € di poterei^ 
Cosi Dio le perdoni! ^) 

a Ma ' mia madre vi domandava , ri- 

I illese la giovine sirena, perchè seppel- 
iscono sempre i loro morti allume delle 
tòrce nella famiglia Glenallaif. » ' 



(f Questo è ciò che hanno semjTre fatta ^ 
rispose Elspeth , dal tempo del gran 
conte che fa udciso alla famósa batlag^lra 
ài flàrbw, dopo di cui dicesi che si sen- 
tisse il coronach (i) dalla foce del Tay 
sino al Buck di Cabrach , in un sol gior- 
no , e per tutto saudiano compianti per 
quelli ch'erano cadati combattendo con- 
tra Donald delle isole. Ora la madre del 
gran conte viveva ancora*, erano una raz- 
za durii éd' austera le donne della casa 
di Glenallan ^ Ièlla non volle che si fa- 
cesse il coronach /[^ev sut> figlio, e lo 
fece seppellire in silenzio a mezzanotte, 
Woza che nessuno bévesse nella coppa 
funebre^o mandasse le grida accostumate. 
ÌElla disse ch'egli avea ammazzati tanti 
\Tnontanari nel -giorno della sua morie 
che il toro/?ac^ delle loro vedove e dei 
•loro figli avrebbe servito jper loro e per 
lui 5 e lo vide calare nel sepolcro ad 
occhi asciutti i senza lasciarsi sfuggire 
un sospiro od un gemito. Ora la fami- 
glia si tenne a gloria questa condòtta , 
e r ha sempre imitata dappoi , e mas- 
simamente in questi' ultimi tempi, peiv 
chè, essendo papista, compie le ceri- 

■ " — — — ■ 

■ I !■ I I. ' ' . 

(i) Grido , anzi canto di morte* -^Usanza scoz- 
zese e itlaixdw. , * ' 



^Mbnie della sua religione coti più libertà 
iii^^ jKiQUe che in pieno giorno. AlinieDO^^ 
41" ietepd^mio , la legger' tron permertlévà 

%^ tà%sorla di pratica , e gK abitatiti Ai 

' W^ il mondo va a rovescio , io ^o\ap-^^ 
fimek «e sedute Oh ia piedi , no ita 

£ mandando una Sguardo a tutti quelli 
-«he ejMmo-adunati mtoriio al fuoco^ quasi 
oerMs^'^^^ttteìre^^a^'mor duM)) e dallà 
É^k incertezza 9 tornò niacciiiiuilmente. a 
^ jrwre in^ttoto il si|J9 fuso. ' — - 
• « ffotl -0o^dov€ fe mi m w dbèe 7è^ii^ 
Rintherout a Maggie , quando sento vò- 
stra Ciadré parlar ' cosi ; paré una voie 
éei amorfi éhe 4ì »i^Wo1gd ai ^y^i^^'r^ 
Non vi sbagliate di molto: non, ai 
^mqfltiilii i^ttó*per ciò «he av^viene og- 
:giat^ fida ponetela in-- difCMftl^' sulle Me 
*T^tcchie storie è j)arla come un librp : 
he sa più »ffti|tt dbe moitt àulla 
fikisiglia 'di'* GltaàHra ^ perchè s\ko ma- 
rito 11 ^adre di Saunders, ha servito 
^{Piella casa pèr gran tempo. Voi sape^ 
le^be'i papisti fei; 'fanno Un* dovere di 
mangiar pesce ; era sempre sicura di 

renàpi bene it mió. f»ascè bello per 
Li tavola della contessa ; così Tììo ab- 
bia pietà deli' ^nima sua ! e singolar-. 
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mente i venercli. ,]Via^ guìirdale come le 
mani e le labbra dì nostra madre sono 
in feccend^. Intanto che fila ella parla 
a se medesima , e ciancerà per tutta notte 
se volete , quantunque passi delle set», 
timane senza dire una sóla parola , ove 
non sia coi ragazzi. » ; 

« Io vi dico 3 mistress Mucklebackel, 
che questa è una donna la di cui pre- 
senza mi sgomenta. Siete voi ben sicura 
di lei? Dicono che non va mai alla chie- 
sa e ch^ punto non parla al ministro: si 
sa che è stata papista altre volte ^ ma^ 
dopo la morte di suo marito , nessuno 
sa quello che sia. Non credereste voi che 
sia un po stregar » 

^(-Strega! che semplicità! Tanto quanto 
ogni altra vecchia , eccettuatene Alison 
Breck , perchè per lei non lo giurerei. 
Io rho veduta tornare col suo canestr.o 
pieno di granchi di mare ^ quando le 
altre. ...» 

(( Zitto! Magie, zitto! Vostra madre 
torna ancora a parlare. » " 

(( Qualcuno non m'ha egli detto, dis- 
se la "vecchia Elspeth ^ che Joscelinda 
lady Glenallan è morta e sepolta -, o The 

io sognato ?» 
« Si, madre mia, gridò Maggie ; essa 

è morta. » ^ 
tt Non è gran disgrazia essa ha fatto 



|i£a.pBÌo sué figlio». E*. egli aucojr vivoP i^ 
r.%r Si C€rkuiieHÌ€^ MLa s^ira^o ancora per . 

Non vf^»icordate che è venuto a ce^.^rvi*, 
la pri^v^j:a^ &cai?5a ^ vi.«lba ^.laai^^iatQfikjt 
danaro?.» ' - • , - . /, 

(( Quésto sarà, Mag^^ io non me ite 
Incordo* £ra «un grag^^zo in i^ua gio^ 

se suo padre avesse vissuto , egli sarebbe 
stolto, più ftiiicej mastra: miòxUii mar 
dm aveva '^piéno potewv&ovca suo i^glioiu 

Essa gli. feee credere ciò che ngu avrebi^i 
W mai' jda^Ujto £re4ore ^.e, fidi i^e; fare . 
ciò che non avrebba mal aqvttto .iar»%* 
ciò di cui s*è >penUlo in tutta la sua 
iMte f. e di sui si ppiUiràv.sfiiopie qtiaiìd^. 
%ri^gitì liJn/Lo 4fiinjM ifoudio U tei»dii|( 

-^^ tk CMae4uiii^tta».uanna?'€OjQ|e;duni^^ 
madre mia? come dunque, E)Iae*pth?;» ^po^ 
ruppero a tki tratto .Maggie,, i suoi 
gliuoli e • Jenanj/* «j^òaUi^i'auU -v*-^' ^ 

ir Iltfii ^méV'^lstedrté^'ma pregate< Dia 
eie noli abbandoni airorgogiio ed alW 
MtmAt^za deWes^id^iMore^Mlar-alassa^GoaA. 
può accadere in unà capano»- éowe. m 
un castello; ne pqpssa fare, testiinonitìn«a. 
(ib i quella notte terribile e spav^nkiuJ 
%oii W «NAri «Ditti Ì9 w^eto^ia dalla vec- 
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chia mia lesta. E vederla slesa sulla sab- ^ 
hia, e Tacqua del mare che stillava dai 
suoi lunghi capegli! La veudetla del cielo 
raggiungerà tutti quelliorìie v'ebbero ma- 
no. Forse che mio figlio è in mare col-. 

veato clie fa? )> 

a No, rfìadre mia^ no. Kon v'è barca^* 
die possa reggere a uu tempo così 3 egli 

è a letto. » - 

Steewie non è dunque in ixiare? » 

«No, nonna, disse la figlia primo- 
gènita '^Steenie'è uscito col vecchio men- 
dicante Bdie^ Ochiltrie-; forse sono an- ' 
dati a vedere le esequie. » 

« Questo non può es^ere^ disse la madr-e 
di famiglia, noi non le abbiamo sapute che 
dopo la loro.partenz^, quando Jock Band 
è tenuto a dirci, che llingan Ai^wood 
aveva ricevuto T ordine, di recarvisi. Sa- 
pete che ai papisti non piace dar troppa 
pubblicità alle loro cerimonie. Essi de-^ 
vono portare il corpo questa notte iu 
gran processione dal castello di Glenal- 
lau alle/ rovine di santa-Ruth^ a dieci 
miglia di distanza. Sono dieci giorni che 
la contessa è sovra, un letto papto in 
una gran camera tutta tappezzata in nero, 
e illuminata con de cei4. » 

« €osi a cielo le usi misericordia , 
4i«se Elsf^pth, che ^pare va, sempre occu- 
pata nei pciisiero'délla morte della con-' 




è amlata a render conto a colui la cui 

gjrazià è iaiìnila^ e. possa trovarla iuoaiizi- 
» -ciò 'detto rieacMe irei siteimc^ 
• parlò più pel resto della sera, 

. ^ic Io non capisco che cosa quel vecobioT 
. «cgabondo del MA^icaatd^e Steenie pos** 

sano far.e di fuori in una notte come 

3[ues4a 3) , disse misties Mucklebacket^ e 
ieunjf^RiniJbeiraaf; «e ae àiMtram ègual- 
e sorpi'esa.. * — 
« Une 'di noi «salga ^ sujlo scoglio *^ 
jdisse l%^do|adbfti^ volgenda$i vai fanciulli ^ 
e gridi Leu forte affinchè si spiccino 
ie soap a éegno da poter seatii^is ': leno^^ 
stre focaceie àt ayena saraiuio briiciateji 

Il ìnaggjore dei. r^gaxzi* uscì, ma ri- 
lornò.^orr.ea^Q' dt . li a poco ^ e gridajadoi 
Mammavrtio^ apirikMra 
Ì:i^dllo elle kisegue due .«piriti a piedi 
nella iriitìl^». - /Mv:tr^'^ ' ' • 

^esSQ quasi sul>ito im; romene di passi 
i^èlcune parsone ohe giunge vaao^ é Ì!^tee#^ 
jpè^Muc&lebacket ^ seguito ^da Odiìitno^ 
insanti tutti e^d^e e senza fiato eiitrÀ* 
i:o«i9; pi^^ ««Uà- 4#apaiina« Il 

jaSìm<> pensiero di -Steraie giuo^Mdos» n 
lu di <^Hitid<ìi'e la porta , e di cercare 
vm^j^amnsL stanga cne anitre voké vi It** 
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« Vi siete dunque dimenticalo, gli 
disse sua madre , che noi l' abbiamo 
bruciata nel forte dell' inverno , or sono 
tre anni ? Qual bisogno può avere gente 
coniò noi di chiudere la sua porta? w-r 

« Noi siamo stati inseguiti , disse 
Steeaie , da nno spirito- o da qualche^: 
altro che è nienle di medio. » , ^ 

T • I D 

<( lo vi dico eh' era un uomo a ca- * * 
vallo , disse 'Óchiltrie , ne sono sì- 
cupo 5 e ci avrebbe colti se la sua ca- 
valcatura non si fòsse ad ogui passo 
sprofondati \ piedi nel terreno umido e 
paludoso : ho corso con tanta prestezza 
({uaato se fossi stato sul campo di bat- 
taglia di Prestonpans, » 

« Voi siete due matti ^ disse Mag- 
gie 5 sarà sicuramente qualcheduno che 
I ritornava dai funerali della coìitessa, » 
I « Che ? hanno questa notte seppellita^ 

la vecchia contessa a Santa^Ruth? disse ' , 
j Ocliiltrie. Ecco dunque la cagione del 
romore e dei lumi che ci hanno spaven- 
tati. Avrei voluto saperlo , mi ci sarer 
fermato ^ e non avrei lasciato là quel no- 
stro galantuomo. Voi, avete bussato un 
po* forte , Steehie ; non so s' egli potrà 
rialzarsi. » 

« Non abbiate timore , ha delle buone 
spalle , e non feci altro che pigliarne la 
misura col mio bastone. Vi dimenticate 
L'Antiquario T. JU. 5 



Moi che : »é noa- , d a pFev^néllo fei 
^€AÌva contro voi conw m^: 

- ttJEbtene ! eLLene ! se posso cavai:mÌ^ 
sana e salvo da (jaestb parapìglia , sar4 
l'-^ukima Toltar • che wtò teisUt^- la Pro? - 
TÌdenza. Non credo però che ci sia gran 
male nel fare jiusl burla fimilev a ttqt 
liirbó dì. ilibasttei^ie^ dtke nén vite se noa 
ingannando la gente dabbener* w > ^ 



IfitéèAie ilis^eimoisi di iìasfca un povtaioglio^ 
. Così il cielo ci protegga , Steenie 
l^rtì]^ Kdie Qpn tOi^- turbata.. 1^ 
tfiiM^té^ui^t^^ ^avete ^òk'€fBuQtt poctafo^ 
f;Ho ? Non sapete che non ci vuole pià 
€^e ùn sòlo .foglio di jdss» . pei: farci a*|if 
|itecaw^^CMtì e- due*? • . - > ^ . ^ ; 
(f Siì'ppougo che gU sia uscito di Sère* 
iirtaiÉtiQ^ eh • Moatoro il suo ve^ 
inlpi^ , ' iifle lo^ tooti «eenthti fra ^di ne^^ 
]IÌtl)]!^9sar^ i pei? ;raddris^are il nostro 

fo ÌA-4asca' per tim<vre^ oKe iiob-«2 
p^des se neir oscurità' i é pe* restituir- 
eia #gvd|^]pi^so } itia ^tto «d àn trtf^ 
I<^^i^y»bia]^^ >8entito^ c<Ji»é tii^^^^frei^ 
>tpilo di cavalli ; Voi gridaste: iRaMiaai^ol 

V ipiHBisogti*^^ iw qualuti- 
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glio incaricandone Rlngaa Àikwood j hi- 
sognerà clie^ andiate da lui allo spuntare 
del giorno 3 non vorrei per cento lire, 
che jcjuesto portafoglio si trovasse nelle 
nostre mani. )) 

Steenie promise che non raaucherehhe 
di farlo. 

ic JMi pare che abbiate hen impiegata 
là notte , sig. Sleenie ? disse Jenny 
Rintherout ^ scontenta di notì aver otte- 
nuto più presto r àttenzione del giovane 
pescatore , e volendo \ finalmente chia- 
marla sovra di se ^ ^oi V ave^e impie-- 
gata assai bene correndo la^ campagna^ 
con' de^ vagabondi^ e facendo^'ì- inseguire 
dagli spiriti , quando avreste dovuto es- 
sere nel vostro Ietto come il buon uomo 
(li vostro pa^re. » 

Steeniè> XMspose con quanta galanteria 
lia un giovane pescatore, e si cominciò 
un assalto generale cònUo i herlingozzi 
di farina d* avena. ^' e le aringhe affu- 
micate , rinforzate da un paio di fiaschi 
di ale dà due soldi , e da una bottiglia 
dì Tefipinato il pasto.^^ il mendi- 

cante andò a sdrajarsi sovra un fascio* 
di paglia in un (cantuccio , i ragazzi era-^ 
nò iti a letto un dòpo T altro , e; la 
nonna èra stata collocata sul suo mate» 
rasso di lana. Steenie^ malgrada le fa- 
tiche che aVca già sostenute , volle ac- 
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coìnpagnare Jenny Illnllierout sino a 
Monkbarns , e la storia non dice a che 
m'à rientrassCf La padrona di casa , dopo, 
a^ère spento il fuoco , e ristabilito nells^ 
càmera un po'd' ordine, 6Ì coricò TuU 
tioia, " * 
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CAPITOLO VI. 
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ce E più d' un gran signore * 
» Metà de' beui suoi daria di cor« 
» Per sa per mendicare in buono stile. > \ ' /.^ 

^ cespuglio dal mendicane. ^ ^ 



, . - ■•'Si 

Lji lodolefta cominciavà appena à sd-* >| . ^| 
lutare r aurora , quaada Edie si levòi 1^ 
hii prima cura fu chiedere Conto di ^ r _: 
Sleeme e del portafoglio. Il giovine pe* . ' * 
scatore era stato obbligato à pdrtire eoa i 
Stìo padre prima di giorùo per giovarsi - 
della marea: ma avea promesso cihe ap* 
feria tornasse avrebbe portato a Ringaa 
il portafoglio , che avea diligeotemeirté 
ravvolto in un pezzo di vecchia téla da 
tétej per incaricarlo di consegnarlo a 
rolui che ne era proprietario ^ cioè * 
fiousterswivel. 

La padrona dì casa avea preparato il 
pasto dei mattino alla sua famiglia , ed 



i ^ ~ , O ^ 

essendosi caricala le spalle d'un cesio itUhi 
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pieno di pesce sVinramminò a gran pas- 
si sulla strada di Fairport. Il più gran,— • 
dicello de' fanciulli era andato alla spiaggia 
per raccogliere de' frutti di mare , e i più 
piccoli giuocavano sulla porta; il matti- 
no ^ra bello e sereno. La vecchia Elspetii, 
seduta^ com'era solita, sul suo seggio- 
lone di vimini in un cantuccio del fuoco^ 
^veva ripreso l'eterno suo fuso senz^ es- 
sere distratta dalla sua occupazione ne 
dalle grida de' ragazzi che si divertivano, 
nè da quelle della madre la quale parten- ' 
do avea garrito qualcuno di loro. Edie si 
era in quel punto messe a cavalcioni le 
sue bisaccie , e s' apprestava a ricomiij.- 
ciare la sua vita vagabonda, ma volle 
prima dire addio alla vecchia sibilla. 

Addio , .mistress Elspeth e si possa 
aifvi altrettanto per lungo tempo an-*- 
cora. Io tornerò verso la stagione di. mie* ^ 
titura, e spero di trovarvi in buona sa- 
lute. )) 

« Sperate piuttosto di trovarmi ben 
tranquilla nella mia tomba », rispose 
Elspeth con voce profonda e sepolcrale, 
nj4 senza Ja menoma alterazione sul volto. 

(< Voi siete vecchia, Elspeth, e vecchio . 
sono anch'io; ma dobbiamo attendere la 
volontà di colui che non ci dimenticherà 
quando il tempo sarà giunto. » 

5« E che non dimenticherà nemmeno 
e nostre azxpuu w 
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€ Questa è la vèrrlta , *^ef ità èlle pos- 
so prendere per lezione ^ io , il quale, ha 
^ menato una- vita vagabonda e sregolata; 
nta voi siete sempre stata una savia don-* 
ikdLn e seLbene tutti siamo fragili ,^ il vo- 
stro fcirdello non può essere molto pe- 
sante. )) 

(t: Forse non ò tanto pesante quanto 
PQtrebbe , ma -Io è. beft più di quello che 
bisogni per mandar a tondo il più bel 
brigantino che mai abbia fatto vela da 
Fairport- Ma a piropoVito , qualcuno non 
1^1 detto ieri , almeno questo mi sta nel* 
la mtcntej ma i.vecchi^hanno la mente :^ 
d'debolel --* mi pare tultai;"ia ch« dicessa-, 
ro che Joscelinda , contessa di Glenallah^ 
era morta ? » 

(( È verissimo y Elspeth ; essa è stata 
sepolta la notte passata a Santa- Ruth ; al 
lume deVtorchr , ed io , come uno scemo, 
*DÌ sono Ja-sciato spaventare dallo strepi- 
lo della cavalcata* » 

« Questo ; è il costume della famiglia 
dappoi che il gran conte f«- ammazzato 
ad Harlaw, Certamente lo fanno per o#-' 
goglio , per mostrare eh' essi non devono 
nè morire, nè essere sepolti come gli aV 
hì uomini. La moglie non manda^ un 
grido di dolore alla mòrte del tnarito 
suo, nè la sorella a quella del frateilt). 
Ma è poi ben certo ch'ella sia andata^ 
tendere il suo lungo coiaU> ? à> 



[ u Tanto cerfò quanto Io è cìie noi un 
giorno dovremo rendere il nostro. » ' 
(( Ebbene , avvenga che vuoisi , io sca- 
;richerò la mia coscienza. » 

EIspeth pronunciò queste parole con 
una vivacità clie non le era ordinària , 
e le accompagnò con un gesto della mal 
no , come se avesse voluto gettar lungi 
da se qualche cosa. Si alzò, eresse tutta 
la sua persona , alta già un tempo , ma^ 
curvata allora dall' età e dalle infermità 
che la seguono , é tale apparve al men- 
dicante quale una mummia a cui uno. 

•-spirito errante ^avesse restituito una mot 

,>mentanea esistenza. I suoi occhi d' un 
.pallido azzurro vagavano da una parte 
e dair altra , come se le fosse svanito 

{dalla memoria, e di tratto in trattole 

.tornasse presente il perchè ella avesse 
messo la sua mano arida e rugosa nel 
fondo d' una gran tasca , e quale fosse' 
Toggetto che vi andava cercando. FinaW- 
mente ella ne trasse una scatoletta, ed 

:ayendola aperta ne levò un anello ornato 
d'una piccola ciocca di capcglì di due 
colori, neri e castagni chiari, circondati 

jJa magnifici trillanti. 

..V « Uomo dabbene , allora ella disse 
ad Ochiltrie , se desiderate ottenere ìì 
perdono del cielo , bisogna che andiate 
per me al castello di Gleuallan , e chie-.. ' 
diale di parlare al eonte-, y 



k Ai colile (li Glenal'an, Elspeth! Òbf 
éi non vuoi vèdere \efruu nobile del pa^- 
J *5e! come sluppotre che consenta di ricè* 
T ^^^'^ Itti vecchio mendi caute come sotìf^ 

^< Fcifé ciò che vi diòo , è ditegli cbe^ 
EUpetli di Craigburnsfoot ( égli mi rico-* / 
ittìscerà più facilmente à questo nome ) \ 
ha bisógno di vederlo prima che arrivi ' 
Mti fine del suo pellegrinaggio^ e ch'es- 
sa ^ìi manda -quest' anello per indicargli 
l'affare di cui vuolé parargli, n 

Qchiltrie gtìaFrdò alcrin poto T ànella 
iii atto d' ammirazione , e lo ricollocò^. 
Dcillà- scatola che si pose in tasca, dopa^ 
averla inviluppata in un vecchio fàzzo- * 
letto tutto lacero. 

^ « Ebbene , mia biiorià donnà , egli 
fiiss^e , iò farò la vo^{Ìra commissioné ,^ 
0 non resterà per me che si faccia; ma 
seaz4 fallo non mai uii présente simile^ ^ 
^ mandato ad un còliti^ da parte delU j, 
vedova d'un pescatore , per mano di nix 
vecchio mendicante. >; 

L , Fatta qùestd osservazione, Edie prese ' 
il suo bastone ferrato , si cacciò sul capo 
^1 suo'ékppello dai làrghi orli, e parti per 
adempiere la sua ambasciata. Là vecchia 
•pspeth rimase qualche tempo ritta f?d 
Jmmobilej cogli òcchi fissi sulla porU 

. dalla quale usciva il suo iiu^ssérf^gitTo. 



;Queirappareiiza di commozione che questa, 
couversazione avea dato alla sua flsonò-* 
mia si dileguò ben presto j ella ricadde 
•sul suo seggiolone, prese di nuovo la sua^ 
rocca ed il suo fuso , e ricominciò il la-^^ 
•:voro colla sua aria d' abituale apatia.^ 

Intanto Ochiltrie continuava il sua cam- 
bino, vi erano dieci miglia da fare per 
giungere al castello di Gleuallan.e il vec-* 
vchio soldato fece questa marcia in qual- 
ar ore. Colla doppia dose di curiosità die 
là- sua . vita oziosa e il suo carattere ar- 
dente gli davano, si tormentò lungo tutto 
il cammino per indovinare quale potesse. 
^jBSsere lo scopo del messaggio misterioso 
^i cui era incaricato, e qual relazione 
il ricco, r orgoglioso, il possente conte di 
Glenallau , potesse avere colle colpe e col 
pentimento d'una vecchia, la cui classe 
^el mondo non era di molto superiore 
a quella del suo messaggiero. Ei procurò, 
di richiamarsi in mente tutto ciò che* 
^yeva mai udito dire intorno la fami- 
glia Glenallau, e i più grandi sforzi della 
sua memoria noi posero in grado di for- 
.inare alcuna congettura. ^ 

Sapeva egli che le grandi sostanze di 
queir antica e possente famiglia erano 
f.tate tramandate alla contessa morta re^ 
centemente^ la quale aveva ereditato in 
osservabile grado _il carattere altiero., 



severo ed indomabile che avea sempre 
distinto lt< casa di Gleaallan, dappoi che 
•aniiuciò a far figura negli annali di Sco- 
la. Non altriniente che taltVi suoi mag- 
ieri ella professava la fede cattolica ro- 
ana. Avea sposato un gentiluomo inglese 
ella stessa religione, e la cui fortuna , era 
onsiderabìle, ma lo perdette Jo^ capo a 
ue anni, e così ebbe rammiaistraziona 
dell'immenso patrimonio de'siioi due C- 
-gVf^ Il primogenito ^ lord Geraldin, il 

2 naie doveva succedere al titolo di conte 
i Glenallan e a tutta la sostanza di iiua 
madre, dipendeva interamente da lei fin 
che visse. U secondo, fatto maggiore, pre- 
se il nome e le armi di suo padje, ed 
entrò al possesso dei beni dì lui, con- 
formemente ad un articolo del contratto 
di matrimonio de'suoi genitori. Dopo (ju^ 
s^l'epbca ei fermò la principale sua dimorai 
in Inghilterra , non facendo a sua madre 
ed a suo fratello che visite brevi ^ cosi 
tome poco frequenti; ed anzi, dopo aver 
^'abbracciato la religione riformata , ei ter- 
minò col dispensarsene affatto. 

Ma prima d' aver fatta questa offesa 
mortale alla superba contessa di Glenal- 
lan^ il soggiorno del suo castèllo preseri- 
taVa pochi allettamenti ad un giovane 
vivo e dissipalo com'era Edoardo Gcral- 
din Neville, sebbene quel cupo ritiro pa- 



resse confarsi al carallere malinconico di 
suo fratello primogenito che non si tro- 
■vava bene se non nella solitudine. Nella 
primavera della sua vita, questi aveva, 
date le più helle speranze: chi lo avea 
-conosciuto al tempo de' suoi viaggi sul 
continente avea veduto in lui un giovine 
•>i:ompito , fatto per riuscire in ogni cosa- 
cche si proponesse. Ma l'aurora più lu- 
' inìnosa non è sempre seguita dal giorno 
•più bello. Lord Glenallan tornò in Isco- 
iia, e dopo aver passato un anno con sua 
madre al castello di Glenallan contrasse 
il di lei carattere cupo, serio e melan- 
iconico. Essendo escluso dalle cariche ed 
incombenze politiche a causa della sua 
religione , e il suo genio non inclinandolo 
à crearsi altre occupazioni , ei passava la 
-sua vita nella più assoluta ritiratezza. La 
•sua compagnia ordinaria era composta da 
Vàlcuni ecclesiastici della sua comunione 
iche di tempo in tempo venivano al ca- 
■^slello, e due o tre volte all'anno v' 
•rano con grande apparato ricevute un 
Ipajo di famiglie le quali egualmente prò-» 
'^Xessavano la religione cattolica. Quanto 
i.€Ì loro Ticini eretici non v' erano mai 
•/ammessi 5 gli stessi cattolici dopo essere 
^tati ricevuti con pompa e magnificenza 
«' he tornavano tanto stupiti dell' aria 

altiera e maestosa della contessa ^ quanto 

- • -. • 
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deirabbalUmento neljquale suo figlio era 
continuamente sepolto. La morte di sua 
madre lo poneva ora in possesso del suo 
titolo e delie sue fortune , e molti già 
si immaginavano che T indipendenza fa- 
rebbe rinascere in lui V allegria. Ma 
quelli che conoscevano un po' T intemp * 
.della casa pretendevano che la costitu- 
zione del conte fosse corrosa dalle sue au- 
sterità religiose, e che, secondo ogni pro- 
babilità, non tarderebbe mblto a seguire 
sua madre nel sepolcro. Questo evento 
era tanto più probabile quanto che suo 
fratello era morto d'una malattia di lan- 
guore che , negli ultimi anni della sua 
vita travagliava il suo corpo e V animo 
suo, I genealogisti già rovistavano i loro 
archi vj per cercare clii fosse T erede di 
una famiglia vicina ad estinguersi , e già 
gli uomini di legge parlavano , fre£;an- ; 
dosi le mani, dell* occupazione che loro 
verrebbe data dai diversi pretendenti alla 
successione di Glenallan. 

Quando Edie vide la facciata del ca- 
stello , edificio antico e vastissimo , di 
cui una parte, più moderna, era stata 
costrutta sul disegno del celebre Inigo 
Joues , cominciò a riflettere ai mezzi che 
avrebbe impiegati per ottenere accesso a|; 
conte, e sdebitarsi della sua commissione. 
Dopo una matura deliberazione decise di 

f 



mandargli T anello per alcuno dei suot 
v,servitori. Conseguentemente entrò in una 
casetta campestre, e si procacciò con che 
involgere la scatola contenente T anello 
•in un foglio di carta che suggellò > seri- 
^ ^endovi sopra di suo pugno l'indirizzò; ( 
* >Per suo onnore il Conte di Glenlan, Ma 
avendo tanto d'esperienza da sapere ch-e 
i pieghi deposti alla porta de' grandi dalla 
gente della sua razza non giungono sem^^ 
pre al loro ricapito, ei si risolvette, da 
»\ecchio soldato, di fare una ricognizione 
prima di venire all'assalto. 
• . • Neil' avvicinarsi alla porta s' accorse 
alla turba de* poveri che vi eraho schie^*/ 
^ati , gli uni indigenti fìssi dei diiitofrii^ 
gli altri mendicanti ambulanti com'egli, 
^he stava per farvisi una distribuzione 
jdi elemosine. 

»^ / Un servigio prestato non resta mai sen-* 
iià premio, pensò Ochiltrie. Forse ri* 
ceverò qui una buona elemosina che mi . 
sarebbe sfuggita , se non mi fossi inca< 
-Tièatò della commissione della vecchia 
Elspeth. 

' i In conseguenza prese posto nelle file' 
vdi quel reggimento cencioso, accostan-' 
dosi air antiguardo per quanto potè, dì-^ 
^tinzione eh' ei credeva dovuta all' età 
stia non che al suo gabbano turchino ed 
^lla sua piastra di. stagno 5 ma ben pr.esto 
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Il avvide che altri, prltìcip]^ regolavano ^ 
colà il diritto di precedenza. 
. a Siete voi dunque di quelli della trl-ì 
pia porzione, galantuomo, per cacciarvi 
innanzi tanto arditamente? gli disse un f ^. ^ 
suo confratello i non lo credo io, perchè 
non si accorda questa piastra ai catto- ; / 
liei. » / -^H 
(( Non sono romano, rispose Edie. 
(( Ebbene, ponetevi dunque laggiù fra ||||t..;,| 
le porzioni doppie o le semplici, cioè fra ìj 
gli episcopali o i presbiteriani. E unpi 
vergogna , vedere un eretico con una ' 
lunga barba bianca che farebbe onore * . j 
ad un eremita. » /, . . "| 

Respinto cosi dai mendicanti cattolici, ; ^: 
0 che almeno pretendevano, esser tali , 
Ochiltrie andò a collocarsi fra i poveri 
della comunione della chiesa andicanaj^ \.v\ ^ 
ai quali il nobile donatore accordava una 
doppia elemosina. Ma non mai un intruso - 
«loii conformista fu più mal accolto in un* • ^ 
fiinodo d' episcopali , nemmeno quando 
le ioro discordie erano nel più alto grada - 
di furore V sotto il regno della buona ' : 
regina Anna. * - 

<i Vedilo mò colla sua piastra , di- " 
cevano: ad ogni anniversario della na- 
scita del re ei va ad ascoltare un ser^- 
mone d'un predicatore presbiteriano^- e 
i .vorrebbe ora farsi credere un membro 




■ 

• •% 




i K . . DigRized by Google 



biella chiòsa episcopale I no , ùO; 5é il^è" 
\acla ! se ne vada f » 

Rifiutato cosi: con disprezzo degli epi-*^ 
scopali com* eralo stato dai cattolici, Kdie 
^finalmente trovò uù rifugio nel gruppo' 

• poco numeroso àe mendicanti presbite- 
. ^iani ai quali la coscienza non avea pei'-* 

messo di mentire le loro opinioni reli- 

• giose pei^ ottetiere un doppio o triplo 
diritto alla carità del signore del Castel^ 
lo, ò che sapevano dr non poter ricoT^ 
rere a quest' astuzia senza essere certi 
di vederla scoperta. 

Le medesime gradazioni vennero os- 
servale nel modo di distribuzione delle 
-elemosine , che consistevano in panè , 
carne e danaro. L'elemosiniere, siacer* 
dote d' aria grave e severa , presiedeva 
quella che si faceva ai cattolici. jNe^ 
<lar loro la tripla porzione, facev^a una 
o due interrogazioni a ciascun d'essi, e 
/raccomandava alle loro preghiere la fa 
Joscelrnda , contessa di Glenallan , ma* 
dre del loro benefattore. Il portinajo , 
tenendo in m^ano una gran canna coi pò<- 
mo d' argento , e in gran lutto ^ come 
tutto il resto della famiglia , aveva ispe- 
zione sugli episcopali , e . i presbitcriàm 
erano abbandonati alia' cura di un vec- 
chio servidore. 
Siccome costui disputava col por lina jo^. 
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su qualche punto contrastato , per caso 
il suo nome venne pronunciato più volte 
e colpi Ochillrie. Ei si fece a conside-» 
rarlo con maggior attenzione, e le suqt^ 
fattezze gli risvegliarono reminisdenzo 
d'antichi tempi. Gli altri poveri erano già 
in moto per andarsene, e il vecchio staf- 
fiere reggendo Edie rimanersi immobile 
allo stesso posto sclamò colla pronuncia 
fortemente marcata della contea d'Aber- 
deen: a Che vuol egli dunque il vecchio 
xhatlo ? Perchè non se ne va dappoi che 
ha ricevuto la carità? » 

« Francie Macraw , disse Ochiltrfe 
non vi ricordate più di Fontenoi ? a- 
vete voi dimenticato, avanti! e balta-^, 
gliene quadrato ?» 

di Oh ! oh ! sclamò Macraw rico- 
r-noscendolo anch'egli 5 nessun altri può 
parlarmi cosi che il mio antico capo di] 
fila Edie Qchiltrie. Mi duole vedervi iu^ 
uno slato cosi miserabile , camerata. » 

a JNou tanto miserabile quanto potete^, 
credere rispose Edie ^ ma non vor- 
rei partire $enza aver discorso un mo^ 
mento con voi , perchè non so quando 
ritornerò qui , giacché i protestanti non 
sono i più ben ricevuti , ragione per 
cui non ci venni mai sino ad oggi. » 

« Ebbene , ebbene , riprese Macraw, 
venite^ CPU me e vi darò qualche cosa 



meglio che queir osso cfi Lue. >3^ 
E avendo detto alcune parole alPor^c-^ 
chio del portinajo per impeguarlo a chiu- 
der un òcchio sulla iutroduzione di uu 
Vecchio mendicante nel castello, aspetti 
«he 1' elemosiniere a passi tardi e soleniii 

' vi. fosse rientrato, ed introdusse il sunf 
vecchio compagno d' arme nella corte del 
castello la cui porta ei-a allora decollata 
con diversi emhlemi d'orgoglio e d' u-i 
miltà. Si vedeano nel mezzo del fron- 

. tone le armi della famiglia Glenallan ; 
circondate da quelle di tutte le cas^ 
illustri con cui era imparentata , il tutta 
bizzarramente confuso ^u falci e oro- 
logi a polvere , ossa e testé di morto,^ 
emblemi di quella mortalità che poh^ 
tutti gli uomini ad una stessa altezza/ 
Facendo , più presto che poteva , pas^v 
sare T amico suo in un gran cortile, lai 
stricafto , Macraw T introdusse per u!aah 

f)orta laterale in una Stanza attigua al^ 
'anticamera, che era destinata esclusi- 
vamente a lui solo atteso ch'egli erà 
incaricato del servigio personale del con- 
^ te di Glenallan. Procurarsi qualche ri-5^ 
;freddo , dell' eccellente ale .ed anche 
Btt bicchiere di buoha acquavite , non 
^ fu cosa difficile ad un personaggio di 
questa importanza > al quale il sen-. 
* timeuLo della- propria sua dignità aoii 



ayea falto drmenticare quella prtiden- 
za scozzese che gli raccomandava di te- 
nersi in buona intelligenza col cantinie- 
re. Il nostro deputato mendicante fe- 
ce un'eccellente colezioue colTantico suo 
compagno, gli ricordò delle .vecchie sto- 
rie, e quando i soggetti di discorso co- 
minciarono a mancargli, allora si risov- 
venne deliba, siia ambasciata. 
-, <( Aveva una petizione da presentare al 
Conte, ei gli disse, perchè non istimò a 
proposito parlargli dellanello, non sapeu- 
v4o, com'egli poi disse, sino a qual puntò 
;<^ostumi d'un semplice soldato potevano 
èssere stati corrotti dal servire in una 
gran casa, » y . 

Il conte non riceve petizioni, ri- 
spose Macraw, ma posso rimetterla al- 
l' elemosiniere. » 

« Ma la petizione si riferisce ad un 
segreto del quale milord sarà forse con- 
tento di venir solo istruito. » 

« Ed ecco precisamente il perche V ele- 
mosiniere vorrà vederla il primo, » 

« Ma ho fatto tutta questa strada per 
p^reseutarla, Francie , e bisogna assoluta- 
mente che voi ci mettiate una mano. » 

« Ebbene, lo farò, camei'ata^ e ar- 
. rabbi l'elemosiniere se cosi gU piace. Che 
ne risulterà? mi congederanno. -Io giu- 
sto pensa va.a chiedere la mia liceaza per 



^nSare a finife ^trti&^ìllàmrfifèf**! miei 
giorni ad Inverrary. )) 
V . Presa cosi la magnanima risoluzione 

• di servire il suo amico dachè non polea 
risultarne verun inconveniente per lui me- 
desimo , Macraw uscì dalla stanza por- 

stando seco il plico che Ochiltrie gli con- 
segnò. Non pochi momenti passarono pri- 
ma che ritornasse , e al suo riapparire il 

.di lui aspetto annunciava sorpresa ed agi- 
tazione. 

-'^ c( Non sono ben sicuro^ diss'egli, che 
. voi siate Edie Ochiltrie della compagnia 
di Carriek, del 4^.'^ reggimento. Mi sen«n- 
Urei tentato di credere ch'io vegga ii 
.diavolo sotto la vostra figura. i> 

(( E perchè mi parlate così ? )> gli di- 
mandò il mendicante maravigliato ancor 

V- . . « Perchè non ho mal veduto persona 
al mondo nella stato di stupore e d'an- 
gustia nel f£uale milord si trova per causa 
>osLra. Ei vuole vedervi; io non ebBi 
r incomodo di richiedergli un' udienza per 
. «voi. Per alcuni minuti egli era come un 
uomo fuor di se, é^ho creduto che per- 
desse i sentimenti. Finalmente quando 
^ tornò in sè , mi dimandò chi avea por-^, 
lato quel plico. E che cosa credete gli 
abbia io risposto ? » 

K Un vecchio soldato. Ecco la miglior 

» ,>■-•■'#.'-- " ■ 

... . - • 
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cosa che sì possa d'ire all' uscio di un gran 
signore. Alla porta d'un affiltajuolo tor-? 
na più bene dire un vecchio caldera jo,.^ 
se pur vuoi avervi quartiere , percbè la? 
tuona padrona può avere qualche \$i;59> 
da far accomodare. » - 

t( Ma io non ho detto niente di que- " 
sto, perchè milord non si cura più d'una 
-cosa che deir altra. Ei non si scalda ai 
fuoco di queste legne. Gli ho risposto 
che il plico mi era stato consegnato da 
i^n vecchio che ha la barba lunga e bianca,. 
*e che potrebb' essere un frate cappuccino, > 
attesoché era vestito a un dipresso da pel-^ 
legrino. Infine, milord tirerà il campa- , 
tiello jquando avrà ripigliato tanto di forzai 
da- sostenere il vostro aspetto. » v ? 

c< Vorrei essere sbrigato di questo af- 
fare .e frovarnii fuori del castello, pensò 
il mendicante scuotendo le spalle da di- 
ritta a sinistra. Mplti stimano che il conte, 
non' abbia tutto il suo senno, fi. chi sa 
che non monti in collera contra" me se 
viene ad immaginarsi ch'io voglio farmi 
passare per ciò che punto, non sono. » 

Ma la ritirata era impossibile. Il suono 
d'un campanello si fece sentire, e Mat-- 
Cr/^w disse sottovoce, come se già la pre- 
senza del suo padrone lo tenesse in sog-; 
gezione :« È il campanello di milord. Se- 
guitemi,. Edie, a passo leggero^ ^enza 
strepito^ » 



•lÈdietéM* pressò *àtfà ^Yuà %èÌà , 
quale camminava con tal precauzione che - 
^pareva temesse essere sentita. Attra-V 
versarono un lungo transito , e salirono , 
una scala segreta che li condusse nelle - 
stanze del conte. Erano vaàte é nume-'- 
rose , ed arredate con magnificenza e 
splendore convenienti al grado ed allan- 
tichità della famiglia Glenallan. Ma tutfo 
J' addobbo àrrniùnciava un gustO d'epoca 
assai remota , e là dentro si poteva cre- 
^dere di trovarsi nel castello d'un barone 
ficozzese prima dell' unione delle due co- * 
Tone. Sia per orgoglio di famiglia , sia* 
per mostrare il suo disprezzo pei tempi 
in cui ella viveva^ la contessa morta ul-^ 
timamente non avea mai Voluto che sì 
cangiasse veruno di quei mobili antichi 
con altri più moderni. L'ornamento pi 
bello si era una collezione preziosa di 
quadri de' migliori maestri j ma il gusto 
•tìella famiglia pareva avesse diretto là» 
scelta. Tranne alcuni ritratti di famigliai 
di mano di Vandyke , ed altri pittori 
celebri , invece di paesaggi , e di qua-^ 
dri di storia profana , non altro si vé- 
devano che argomenti cavati dalle Vite dei 
Santi, e rappresentazioni di martirj del 
Domenichino ^ di Velasquez e MuriJlo, 
e questi soggetti , talora orribili , da- 
•vaii9 aspetto ancor più tetro alle stanzi?* 
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clic?^3è^oVarvàno. K fi veé- 

chio memlicante , non potò a meno di 
rilevare questa circostanza , e già apriva 
la bocca per parlarne alla sua guida 
(juando questi gli fece un gesto per rac- 
comandargli silenzio, •'^ 

Aprendo una porta posta ad una delle' 
estremità della galleria de' quadri , Ma- 
qriiw introdusse Ochiltri^ in una picco- 
la Anticamera tappezzata in nero. Là essi 
trovarono 1' elemosiniere colP orecchio 
.volt<v Verso Jia porta in faccia a quella 
pei* cui erano entrati e in attitudine d'uo^ 
mo che ascolta con attenzione , ma che 
teme di essere scoperto. 

Il vecchio servitore e l'ecclesiastico bal- 
zarono entrambi addietro nel vedersi, ma 
r elemosiniere ripigliò la sua prima pre- 
senza di spirito , ed avanzandosi verso 
Macraw gli domandò a voce bassa , ma 
con tuono d' autorità , come avesse osato 
entrare neli' anticamera del conte senza 
bussare alla porta. 

« Chi è questo estraneo , aggiunse 
egli , che cosa viene a far qui ? Ritiratevi 
tosto , e andate ad aspettarmi nella gal-^ 
Ieri a. » . - 

« Non m'è possibile soddisfare a Vo- 
stra Riverenza in questo momento, ri- 
spose Macraw alzando la voce in maniera 

iafsi ^sentire, nella camera viciua , cpn* 
• • - ► • 

• ■ • 

( 



\lnto che il sacerdote non oserebbe insi- 
stere se il conte potesse udirli 5 « Milord 
ha suonato per domandarmi. » 

In quel punto si sentì il campanello 

^ una seconda volta , e allo strepito che, 

' fece si potè conoscere che il cordone era. 

.«tato tirato con movimento d'impazienza. 
L'elemosiniere giudicando ch'era inutile 

-cercare allora di farsi obbedire , usci dal-. 

anticamera levando un dito verso Ma- 
cfaw in atto di minaccian. 

« Non ve l'aveva io detto ? » disse il ' 
servitore al mendicante; e nel tempo • 

^ stesso aprì la porta presso la quale ave- 
vano colto r elemosiniere* 




CAPITOLO VII. 



<r Questo magico anello al mio pensiere 
a Scene d' orror figura e di terrore, 
a K d'amor disperatd/.e di piacere. » 

7/ matrimonio fatale. 



y ■ ■ 

1 UTTO r antico cerimoniale di lutto era 
esattameate dsservato nel castello di Gle- 
nallan, malgràdo la durezza di cuore con 
cui la fama popolare voleva che i mem- 
Lri, di questa famiglia negassero a' loro 
parenti, dopo la morte , T ordinario Iri^ 
Luto delle lor lagrime e deMoro comi 
pianti. Era stato notato che quàiKlo Ja 
contessa avea ricévuta la lettera fatale che 
annunziava la morte del suo secondò- 
genito, del sao figlio prediletto, come 
si^ra creduto gran tempó^, la sua mano 
tenendola non tremava, e Tocchio di lei 
non avea mostrato più-commozione che 
se si fosse traUato d'una lettera intorna 
ad affari ordinarj.. Il cielo solo può sa- 

pere se la violenza chiella -dovette fare a 
L' Antiquario T. HI. ^ g 




..slessa per sacrificai* <ì1 sub orgoglio ' 
OtìLui S^ao esleriore del suo malerno aj- 
faòuoi ii(m ^ptnbils^i^ 
(ìi lei moi'te. Almeno fu stipposlo gesé**' . 
ralmente che il colpo d' apoplessia da 

lura oltraggiata dalla repressione de^ seii*^ 
Ridienti ^ii*. ^>ÌJP««^^ Ma sebbene, la- 
dy Glendlati. si fc^ié tegiaà 
csterfori clie ordinariamente annunziano 
r afianno ed il rammaxùco , non s'era 
jieinòi rimasta dal far pòrtaM k livrea 
di lutto alle stanze occupate dà lèi 
d^.suo figJ^io, - ^ - i^ 

J4 3oole di* Giemlkn. ^afsar^dij^t^e Ye*^ 
dato in una stanca parata cdB*WM4Ad*j^ • 
liAvueri) che ricadeva in cupi panneggia» 

mmài la^^ k alAet ine* f^reU. 
paravento , eguaInwaiW xopesto jà^wmtt. 
siofia u€ra.^ e posto di contro aJlà fine-. 

y iaiM»ìceUaya parte^ della 4uice 4^bQ 
gi^^ge^a -st-iimiA ^tmém à^^ 

sai quali erà stata dipinta , con qnanta 
a bili tè pot^aM a\ere n^l secolo decs^no^ 
qWirte i la ^it^ idei profeta c fi^jewwié 
La tavola avanti a coi il ceoiè ^"««M»» 
d4;\ll^.*4SllàvÌi^T^i^^ta da due lampade di 

diibLio' 0 spktievék ^hìaralpe i iì ifWileM- 
r^Mì^td^ dalia ^it's^cclaiizfL d**-«|ìe luce ar»- 
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tificiale con quella cfe! gfoì'no. vedWa 
.^Bulla tavola' slessa un crocifisso d' argen- • 
tD ed un pajo di libri' rilegati in per-^t' 
gamena e chiusi con Abbiali. L'unico.' 
ornamento di quella camera era un graa .' 
quadro, mirabilmente dipinto dallo Spa-"' 
gnoletto , é rappresentante il martirio di^ 
Santo Stefano. 

Il j)adrone ed ablta^nte di questa lugu- 
bri? stanza èra itn lionio ancora di mèzza 
età , ma logoro talmente dai patimenti " 
morali e fisici, sì magro, si debole che 
anzi pareva T ombra dVun uomo. Quàndt) 
si kvjó iu fretta per avanzarsi veji^so colui * 
che giungeva ^ questo sforzo parve mag*. 
giure delle sue forze. Quando s'incontra- * 
ronò a mezzo la camera il cóntrappostcy ' 
che presentavano era singolare. 11 viso^ 
vermiglio , il portamento fermo, la per-^ 
sona diritta del vecchio mendicafale irìdi^ 
cavano la pazienza e la contentezza al-' 
^ r estremo d^lla - vita e tieU' orbine più 
basso delJa^ società ; intanto che gli occhi"": 
infossati, le guancie pallide e le gambe 
tremolanti del nohile lord provavano chéZ 
ììè il grido, nè la fortuna , e neppure 
una gioventù comparativa possono dare 
ciò che procura la pace dello spirito e 
il vigore del corpo. 

■^li conte ordinò a Macraw di ritirarsi " 
nell^ j^alleria , e di non lasciar entr^e^ 



bIluixp neirùnlicamcra prima rli'ogtrsuc- 
iiasse. Atlesq poscia ^coii aria, d inipa-» 
zienza fino a che avesse sealito chiudersi^ ^ 
l una dopo l'altra, Ja j)orla della stanza 
ili cui era , poi quella che conduceva dal- 
IJ- anticamera nella cralléria. Certo allora . * 
che nessuno poteva ascoltarlo , lord ole- 
iiallan s'accostò ad Ochiltrie, cui prese 
certai^iepte per un membro di qualche 
ordine religioso travestito , e gli disse ; 
eoa precipitazione ma con voce (ioca ed 
aifannosa : a In . nome di tutto ciò chj^ ^ 
la jiiostra religione ha di più sacro, div . 
temi , mio reverendo padre , qual è Io • 
scopo , ciò che devo aspettare da una 
>isita annunzifiU colla trasmissione di uu^ 
oggetto consociato a tante orribili me- . 

vecchio interdetto da un accogli-^ 
mento si diverso da quello che pensava, 
ricevere da un signore fiero ed orgoglioso, 
ìibii sapeva nè che rispoirdergli , nè co-» ' 
4ne condursi per disingannarlo, 

,<( Ditemi , continuò il conte con una 
agitazione c|ie cresceva ad ogni istante, ^ 
d^Iemi §e venite ad annunziarmi che 
tut(o quanto è stato fatto sin qui è in* 
sufhclente per espiare queir orribile de- 
l't'to , se venite ad impormt nuove pe- , 
nilenze , più severe, più efficaci ? l^Ion 
xil' .ricuserò alcuna , padre ^ift^ Voglia. 
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{Piuttosto che il mio (^orpo soffra quaggiù 
a pena del ' mio delitto di quello che 
esporre la mia anima a de' castighi éter^ 
ni nell'altro mondo. » 

Edie ehhe ahbaslanza |n*óntezzà 3i 
spirito per accorgersi che se non inlér- 
ronipeva sollecitamente lord Gienallan 
nelle sue ;:onfessio^ ^ <:oi*rea rischio di 
divenir confidente de' segreti di cui per 
amor della sicurezza sua propria non 
doleva essere istruito* Ei dunque sii ' aT*- 
frettò a gridare còn voce trematìté : 
Vostra Signoria s'inganna^ io Hon 
sono della vostra comunione. Io non so- 
no , con licenza ^ che il povero Edie 
Ochiltrie, mendicante del re e di Vostro 
•OnorCé » ' 

Accompagnò egli questa spiegazione c'òn 
un saluto rispettoso alla sua maniera, cioè 
inchinandosi profondamente, dopo di che 
riergeudqsi con quanto decoro gli veniva 
dalla sua alta-ts^itura ^ si appoggiò al suo 
bastone; e faceadosi in dietro i suoi lun- 
ghi capegli bianchi fissò gli occhi nel 
conte quasi aspettando la sua risposta. 

« Voi dunque non siete , disse lord 
Gienallan dopo un momento di silenzio 
cagionato dalla sorpresa , voi dunque non 
siete un sacerdote cattolico? » 

K No davvero ! rispose pronta moti-- 
le. EUie^^ àijt non V5oaos the un mendi- 



.^-calile del f e e di Vostro Onore, come 
\yi ho già detto. » 

Il coate si volse dalT altro lato e fece 
due o tre volte il giro della camera come 
•5 per riaversi dall' impressione di quello- 
^sbaglio. Avvicinandosi poscia al nàenrdi- 
*.c}ante il richiese con tuono severo e di. 
• .autorità come avesse ardito presentarsi a 
^^.lui^ e per qua! accidente tenesse in suo 
'^potere T anello che avéa stimato bene di 
Rinviargli. 

Edie^ il quale non mancava di certa 
^ arditezza , si trovò meno imbrogliato da 
questo interrogatorio che dal tuono dì 
^ confidenza con cui era cominciato il di- 
^ scorso , e rispose con franchezza:: a^I/fi- 
nello mi fu consegnato da unai persóna 
^cji^ Vostra Signoria deve conoscere me- 
"gliò di me. li 

^ « Che io devo conoscere meglio di voi, 
,^ furbo? Che volete voi dire? Spiegatevi 
^ subito o vi farò pentire d' esservi in- 
r trodotto così in una famiglia immersa 
s neir afflizione. » 

' La vecchia Elspeth Mucklebacket è 

quella che m' ha incaricato di conse- 

^ gnarvelo, milord, e di dirvi....» 

«( Vecchio, voi vaneggiate , quel nome 

i mi è ignoto, ma questo terribile abello 
mi ricorda.... d 

^(<^^^i .SQ\;.YÌeae, milord > elvella m'ha 



detto elle l'avreste riconosciula più far 
cilmentc nominaadola Elspelh di Craig- 
barnsfoot, nome che portava quando sog- 
giornava nelle vostre terre cioè in quelle 
d§lla vostra onorevole madre. Dio cori* 
ceda, pace all' anima sua# « ' 

Si » disse il conte inarcando il clpi-^ 
glio , nell'atto ch« il suo viso prerideva 
un colore ancor pia cadaverico j è vero 
che questo nome è scritto nella pagina 
, più tragica ' d\una storia deplorabile. Ma 
cbé cosa vuol essa da mei vive duntiìic 
ancoi'a ?» 

Si , milord j essa desidera vedere 
Vostra Signoria prima di morire. Ha 
qualche cosa a comunicarvi che le pesa 
sulla coscienza, e dice che non può-mo- 
rire in pace senza avet'vi veduto. )> 

« Senza, avermi veduto ! ^ Ciò che si* 
gnifica ? f età e le infermità la fanno 
^ si'agiòaare. Sono stato a visitarla nella 
sua . capanna .è cirèa un anno , perchè 
> inVera stato detto ch'era nella miseria y 
e non ha riconosciuto ne la mia fisono- 
mia ^ nè la mia voce. » 

« Se Vostro Onore me lo permettesse, 
disse il mendicante a cui la lunghezza 
della conferenza snodava la lingua e re- 
stituiva la naturale ardiley.za, io vi dirci, 
salva la correzione del superiora giudi- 
.^^zio di yg^à ^Signoria y -che Ja vecchia 



EJspelh rassomiglia uno ai qiielli'atitf- 
..Khi castelli rovinati che si vedono sulle 
nostre montagne. Vi sono nella sua mente 
dei lati che cadono in rovina , ma ve 
-:.tìe- sono degli altri che tanto più sem- 
^. brano solidi e forti quanto che s'innal- 
zano in mezzo alle macerie j è una donna 
^^paravigliosa ed inesplicabile. » 

« Lo fu sempre, disse il conte, ri- 
(.spondeudo senza pensarvi alle osserva- 
....zioui. del mendicante. Ella fu sempre di- 
,:Tersa dalle altre donne. Nessuno forse 
somigliò maggiormente per carattere e per 
tempra d'ingegno a quella ch'or non è 
4.pm. Essa dunque desidera vedermi ? » 
j _ « Prima di morire , rispose Edie , 
....^vivamente desidera avere questo piacere;»' 
<j Non sarà un piacere uè per lei, uè 
. per me, disse il conte con aria fosca, 
nondimeno sarà soddisfatta. Mi pare di 
^ ricordarmi ch'ella soggiorna sulla spiae- 
/;£ia del mare, al Sud di Fairport. » ' 
^ , « Tra Montharns e il castello di Knock- 
^wmnock ma più vicino a Monkbarns. 
•* ì-^^nl^ Onore conosce cei tamente il laird 
^idi Monkbarns e sir Arturo? » 

^^«^nallan non rispose a questa 
.-^^lJ^^anda che fissando gli occhi sovra di 
..lui come se non l'avesse compresa. Edie 
^•s avvide che il suo spirito era altrove , 
non ardi ripetere una interroga*ioiie' 
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tlfó ' afé'd SI poca telazlone èoT soggettò 
di CUI si trattava* J * ^ • 

« Vecchio 5 siete yoì cattolico eli* 
mamlò il conte. 

« No , milord , ripose Ochiltrie seu- 

esitare, perchè la memoria della ine- 
guale distribuzione delle elemosine alla 
porta del castello gV inspirò fermezza : 
sono buon protestante. » ' 

« Che cosa eravate in Vdàtra gioVentxi?» 

« Soldato ) milord , e ho duramente 
afl'aticato per avanzarmi* Avrei dovuto 
esser fatto sergente , ma. # * > » \ 
' a Soldato ! Voi avete percTò saccheg- 
giato , rubato, incendiato, ammazzato? » 

^« Non dirò d' essere stato migliore degli 
aftri': la guerra è Uh aspro meist'iere ; 
non par dolce se non a quelli che nou 
lo <ìonoscono alFatto. » 

(( . Ed ora voi siete vecchio e miserati- 
le, ottenendo da una precaria carità c|ijel 
vitto che nella vostra gioventù rapivate 
al povero paesano ? )) 

<( lo sono un mendicante, milord, ma 
non sono poi cosi del tutto miserabile 
èome credete. Quanto a' naiei peccati il 
cielo m' ha accordato la grazia di peu- 
tirmene. Colui che si è degnato di ca- 
ricarsene è ili grado più di me di sop- 
]iortarne il peso. Pel mio vitto ^ nessiiho 
ricusa ad ijn vecchio un peizo di nane, 



-e da here. Cosi vivo come possa, e sono 
pronto a morire quando lo dovrò* )> 

5( Cosi dunque non trovando nel pas- 
sato che poche memorie grate od ono- 
revoli , il futuro presentandovisi ancor 
men lietamente in questa vita, voi traete 
senza rammaricarvi l' avanzo de' vostri 
giorni. Andate, ritiratevi; e ad onta dei 
vostri anni, della vostra povertà, de'vo- 
stri disagi non invidiate mai il signora 
dVuu castello come questo, ne quando 
veglia , nè quando riposa. Ecco qualche 
cosa per voi. m 

Il conte pose in mano al vecchio cin- 
,fine o sei ghinee. Edie forse avrebbe 
come in altre occasioni fatto valere lo 
scrupolo che aveva d accettare un do;io 
.^si considerabile , ma il tuono del conte 
rjera troppo assoluto , il suo aspetto trop- 
po severo perchè osasse farsi lecita la 
menoma osservazione. 

Lord Glenallan suonò il casnpanello ^ 
e subito comparve Macraw. 

« Conducete questo vecchio sino aliti 
porta del castello e invigilate che nes- 
suno gli faccia interrogazioni. E voi ri- 
tiratevi e dimenticatela strada checoa-^ 
duce a casa mia. » 

« Sarà difficile, disse Edie guardando 
il danaro che sì teneva in mano; Vostro 
.Onore m^ba date di troppo buone ra^ 
gloui per ricordarmene. » 



Lord Glena ifan lasciò cadere sovrk di 
lui , un* occhiala che pareva dire che Jó ^ 
trovava a^ai ardito nef replicargli , «d^* 
avendogli reiterato, con un cenno dell a 
mano, T ordine di ritirarsi, il vecchio^*^ 
mendicante immediatamente obbedì, . 
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CAPITOLO Vili. 



c Egli a guidare i giuochi lor sedea^ 
V D'ogni contesa loro arbitro nato, 
» Se qualcuna per caso ne sorgea. » 

Il pìllaggio^ 



Iinr conformità agli ordini del suo pa- 
drone, Francie Macraw condusse T an- 
tico suo compagno d'arme sino alla porta 
del castello senza permettergli d'aver di- 
scorso o comunicazione alcuna coi ser- 
-vitori del conte. Lo accompagnò anzi uq 
pt>^ più lunge, perchè riflettendo giudìzio* 
samenle che la proibizione non poteva 
riguardar lui , il quale era incaricato 
d' obbligare gli altri a sottoraettervisi ^ 
adoperò tutti i mezzi che poteva per 
trarre da Ochiltrie i particolari del suo 
abboccamento secreto e confidenziale eoa 
lord Glenallan. Ma Edie nel corso della 
sua lunga vita, avea subito più d'un 
interrogatorio e seppe eludere tutte le 
dimande del commilitone d'un tempoiu 1 
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segreti de^gran signori, diceva egli a se • 
stesso , sono come le bestie feroci che si 
tengono chiuse in istanzint con buone in-* 
ferriate j finché stanno sotto chìavistellu' , 
tutto va bene, ma apri loro la porta, . fvSI 
ti si . voltano, contro e ti sbranano. Mi 
ricordo quanto costò a Dugalb Gunn l'aver ' 
levata la briglia alla sua lingua intorno 
alla moglie del maggiore, e al capitano 
Bandilier. » ' 

Francie adunque vide andar falliti tutti v . 

i suoi attacchi contro Jia prudenza dei, 
vecchio, e simile ad un cattivo giuoca- ^ 
tore di scacchi , ad ogni falsa mossa soo- -'^ V 
, priva ognor più il fianco a quelli del • < 
suo avversario. ^ 

a E cosi, disse Francie, voi sostenete 
che non dovevate parlare a milord , se 
non d'affari vostri proprj? » /, 

« Certamente , e di alcune cosucce che 
^lio meco portate da' paesi stranieri. Io 
sapeva che voi altri tenete in gran pre7 * 

f^io le reliquie che vengono molto dì 
ontano. » ^ ' 4 

« È vero, ma bisogna che milord sia^:- ^ 
divenuto pazzo affatto, se ciò che avètet 1 
potuto portargli ha avuto forza di trarlo^ ^ 
cosi fuori di se. )> ^ 
^j. « Forse avete ragione in fin de' conti; 
^ faà può essere che in sua gioveutu abbia 
sofferto de' gran contraiti 3 e non v^ è 
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'^cósa che pià scompìgli 1* anìmo d* ua 

* uomo. » 

a È vero, Edie; e vói potete ben diflo* 
lila poi che non dovete più ritornare al 
castello , e se auche vi ritornaste, noa 
mi ci trovereste più, io vi dirò ch'egli 
- ebbe il cuore talmente batttìtò e lace* 
^ rato in sua gioventù che è una mara- 
viglia come abbia potuto resistere sì lun- 
go tempo. » 

n Sì eh ? Ed Io suppongo che si traU 
tava d'una donna. » 

« Appunto ; voi avete indovinato; una 
delle sue cugine, miss Evelina Neville, 
come la chiamavano. Si è nel paese par- 
olaio di questo affare , ma sottovoce, per- 
che si trattava di gran signóri. Sono ora 
più di ventanni; si, sono ventitre. )i 
"Il Era allora in America , e non po- 
teva intendere i discorsi del paese. » 

(( Non si tennero gran discorsi , come 
vi diceva ; vi fu chi ebbe cura di sofFo- 
care il romore al più presto. Egli amava 
miss Evelina e voleva sposarla ; ina sua 
^ madre sventò la mina , e allóra il dia- 

* volo ci pose la coda. La povera giovl- 
^ netta si cacciò dall'alto del Craighurnsfoot 

nel mare , e cosi terminò la storia. » 
« Per quella povera miss j ma aon 

* terminò già allora , credo io^j quel vo- . 
"^'^ slro padrone. » 
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« Oli ! la storia non lerrainerà per lui ' 
cbe colla sua vita, w jy. 

« Ma perchè la contessa vecchia si op- 
pose a questo matrimonio? » ^ 
./ H; Perchè ? Ella stessa forse non lo ca- 
peva; ma avesse torto o ragione era forza 
ad ogni modo fare la sua volontà. Si 
.^apeva però che la giovane miss aveva 
^iU^ia certa inclinazione alle eresie del t"*^ 
•paese e eh' era pareìite prossima di lord 
Glenallan più che non conveniva per ' 
..potere sposarlo secondo le regole della 
. nostra chiesa.» In somma ellaL^^fece (juel 
^ salto disperato , e da quel momento ia 
.cpoi il conte non ha mai rialzata la testa, » 
« Ebbene , disse Ochiltrie , è ccfea 
mirabile come io non abbia mai sentito 
parlare di tulto questo. » . 

« Lo è del pari che ne sentiate par- 
lare oggi , e al corpo del. diavolo nes- 
sun servitore avrebbe osato aprir bocca 
<^ finché la contessa viveva. Era una don-* 
, na padrona, Edie , e ci sariebbe voluto , 
un uomo fiero per istarle a fronte. Ma 
ella è nella sua tomba , e per conse- 
' guenza possiamo dare un po' di libertà 
^Ha nostra lingua quando ci capita ua 
^. amico. Ma addio, Edie; bisogna eh' ia ,^ 
vrieutri per le preghiere della sera. Se 
fra sei mesi circa amiate ad Inverrarr 
-non vi scordate di cercare Francie Ma- 

* • ^ ' • • • . 



^ L' invito fu COSI accettato con prcmurA 
;Coin* era stato fatto con cordialità, e t 
due amici essendosi separali con tutte le 
testimonianze di mutua benevolenza , il 
servitore riprese la strada del castello 
del suo [)aaròne^è il mendicante tonti-- 
nuò il suo cammino alla volta diFairport* 
Era una Leila notte d' estate e T in* 
lero mondo , cioè quella patte che for- 
mava per lui Finterò mondo ^ stava a- 
perta hd Ochiltrie onde scegliervi un 
alloggio per la notte. Quando si trovò 
uscito dai dominj meno ospitali dì (ife- 
nallan ei poteva prender slanza in tanti 
luoghi che la scella ne diveniva difficile.- 
>Un miglio in là v'era Posteria d' Ailie 
Sim , ma era un sabbato sera , e avreb^ 
bevi trovato una turba di giovani dati 
solo a divertirsi , sicché non ci sarebbe 
stato modo di conversare ragionevolmen-^ 
te. Ei conosceva diversi affittajuoli ed 
affitlajuole dei dintorni , ma V uno ev* 
sordo e non poteva capirlo, l'altro noa 
aveva più denti ed egli all'incontro non 
avrebbe capito lui; questi era d'un ca-ì 
rattere burbero , quegli aveva un cane 
ringhioso. Era sicuro di venir ben 3lc^ 
colto a Monkbarns o a Knockwinnocky 
ma era un po' lontano per andarvi quellaf 
;sera. 

K Non so come sia , disse il vecchio^ 

• ' . -r 
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ma* sono meno acconlenlabile questa sera 
pel mio alloggio , di quello mi sovvenga 
esserlo stato mai in mia vita. Io credo 
che dopo, aver visto un si bel castello, 
e aver riconosciuto che si può esser fe- 
lice senza di tanto, sono divenuto su- 
perbo della m.ia sorte. Cosi Dio me ne 
preservi ; perchè la superbia cammina in- ^ 
nanzi alla perdizione, hi ogni caso la 
più trista cascina in cui meudicante ab- 
bia mai dormito mi parrebbe più aggra- 
devole che il castello di Glenallan mal- . 
grado tutti i suoi quadri, tutte* le sue 
tappezzerie di velluto nero, e le buone 
tnopete d' oro che vi si riéevono. Ma 
bisogna pure risolversi. Ebbene , andiamo 
da Allie Sim. » . ' ^ 

Mentre , scendeva la collipa appiè della 
quale era il picciolo casale ove si recava, 
il sole già tramontando avea posto fine al-^ 
Ie ratiche degli abitanti j e i giovani ap- 
profittando d'una sera bellissima giuoca- 
vano alle boccie sovra un prato circondati 
da un circolo numeroso di vecchi, di don- 
ne e di ragazzi. Le grida di gioia de'vinci-^ 
tori, le acclamazioni degli spettatori fop* 
mavano un coro romoroso che di lon-*- 
tano percosse r orecchio d'Ochiltrie, e 
gli ricordò i tempi in cui aveva egli pur0 
conteso e spesso riportato la palma in 
giuochi che esigono forza ed agilità^ Sif-» 



fàttè^ f rtóe!tìl)> è che lion'^e- 

^ stioo un sospiro • anche allorquando la 
sera della vita è rallegrata da una pro- 
.V spetti va phi brillante di quella che si 
presentava al nostro povero vagabondo. 
« In quel tempo, ei diceva assai ua- 
> turalmente tra se , non avrei pensato ad 
un vecchio pellegrino che fosse disceso 
dalla col] ina di Kinblytemont più che 
^ìdra non pensino codesti vispi giovinotti 
^'al vecchio Edie Ochiltrie. n - 
^' Pensieri di meno tetra natura tennero 
dietro a questa riflessione , quando tìde 
che la di lui venuta era considerata più 
assai che la sua modestia non si aspet- 
tava. Un tiro dubbio a>ea fatto nasce- 
. ^re una contesÈa fra i giuòcatori ; e ^ic- , 
còme l'ispettore delle dogane si era di- 
^ chiarato per una parte e il maestj o' di 
"^scuola per un' altra , si poteva dire che 
le grandi- potenze s'intromettevano nel- 
r affare. Il mugnajo ed il fabbro ferrajo al- 
tresì sostenevano ciascuno una pàì'fe op- 
postale la quistione si era tanto incalorita 
da far temere che non terminasse àmiehe- 
"^-volmente. Ma il primo che vide il mendi- 
"^^^tente proruppe: « Ah! ecco qui il vèc- 
%chio Ediej nessuno sa meglio di lui le 
^^egole di tutti i giuochi, bisogna ctf ei 
^giudichi il tiro, t) 

« Si sì^ e§clamarouo da ambe 1^ par- 
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il ^ non p?ù quistioni , noi ci vimeltiamo 

al giudizio di Ed 

Edie fu dunque accolto n^ir arrivare 
eoa una acclamazione universale A' alje- 
grezza^ e fu costituito iu arbitro. Con 
tutta la modestia d' uu ministro a cui 
.venga offerta una mitra vescovile, o di 
ua membro della camera dei comuni che 
;8ia chiamato ad ogcupare il seggiolone- 
di presidente /il 'vecchio cercò sottrarsi 
. al carico di quella responsabilità, e. pregò 
essere di^tpensato dall' accettare le alte 
funzioni di -jche volevano rivestirlo. Ma 
in .premio della sua umiiltà ebbe la a^d- 
. disfazione di sentir dichiarare a voce una- 
^,>4ime che in tutto ilpaese^non v'era al- 
cuno più atto di lui ad adempiere in 
..questa occasione Timportanle incarico di 
arbitro, in ultin;ia istanza. 

Avendo ricevuto così fatti incoraggi- 
pienti ei.cominciò con gravità Tesercizio 
. delle sue funzioni , ed essendosi fatto 
.spiegare V alfar^,, senti in seguito,^ come 
avvocati delle parti , per Tuna il fabbro 
ferrayo e V ispettore della dogana , per 
V altra il mugnajo e il maestro lU scuoUv 
dopo aver loro raccomandato d'astenersi 
' da ogni espressione ingiuriosa. vero 
y però i;he prima del principio delle arin- 
ghe , Edie aveva internamente pronuu- 
^^^i^to la scjiteaza , imitando ia questo U 



'^'^ondoUa mpìù tiirgludrce che qixàn^ 
. tuiKjue inni risoluto di non cangiare opj^, 

nondimeno , per rispetto 
alle forme , Je argonieulazioni degli av- 
vocati delle due parti. Dopo che liironoÉ. 
stabilite e ripetute più d'una \olla le 
ragioni prò e contro , il nostro ftiendi- 
caute, Len istrutto, e tutto ben conside- 
rato, pronunciò un giudizio molto savio 
e molto moderato dichiarando che il tiro 

• ' in <£uistione era nullo, e non poteva es- 

sere utile a veruno. Quésta decisione gru- 
diziosa ristabili la pace fra i''giliocatori, 
"^^i ripigliarono le bocce-, si maudarono 
nuove grida di gioja e alcuni s'erano già 
levati i loro abiti e le loro tràvatie per 
1^ darle in custòdia alle loro madri ^ alle 
/ loro sorelle, o alle loro amate. Ma Tal- 
, legria generale fu in singoiar inodo 
terrò! ta. 

Nelle ultime file del circolo numeroso 
adunato intorno ai giuocatori si coniineiù 
^ A sentire un romore di ben diversa na- 

♦ tuVa , quel romor sordo e malinconico - 
risultante dal compianto doloroso a cui 

1 la sorpresa sforza coloro che odono una 
cattiva novella ed inaspettata. Alcune - 

* donne sclamarono a bassa voce: Oh come! 

• morire si giovane e si improvvisamente ! 
"^Subito si capi che qualche disgrazia era 
f avvenuta nei dintorni, e ciascuno inter- 



rogava su questo il sivo vicino clie norj^-J 
ne sà]>eva di più. Le grida Idi gipja ces-i^^ 
sero il luogo ad uu ronz.ìo d* inquietu-^; 
diae. Intìne la funesta novella corse di.», 
fila in (ila e giunse sino ad Ochiltrie che^i 
fera nel centro del circolo. La barca di 
Saundeis Mucklebacket , il pescatore dl%? 
Ciii^ abbiamo parlato 5Ì di tVequente, erar^^ 
aifóadata , diceva^i che .i ^quattro uò-<^ 
mini che la governavauo èrano periti 
è •lra:> cjuesti JMuckleJjapket e suo figlio"*^'. 

bleenie, ^ *it v , • w «'^ .v^ 

>^La fama in questa occasione , comeH- 
i li molte altre, aveva esagerato la verità.-t; 
E 5 ero che la barca aveva ratto^ ma ua^^^ 
uomo solo era slato vittima di quel fu*.% 
nesto accidente e questi era Steenie Mu-: 
cklebacket. Quantunque il mestiere di^ 
quel giovine e il luogo del suo soggiorno : 
gli dessero poche relazioni con questi 
contadini, essi però non si ristettero dal,^ 
pagare c quel tributo di sensibilità che-j 
ottiene quasi sempre una calamità im-*^ 
provvisa e non ordinarla. Questa notizia 
percosse particolarmente Ocbiltrie comq^ 
un colpo di fulmine. Ei si ricordò che' 
aveva la sera innanzi impegnato questa^,, 
giovine in una burla un po* forte : e^ 
quantunque non avesse avuto disegno di'- 
nuocere all'adepto tedesco, sia nella per-^ 
ip.óa .«^ nc4r avere ^ ;aè..aLtp^ avesse yo^y^ 



luTft se Moh aargri tiAa lezione di ctiì 
potesse ricordarsi , ei diceva a se me-c^| 
decimo che un' azione simile non ers^^t. 
quella che avrehhe dovuto occupare gli 
ultimi momenli clella vita d'ini uomo. 

Una disgràzia -noii \iene mai sola. 4 
Mentre Ochiltrie, appoggiato al suo La- * 
stoné in aria pensosa ^ univa i suoi la- i 
menti a quelli de' contadini che piange- . 
vano l' acerba morte di Sleenie , e rìm^ ^ 
proverava internamente a se stesso d' a- 
verlo preso compagno nella sua spedir, 
ziotìe notturna contro Dòusterswivel , un 
uffiziale giudiziario gli pose improvvisai - 
mente la mano sinistra al collaie, mentre 
toir altra gli mostrava il bastone segno 
dell'autorità legale di cui era investito , 
e gli disse: « Vi arresto in nome del re. » * 

L'ispettore delle dogane e il maestro 
di sciiola unirono tutte le forze della loro 
rettorica per provare al commissario che 
non aveva diritto d'arrestare un mendi>f: 
cante del re come vagabondo , e che il 
suo gabbano turchino gli permetteva di 
correre il paese dimandando Telemosina^ 
le pugna serrate e gli occhi minacciosi 
del mugnajo e del ferra jo aggiungevano 
una nuova eloquenza a questi argomenti. 

« Ma il suo gabbano turchino^ disse 
il commissario , non gli permette ne il 
furto 5 ne T assassinio , ed io porto - ua 
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per questi due dclilti. m'"*- f • - • • . 

-#^-«g. 'HéFraaa J)ouslcrcivil:, agjsnto 
ail«' «aiiMfre di G]eiiw<itiierslHQ«*A ^ - 7 * 
■<f fc> flBiiOT bop » » » #0Ì»^ 

« Se vive ancora iroo istelte per Toi, > 
pdMhè se si det€F credergli 9 éi- Tiia scap*^ 
pate' èriifti. Ma' Mi» « betkSÌ ali» giti^ 5 
sìitffR dòvete risponderne. » ^ • ' 

^ difensori 4«L i^ettiM^aiile si twgìfMQ ^ 

ài Idi, ma più^ d'ìina raanor''«crBÉpassio* ' 
iievole gli r^cò det paae y^ dxèla carne e 

gi8lie>^à ^Shi»^€niva eondotlo. " ? 

Vi ritìgrazio molla, ^figli miei ^ dir- 
» Mài&^' orni il< cielo^t 1^ ]»6m4ìm4'<Mì 
Jim JH^iirté^^^ yi4 tftt iiiirigo m^umÀ» 

nofltt meritava tanto la mia Hberàzione , 

uiliMlirt ; Genti Qoa le il. vostra 
non vMnquietate per me. La morte del 
povera Steenie mi cagiona, più dolore cb« 
^(nilil|^t^(fn.€ Còsa pos9tfho &rmi« » ^ 
-•-ft^MTigioniere si lasciò condurre scnzar 
vei^una resistenza. Egli avea pM- 
ivuiieaie empiid;o -ie site 4asi:be e.U 
soa iHMCcia 4i elemesSiie abbcnJiatt elit 




tulli si facevano premura eli elargii,' ri^:. 
mai frate questuante era rientrato più;, 
carico nel suo convento. JNon ebbe però ' 
gran tempo T incomodo di portare quel 
peso perchè il commissario prese una car- 
retta tirata da un buon cavallo per con- , 
durlo avanti al magistrato; 

La morte delT infelice Steenie e Tar- • 
resto d'Edie misero Une ai giuochi dei 
contadini , che si posero a riflettere sulie 
yicissitudini della fortuna, la quale quasi • 
nel medesimo istante precipitava nel se- ' 
olerò un loro conoscente, e metteva l'ar- 
itro delle loro diil'erenze in qualche pe- - 
ricolo di essere appiccato. Il carattere di 
Douslerswivel essendo generalmente cono- 
sciuto, che è quanto dire generalmente 
detestato, nacque lusinga che T accusa 
istituita da lui fosse calunniosa,- ma tutti 
convennero che se Edie Ochiltrie doveva 
'subire un castigo in questa occasione^ era 
g(^an peccato che non lo avesse più me- 
ritato finendo del tutto Tappaltatore delle 
miniere. 
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# SjS gU $9AxiQa h terra ia mr cpxni)aiie« 
. ^ r ' Antifdi Commedia. - 

•- . 

D- è dunque questa mallina che si 
deve.»^p|iellÌM 4|ttel povero diavolo , quel 
gioirne jpéistlkt^ S#eèm«rAftttcklebaoket, 
#m rAa^»ario amico nostro^ Jevan- 
^losi le sua vesta da ciiggkera di séta. a 
gran fofilijiflu |iBr]>arsi mt ^ito nero ta** 
S^a^ vfla^^ i^ica- io^rooe di quello 
•fiolor di tabacco che portava ordiiiayiart' 
^ale,, M' jimiift^ino iBjbe. i^esta. geMe si 

« Oh DioI ris|M)se il fedele Caxon spaz- 
zelando T abito, del .^hq protettore» il suo 
è- tal melate icAcam to eon trio^ 
Stl $cogli ctie iiC é J^isegQO. di* wtle^itare: 

esequFe. Il mare è u a elemento peri- 
coloso, c^mo-^ìco-^.mia %Ua., povenc- 
^^Un^'à ^a^dor' vogliiQr jKjBtitliule .uà , 

^* Antiquatio Ili. " ' ' ' 7 
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po' di coraggio; il mare^ Jenny , le dico* 
io, è una professione cosi incerta. ...» 

Guanto quella d'un vecchio parruc- 
chière^ a cui la tassa sulla polvere di ci^ 
prò e la moda di farsi tosare i capegli 
han tolto i suoi avventori. Caxon , i vo- 
stri argomenti di consolazione sopo tanto 
mal scelti quanto esti-anei a ciò di che 
si tratta, Quidyìiiki cumfcmina! Che ho 
di comune colla razza delle vostre fem- 
mine? ne ho anche troppo delle mie. Vi 
a iman do ancora una volta se quella po- 
• vera gente si aspetta ch'io vada ai lii- 
nerali del loro figlio. » _ 

« Senza dubbio che se lo aspetta j io 
posso farne fec'»e. Voi s^apete che in que- 
sto paese ogni proprietario ha bastante 
cortesia per seguire il corpo sin fuori dei 
suoidominj; ma non avrete bisogno che 
d'uscire in istrada; è tutto un convoglio 
di Kelso , un passo e mezzo oltre il li- 
mitare della porta, w 

(c Un convoglio di Kelso ! E perchè un 
convoglio di Kelso piuttosto che un altro?» 

<( Come saperlo ? È un proverbio. » 
. ' « Voi non siete che un fabbricatore 
di parrucche , Caxon. Se avessi fatto que- 
sta dimanda ad Ochiltrie , avrebbe avutf 
bella e presta una leggenda da raccon>^ 
tarmi. » ^ ^ 

a Vostro Onore mi ha detto più e più 
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• wihif, l£sfliiiV'^lìfpiUII ^^Qii^ più ani- 

maio del solito; ch'io non d^hbo impaci 
«i^'^^ che dell' e»tlBd^^4«iia '«tttt teste.» 

peo^rs^ xin lavoraàte /di paglie perchè 
i^a sìa^ 'tappezzief«»'4elS^^ ^jr . ' 

(K^Coavoglio^i Ketso ^ un pasao e mezzo 
oltre il limitale deila^pórU } autorilA , 

«ctód- e nii^éFe in proposito al dottore 
GraysEeel.' » ' = . -i- / , 

Quanto a qiiestV*» jrf cmi è U^* 
gaore vdi seguire il corpo > del -paesanx> ; 
eeutitmò OldLuck dopo aver fatta la sua 
auQQtaziane ^ Ja,.vapprovo smci^sameiite > 
GaxéQ« «i* tèmpi remoti, trae 

.k «a^i^tìre àrtica dalle nozioni di di- 
pendenza e d' a^sistéaza secipi^ocA l>a ii* 
]|»dron&> 'del Mm^lo e"^^ colia 'che lo CfiHita : 
^ iftti dQ«1^ d»^^ ii^sÌBteBia feudale, il 
<juale, sia detto di passaggio , portò allo 
^ce^o la cortesìia verse kk mtem Semaio 

kMiHIfgato e 
raddolcito a questo riguarda la severità 

mai i£^t o dire» che «iiw fipa r^uo Segui asfe^"' 
i liBiQieralri d-ua^trtai Pure credo che po^ 
irei giurare che John di Giraelh.r^ Voi 
ne avete sentito pairlare^ Càlcoli? % * ^^'k 
M^S^tììHmò^ poco 
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cW liM $141; «tot» ifk ^«^gaia di YofitM» 

0 aore ^ non pa^ -a ismi» avèlie : SM» 

ti tp, parlare. » * 

^ iibbene, ci gluocjterei gheaon mo- 
riva «ui .41^10) <^Ua alxbftdia wà^Moiòf 

ìxn Kerì^ uip^aesano, un servo, aclscrip^ 
Jus gUh<»^ BWJ^ cM -Jolia di Qii:a)eliÌQ 

<< Può essera ) ^a , copa J>uona grazia 
di vostro Oaore ^ si dice ^Ins le, nascite 
gU dfvàae pi]ù|k^d4r £^ che le morti, m 

(( Bene, Caxon 9 benUsimal •Geo»' ^ 
dua<j,ae, voi ayet^io «piiito-tiòllautei qi\e- ^ 

glatp dalla approvazione del suo prò*.» 
lettore, .si dica puye <^ ia qmei temgi 

1 .preti J^ttolici «rap© pagati par/AS^ 
6te4*e al funerali» • 7-. -^^^ , . 

. ce È giunto, Cà^on, giusto come: utl 
^^sdok ìnacijèra 4i parila 4^,i%^eÙQ, 
credere darAva mUf^fmxajM&tB si^^vA^ 
gettare un guahtp per annunziare che si 
«ra'pronta.a i^osteoav^ cpira^miaUa i3iam^^ 
la giustizia 4'>i^ aceosa^ Giunta oewA mi 
guanto , diceva dunque ; e noi altiu pra^ 
t^tó%a|isaiJ^ aderito nello 

a4«to3^^i^iÉ^^ stasso dovere. Ma, 
à che .vl p^plo Iq di tai. :pose?--ll «piio 

pQ3^^i4^^JjOvel. mi ha guastato. Mi ha in^ 

aUa: ^¥0$^ %^<^Q 



y 



Digitized by GoogU 



è Io stesso clie se parlassi a me luedcsU 
mo ! Ov'è mio nipote Ettore? » -^•^-Vi. 
« Nella sala da pranzo, colle signore.» 
« Benissimo , vado a raggiungerli; » 
(( Orqui, fratel mio, disse miss OldLuck 
si tosto che vide il nostro Anticjuario 
bisogna che non andiate in collera. » . 

(( Mio caro zio! )) disse miss Mac-Intyre 
in tuono supplichevole^^ 

(( Che vuol dir ciò? sciamò Oldbuck 
tremando d'udire qualche trista notizia, 
e prevedendone una all'aria ed al tuono 
di sua sorella e di sua nipote , come 
una fortezza prevede un assalto al primo 
suono della tromba chele annunzia una 
iutimazioiie d' arrendersi j che significa 
uesta -.esortazione alla pazienza? eh' è 
uuque accaduto ?» 

« Nulla, spero, che importi molto, 
disse Ettore, il quale col braccio fasciato 
stava seduto avanti la tavola sovra cui 
eravi la colezìone ; ma qualunque sia il 
danno; debb* essere a mio carico^ e fié 
vo debitore non meno che di tutto T in- 
comodo che ho cagionato , e pel-quale 
Don posso offrire che ringraziamenti, m 
(( Non ci pensate, non ci pensate;" ma 
questa sia per voi una lezione che v'in- 
segai a non abbandonarvi alla. collera ^ 
la quale non è altro che una temporaria 
alienazione di spirito, i'ra Jiiror hrevis^ 
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est* M« db» rimeitk^ dkgrazin è fdtomie 

accaduta? )> ^* — <^ -^^ - is-: 

.^a' mia c^fia ha^^orturratantefiAe ro« 
ireseiirto* -ì» . v.- ' * *i 

« -Se piace al cielo , non già- la mia 
urna lacrimatoxia ^4 Oloèhaal^ei^ ! n scla^ 
mò r A^titjnàrìo* • / 
• n la Terftà, mio ìio , disse miss Mdci 
Intyre , io temo, è quél.yaso che erU^ 
sul buii^tto* Qtteik fk^^ra ^estiA* lim 
,yt)le?a pre^j^e * cfie il ìjurlro * frescò * che 

«ra sovra un piatto. ' 

« E v'è rinscijta , perthè noni v^o ài 

c una tagattellà ; ciò che mi duole è liaf 

mia urn^, liElcritnatòria 9 base prima^dellif . 

mia'fi^orfa, lifOt^fr^ Bella qiftiiir* 

fidava per convincere V ignorauzd' ostfc 

nata di Mac-Crib che i Romani hanno * 

realmente passato le i trette- di ^ùés W làfifb^ 

'tagne^ fesche ifì hanno lasciato tracce' 

4el lorb passaggio , artirì e pix)duzioni 

delle.arti loif^.- C'he è diviénulà qucH'Urv- 

na pr/Btiosa?^ éccetér «nmentafla , rotta ,' 

ridotta in frantumi che* 'si possono scarni- 

.l^are con quelli di un vile -vàso'di iìo|*il 

Io vi amo,^ Ettore , Àai nòk Vi *.a¥ru<>l^ò 

mai nella mia compagnia, '\ 

d lo cr^do/^ìn realtà che non farei' 

gvAtkr Qgnvk Ì4QP'ttiiV3re"ggimi?nfe* assoldato 
da voi. • / 
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- (( Almeno esigerei blitì vi compariste 
senza av^re al vosUo seguito un traino 
sì numeroso di bagàglie , che 'Voi l'oste 
expeditus ^ relictis impedimeniis. Non po- 
tete imniaginai'vi quanto quella Lestia mi 
annoi : è una ladra con rottuTa , mi pare, 
perchè T ho sentita accusare d' essersi in- 
trodotta in cucina dopo che le porte ne 
erano state chiuse^ e aI' avervi mangiato 
una spalla di castrato.' )) 
*^ Se i nostri lettori si ricordano Ja pro- 
cauzione presa da ^ Jenny Rintherout di 
lasciare le porte aperte quando essa era 
uscita per recarsi a casa di Saunders Mu- 
cklebacket y'^ssolveranno probaLilmente 
la povera Giunone da quella qualità ag- 
gravante il delitto^ che i giureconsulti 
chiamano clàustri fractio^ e che stàbili* 
sce una linea' di distinzione fra due spe- 
cie di furto. - «s^,- ;-T-- 
/ <( Sono mortlficatissimo , mìo zio , che 
Giunone abbia commesso tanto guasto ; 
ma è verissimo clie Jack Muirhead, il 
primo uomo del mondo per ammaestrar 
i cani, non ha mai potuto disciplinarla. ^ 
Non conosco cana chie «abbia tanto 'viag- 
giato, e tuttavia..., )> ^ v- *. 

« Mi terrei beatissimo^ Ettore, se ella 
'viaggiasse fuori de' miei dominj. »* 

((Ebbene, mio zio, ìioi tutti e due 
faremo la ritirata dimani , ed anche og- 



4*i!ateHo^ «K mia 0ia«^ ]^ uti* miserabile 

Taso rotto. ». • ' • - _\ . 
/ « Ah fraiel -caio ! icatel mio ! » sciamò - 
ini ss «Maculili jrè disperandosi neiriKHr*-- 
lo parlare di^un'urna antica con taala 
leggerezza. • ' . _ 

^ a- E ehe'^^lete éR' » dica ? -frìpigliè 
Éttore;- si u^anò in Egitto vaii simili 
per tener freschi T acqua , il /vino, il sor- 
Wto : ne: ho poetati'» meéQ un pajfo ^ ^ e 
avrei patuta pprtawe «tu «eirtiiUPja* 
, - (( Come! proruppe l'Antiquario, 
la. ibriua stessa che Turna^ lacrimatQrut 
xótta pur dianzi dalla Toslra Giuaoné? )! 

« Quasi assolutamente simile al copj30 
-di terra clte.era su queslo hufiitto^ Li lio 
mI mià alloggio v« ^airpwt; noi ce lìe 
aiamo' Serjuytr-nei tragitta" per' fek^ fiiirre4 
. scare il nostro vino , e ci hanno giovato^ 
«ikoitissini^«. Se credessi che n& aTèste la 
mj»nonia cumsiià , ;m li fàrei ^rtare«9 
. «' SI davvero , caro figliuol jnio , sht^ 

5iù <;Jie .coiilentg di possedevi. Cercare 
i slajbilrire la «ont^^stÌMe. de -popoli -calli; 
'^^somiglianza dei loro «si e degli utensili 
di cui si servivano. dà lungo tempo il 
.piio stùdio, lavonto^ ttilto che ten^d a 
Quésta scoilo ncm può iioii Jiaseìciid SoriA-' 
inamente prezioso. » * \ 

r a .Ip^hhieiie^ mia sia ^«io yi |>i^her& di 
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accecarli cóngiunlamenle a qualche altra 
bagattella di queslo genere. Posso $pe- 
jtai'é..xhe m'aLbiate perdonato? » . 

« Oh caro fieliuol mio ! non si tratta 
eli perdono: io non vi runprovero se nqu 
d'essere irriflessivo. » 

« Ma Giunone ? non si può rimprove- 
ralla ancor essa che dMnconsideratezza. . 
J^ick Muirhead mi ha assicurato che non 
è viziosa, uè ostinata» » . - • 

: .(( Ebbene, accordo anche a Giunone 
uu pieno perdono, ma a condizione che 
r imiterete col non essere nè vizioso^ nè 
ostinato, e eli' essa verrà bandita da tutte 
je stanze occupate da me nei- castello di 
Mónkbarns. » . ». - >rv . 

« Mi sarei vergognato, mio zio, d'of- 
frirvi come in espiazione delle mie colpe,., 
e di quelle di Giunone ^ qualche cosa 
che mi paresse degna d'esservi presentata; 
ma ora che tutto è perdonato, permet- 
tete ad un vostro nipote,, pel quale voi 
siete stato Un padre, di pregarvi d'agr 
gradire una bagattella che si vuol reaU 
niente singolare , e che la mia ridicola 
Terita m'impedì d'offrirvi più.pVfesto. Ev 
.un presente che mi fu fatto da uno sc^ten-- 
«iato francese al quale avea renduto quaU 
che servigio dopo la battaglia di Ales* 
sandria. ». >^ ,jc^4i: /.>r-^^^ - c ^-^'^ 

Cq^. parlandq, ii^capltano pose fra le 



ìhaiii a sii6 7!b ùil ' àslrircieUo , egli'' 
avendolo subito aperto , vi tro\ò un anel- 
lo anlko in oro, ornato d'un cammea, 
eccellentemente inciso rappresentante la 
testa di Cleopatra. A questa vista TAn^ 
tiquario si abbandonò senza ritegno a 
. tutta la sua estàsi strinse vivamente la 
manò a suo nipote, Io ringraziò^ cento ' 
volte, e mostrò il prezioso cimelio a sua 
sorella e a sua nipote. Questa ebbe^ si 
buon tatto da mostrare una ammirazione 
atta a soddisfare 1* Antiquario; ma miss- 
Gi'izzy , quantunque amasse aUreltanto 
.sua nipote, noii ebba F accorgimento di | 
seguire quesf esempio, 

<( E un grazioso gioiello, e ardisco dire 
Tbe Ila il suo valóre , diss'ella pesandolo 
^ella mano; ma voi sapete, fratel mio^ 
che io non m'intendo di questo genere \ 
iV opere. » 

(c L' intiera Fairport parla ora per boc-' 
ca sua , sciamò Qldbuck; lo spirito di' 
questa città c'infetta tutti. Da due giorni 
che il vento sta ^ fisso come una fémorà 
al nord-Est non cesso di sentirne il fu- 
mo^ e il contagio morale va ancora più 
lungi; Credetemi, mio caro Ettore, s'io 
percorressi la .strada più grande di Fair^ 

E ort, mostrando questo anello inestima- 
ile a tutti quelli che incontrassi, ani«* 
ma nata , dal Provòst sino al trombetta 



Ittà, non siTerinérebl3e per diniaft-* 
darmene la storia : ma se avessi sotto 
braccio una balla di tela non farei tré 
passi senza essere affogato di domande 
sulla sua finezza e sul suo prezzo. Si po- 
trebbe caratterizzare la rozza loro igno- 
ranza parodiando per essi una strofa di 
Gray : ' - - 

• 

«t'^Si^; tessete 1 Sù , orditoi aio : * • * ' i 
» P'-ogiy senno è la tomaia un telaio ^ 
» Egli è un' alarne. - egli è uii . magico ca.rmc 
,y> Per teuèr dà voi lunge cotoVe 

Cfie l' ingegno pià stiii^a^ deU'oro^ 

Uria pi^òva notabile del piacere coti cui 
il sigv OMbuck ivea ricevuto queir of- 
ferta di pace si è , che m.entre ^ e% de- 
clamava questi versr, Gitinone^ la qualfe 
•vea concepito pel nòstro Antiquario una 
«pecie di titnorò rispettoso , per queir am- 
Daii^abile istinto con che i cani ricono- 
scono i loro àmici e i loro nemici, Giù-" 
Jione, dicianao, xhé aveva più volte sporta 

testa alla porta dèlia sala da pranzo , 
tkon vedendo .nulla di molto minaccioso 
'Sulla sua fisonomia , si arrischiò final- 
mente ad entrarvi ; e crescendo' l'at'd'ir 
*^Uo per effetto dell' impunità ^ si mang^iò 
de' crostini destinati, ad Oldbuck e ch'e-j 
J^ftiio stati* messi allato al fuDco soVva un 
piatto perchè non si* taffred:dassero j . iu- 



Uiiti) che r Autiquario vel^jio glivacehi 
'ora^ii^iwft ^^dltro de suoi u^iiofi^ 



; ^ * ip Su tessete !^ Su ^jrdite ! Si^ 

« Voi ravvrsatè sotto a onesto traise«» 
athoeùlo burlesco un passo nelle Parche^ 
il ^«al pàssO) stggittBse rAotiquano;, 



viglia che jLl tuo noirfe sia per essap di» 
T^Auio ui?.' ingiurìa ^^)» .A. queste p^rple 

«lostrò ^il pugtìo a- Gàunone ^ cj^^- 
}évò sul fatto iìalla sak^ Dei fsesto r egU 
Ingiunse, come Giove in cielo non giunca 
^ mai a. bea . costuniar/e . Giunone ^ ^ Jatìk;. 
Mi|irheacl , a quf^Qlio dice cìttpire ^«o^iki. 

fu più fortunato in tei ra , così slimo clie 
si debba, ^iiiiinciarfì a dis^iplioarla^..^ 
' pióao cdia » c)^ . ccmditGK ^Uies 1 6 ihjxi^ 

pi oveiro classico, fece j^qnosQpre .^1 ftiat^Uo: 

- V ode^ delle P(m:he fu SGWtta- da Sray ^ imi*' 
• tando, com'egli sLeaso ttYvme^9udoIl|^-s^n^^^ 
setteiilrionaTe.-. " ' T " " ~ . • 
-(a) La maaàiate'&^ Jng^fiìK**^'^»^ 4lrli *kr 

&ppfii. ■ ^ ,. , * » ' * " 
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si- fece- corezione. * ^. i^ J 

Quaódo questa fu teirmiiiaU^. pidhuck 
ip|Ì|^7^8ao iiipote ad aocompagiiarié- «i. 
^fiMi^i div Stemieé II ca pi ta uo op pose . 
ck^ lìóOB aveva abitò dr lutto..- < . 
^1^(1^^ iaxf0HeLÌ Tef£icòAi AnjAmm^^ 

sogBQ:; 4' altronde vi . assicuro cl^e ve- ; 

s^iwao, voleva dire, giusta i tratti di 
somiglia n a jtlie vi.f^à rilevare. iWi ^o- 
^|p.4tgli anticbi ve ^^^li «cfal^^swo^l'ì^ 
MI<>pre9SOril popolo di questo paese, 
; « Il cielo- aLbia- pfetà di ine l ^jgarisà 
Ma,c-ioiyve , ja«ó . «n&Uibiimeiite qn^il^ 
^^fp^sUoj e peMferè- 4»|te^ il <rè*'' 
dito^ che mi souo ac^ui&tata^ grafie 

J^%cj<ii4i^ta. »♦ - : >^ > 

^4?iia invitarono il capitano alla pazièp- 
za^ ed ©gliejpras^ k .ri^oJbi|iotttH: p4fften^^ 
4fe;^for Ift corte a .tuo -ii^a preatandogli 
taiita;^la ^ aua attenzione , ma le mielioi^- 
rjisoljizioni^i rado Insistono alle |j:ùtiL«- 

per^9àrgli. tuJ^ Je. t^i^g^iàòm opportu^^ 
ne , ia vey a cominciato una , dotta disser- 
.Uzioue siu/fiiti degU -a^lifiài' 

4k « 



Scaudinavì r quando suo nipote lo infa- 
terruppe per fargli osservare un Lellis- 
simo uccello marino che si era appressalo 
a loro sino al tiro del fucile : ei rico- 
nobbe il suo errore , ne chiese scusa ^ 
e Qldbuck continuò la sua discussione»- 
« Vi sono certe cose, ch^ voi dovre- 
ste sapere, mio caro 'Ettore, e le quali 
sarebbe anzi opportuno che vi fossero fa- 
migliari» Nelle strane circostanze d'una 
guerra che arde ota in. tutti impunti d'Eu- 
ropa, chi può sapere dove sarete chiama- 
to a militare ? Ora se fosse in Norvegia 

0 in Danimarca, per esempio, o in qua- 
lunque altra palale delTantica Scania o 
Scandinavia , come noi la chiamiamo , 
quanto mai non vi sarebbe utile l'avere 
sulle punte delle dita la storia di quel- 
la antica contrada , quella officina gen^ 
tium, quella madre dell' Europa moder-- 
na , semenza jo ^d' eroi pieni di coraggio 
e, di risolutezza, pronti a durare tutti 

1 patimenti, e il cui sorriso insultava al 
colpo della morte! Quanto vi sentireste 
animato, per esempio , se dopo ^ una 
marcia faticosa vi trovaste in vicinanza 
ad un monumento runico , o veniste 
scoprire che la vostra tenda è a fianco 
del sepolcro d' un eroe ! » 

^ « lo credo , mio zio , die mi piace-^' 
r ebbe di più scoprire cji"essa è in po-- * 



pollame; - • - * • ' • : 
' <f Oh i ^ possìbile che voi parliate c(>- 
sè»?: J^Mb è w'ttiaravigItftTsl ette più irioii 

^sf vedano; delle giornate di Crecy e d'A- 
ziDCoort^ se il rispetto, pey r antico va- 

gt^'^ »^ ' i — . . • r. 
Punto , punto , mio zio , voi v'in- 

Séflrte^^ lion è còaì ; ma penso che 

al^^ loro pranzo prima di curat'si d^ésa- 
ti|iint'6 un vecchio isépolcro : del resto yr 

ranti della fama de^ nostri |)adri; Tal-^ 
Yoka^'iiO passato le intiere Sere a ndiré 
il TeedifO' fieafy ^ M&c-AIpftt *t^utard i- 
yerst di 0.<^ian sulle LatlagHc tra Fiir- 
gal e Ltimon Mor;, str Magno e lo sgpi^ 
xtta di -MttiraiMàch. )> • * 

fi^'*rt?defé v<w 4*éaJitì^lè , potefo te^- 
gstnnatò che siete disse X Antiquari^ 
a|gMtkÉQrdo vii gidpracciglt(j , ^ ehe^e scì-^ 
ptteXM pubblicate'/ dtf Mtfcphevson ìàettii' 
realmente anìiche? » * ^ 

ft'Sè 'la credo ? e come tion lo crede- 



si sino dalla- mia infanzia ? » *• > ' 
Ma non quelli rhe trovate neir Os- 
te glese di Ma^hetfao»; ilwse4'An' 
tignarlo con fionLe crijccio^à ; speró^cbe 
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non avrete cos^i assurda , preleusioo-e ? » ^ 

Ettore sostenne la tempesta con corag- 
gio ; da vero Celto , ei considerava Tu- 
nore del suo paese e della sua lingua.} 
nazionale come congiunto all' autenticità ^ 
di que' poemi popolari^ e si sarebije Lal-^ 
:iuto cento volte, avrebbe perduto la vita, 
e tutti i suoi beni piuttosto che cedere ^ 
uo sol verso. Sostenne duncjue intrepi» ^ 
dapipnte che Rory-Mac-Alpin era capace ; 
4L reci tare il libro tutto intiero da uii> 
capo air altro ; e solo dopo aver subito-, 
un nuovo interrogatorio modificò la sua 
asserzione generale , dicendo che Rory- ' 
ì\Iac-Alpin recitava quei vei^i fino a che 
il wliistey non gli mancasse , e rima^ 
iiesLse qualcuno ad ascoltarlo. , 

Senza dubbio, senza dubbio, disse 
1! Antiquario , e la cosa non durava gran 
tempo. » 

« Noi -dovevamo adempire^ nostri do- 
veri , replicò il capitano , e non pote- 
vamo passare tutta la notte intorno a. ^ 
lui. » ' 

(( E vi ricordate voi al presente, disse 
Oldbuck stringendo i denti , e parlando 
seiiza aprirli , come gli accadeva ogni, 
rvoita che fosse contraddetto, vi ricor- 
dale nessuno di que' versi che trovavate 
si. belli e si perfetti ? Voi siete certa- 
mente un eccellente giudice fp simile 
materia. » ' . • ^ , ' 
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"« 'Non pretendo iscienza , mu) zìo/ 
ma avete voi ragione di montare in coU 
lera contro di perchè' preferisco gli 
anlrchi croi del mio* paese agli Aroldi , 
agli Harfager , ed agli Haco -che avete . 
presi sotto la vostra protezione?. 
ìk Ma , signore , questi Goti possenti 
I ed invincibili sono i vostri maggiori. I 
I Celti "d^lle gcimbe nude / clvessi soggio- 
garono , e che lasciarono sussistere come 
una nazione barbara ne' crepacci delle' 
loro rupi > non erano cl^e i loro servi , 
i^loro mancipia. m .> -J-;.» v*' '>*-Ht5*l 
! ' Ettore alla sua voi ta^^srfè tosso di tol^ 
' lei'a. « Io credo intendere , signore, ciò 
ché volete dire coi t-ermipi 4i servi e di- 
mancipia , e non si devono applicare d»' 
tali espressioni ai montanari della Scozia.- 
Il- fratello di mia madre è T unico uomo, 
la bocca del quale possa farmele udiré^ 
impunemente 5 e vi prego d'osservare che, 
non trovo nè ospitale, nè generoso , nè- 
decente il . modo che tenete con ìin uomo 
che è vostro ospite e vostro parente. I 
miei maggiori, sig. Oldbuck, . . * « : 
« Erano capi nobili e valorosi, Ettore^ 
tion ne dubito punto , e non m'imnia- 
ginava di affénaervi sì gravemente trat*"^ 
tando un punto d'antichità si remota ì>> 
argomento sul quale sono sempre iti me-^' 
clesimcf^ pacalo e di sangue freddo,. M4 



Toi siete VIVO e bollente^ "come se aveste 
. non solo T anima d' Ettore ma quella 
d' Achille e d' Agamennone. » 

<( Mi spiace d'aver mostrato tanta vi«vj 
. vacità , massimamente parJandp a voi ^ 
mio zio. JNon ho dimenticato la vostra 
. bontà, la vostra generosità; ma i miei 
• niaggiori. ...» 

^« Non ne parliamo più, caro figliuol 
, mio ^ non ebbi in pensiero d'insultarne, 
pur lino. )) 

j( Ne sono più che contento , signore,^ 
perchè la casa dei Mac-Intyre. . • . Ma 
che v^do laggiù ? » sckmò egli inter- 
rompendosi. 

<( Un membro del gregge di Proteo, 
rispose r Antiquario, una foca, o sia 
un vecchio marino (i). » 

A queste parole Mac-Intyre , colla vi^ 
Tacita d' un giovane cacciatore dimeu* 
ticò in un tratto suo zio , e la sua feri- 
ta, e gridando a lo prenderà! lo pren- 
derò! » strappò improvvisamente il basto.-»- 
' ' -» ' ^ ' -, -. 

; (i) Neir originale , l'Antiquario a (Tetta di usare il 
vocabolo latino Phoca , e soggiunge la paròla inglese' 
Seal, Na nel nostro rolgare, foca ha lo stesso àuona. / 
Vdi quel vocabolo latino. Però il traduttore £U: costretto 
»^ contrapporre fra loro due termi.ui italiani, il primo 
più scietitiliro, il secondo avente il carattere degl'idiomi 
p Qpolari. 



e- eopse d tutte gamb^ per collocarsi tra 

e^senéMÌ sgo'méktirtd , ft i cV tt^gid»Aièàte 

la sua ritirata. ' ' ' 

> /'-Saaotcvr ?uAQdo il sue padrone intera 
fmppe uMi« MlHScmte'^f^r^ttdart ad attet^ 
oér^e ufa*^ g^^gge di' pecore , non riteasu 
i^i^dito dalla, sorpresa più che noi fòsse 
^tìM^S^^^ :^®ég^iiid0 ^0itaréubitr ^^appalìf 
di^ «UHI* nipodew • 

e Ha il diavolo in corpo ! gridò egfi. 
Andare a distai*bare una bestia ch^ nO|^ 
MM^^it-alu^l *S«ote ! ^tiggifto^^ahaii^ 
la voce», nipote mio 1 pazzo che Siet^l 
lasciate là quella foca ? lasiciatela m pace^ 

arrabbiati. Or -via mo , vedi ! bene! là 
focft ba il vantaggio i ci bò proprio gu* 
8to^> Asiy etfM eot^teiitkdthò ili fonét* 
M ^tsMie n ^* aitda^ìa'rìpet^^o , quàii(cnìi<« 
iEpw iji- realtà ei temesse* per la sicurazzai 

. fAta queir anflÌHd: VéiénéofI'tòita 

la ritirata da' un nemico di -piè leggiero, 
gli venne contro coraggiof amentè> e^ av^* 
' m^ldèffiito^ grati icolpo di hkéloufir'che 

non produsse alcun effetto , fece rugosa 
kr* fronte^ come sogliono questi animali 

qmtdòf^oÈio itiooh^ki^ mistrò la QUMtm 

cott una delle sue zampe anteriori , e uo^ 



Jfiftd 

4i$taaie potbi *pft86i^ setizà fav alcuixi 
p3LaIe< al capitano^ fuoir ^uelio di gettarlo^ ^ 

JBflbre^ un fK>lsomcerUtO"per l'Mitè^ 

di questa impresa , si rialzò a tempo per- ^ 
a*Ì6^^$ra lo felicitazioni ironiche di 
zio sovra una singola teasoiof degna ^ 
essere jcelebrata dallo stesso Ossian,' « pbii- 
cbe^ disse V"Antrq<9^rio^ il vostro Mo- 
laico ha preso la fuga , ^eLbene.AQsrcoa 
ale' d^àq'uild ^ e^i ha al)|)afidoQato4t"eain« 
no di battaglia. In fede c^ia, esso si è 
ulwtanato coU'aria maestosa d'un tfioA- 
fatore , ^ si portè Tia^là mia «annaa giUsi^ 
di spolia ojnma. »- .Vr^-" ? 

^Itro non potè dire Mac^ntjire ' ^p&t 
g] ustxficaarsi se t>oa ahe ttfi.'ni|mtaDttra siMk« 
zese non poteva mai vedere una damma, 
j^u .gj^iùìÌQ maj^juiO) ^d un salamone, senta 

5%»iie^ d'ìffip^- 
ronirsene, ^ eh^e s'era dÌBcienlhcat0--5«Ki 
avere un braccio fasciato. Ei tj*ovò'ua 
|)rete5Jto nejlia Siia>eaduta per tornarsene 
^ JMLonkbaras ^ e yiQ9\ ^* in^volò ai «dtfpia^^ 
cere d'udire i motteggi di suo zio, e le 
di ^ lui lameiit{tuaai Biula%pierdita .cbl ^uo.^ 

^ « L^ ho taglialo , egli disse , ne' bo4 
sclviV^api^i xL' jy.a wthorndeA , inUp-teaokpo 

k • m * 
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chi inarini dell' Oceano. O Ettore, Et*» * 
tore r L' eroo di cìrì* .porti il nome ex» 
nàtp jper essere il Mstégao «U Troja ; ma 
la sei nato per essere la roviiìa di Monk* . 
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' . -^.-^ - CAPITOjLO X. ^- 

a Ifoor dir cesi» Augiada in primavera u /.-.^ ^ 
. Somiglia il piàitfoi iii^,giosrent& Teraato 

, . . . Ma se, novellamente in 'VBCchìa etade 

» Jfe tragge jl dnc4 dall' larida Jpupilla, 
- • » ^ora turilo di ^roeè ja»mio> 

' » Glie freddo » iiev« e .tempesta adduce.^» 



AntÌQ^ Commedia^ 



Xif signor Oldback, rimasto solo^rad^ 
doppiò iLpasso^ perchè ^^Warj 4ì<i»>r«a 
e 4* accidente da cui furoao teriainati, lo 
aveaao ritardato; péro giunse hetL^^'* 
tto la A^ioia ,aUe sette od. cito capanna 
che innalzavano a Mussel-Craig, Oltre 
ali" aspetto di ixuseria e di sporcizia càe 
tì degnava coose 'al siaiitQy txMo y'àn^ 
nmtieiaira il lutto e k 4esoI«ziOM*'Lé htkh 
che erano tirate, aulla sabbia, e quan« 
tuDi|ue la gioniilte fosse; J^lla • la 
gione . {NTOpiftìa , pure . si 'Sentiva il 
canto ordinario de' pescatori quàndo raet- 

Umq^ iu istareà -Tu^ eM sUen^xo , e uou si 



vedevano i fanciullvgiuocare intorno alla 
lor madre seduta sulla porta a raccomo- 
dare le reti. Alcuni, pescatori vestiti di/ 
vecchi abiti neri, ma conservati con gran 
cura , altri colle lor vesti ordinarie ma 
mostrando sul volto, al paro de primi>' 
Tespressione del dolore che lojpo ispirava/ 
una calamità cosi subita ed inaspettala^ 
erano radunati -intorno alla capanna ai 
Macklebacfcet v ed aspettavano clie il c«>I^V 
po ne uscisse. Quando essi videro giun-*jS 
gere il laird di Monkbarns si posero in 
ischiera pèr fargli posto, e levarono i loro - 
bei'retti salutandolo cou rispetto malin»? 
conico, civiltà ch^ei ricambiò nel modo 
stesso. V 
L'interno della capanna presentava unaV^ 
scena che il nostro Wilkie ^ ei solo , -, 
potrebbe dipìngere con quella naturalezza^; 
maravigliosa che forma il carattere delle 
opere del suo pennello. Il corpo del gio-^-i 
vaa<5 ^ pescatore era deposto in una bara 
posata sul letto che il misero aveva oc-i » 
capato in sua vita. In poca lontananza . 
stava il padre, la cui fronje segnata dal-^ 
le ingiurie del tempo e delle stagioni-fi, 
e coperta di capegli grigi , avea sfidato 
molle e molte notti tempestose, e molti, 
giorni simili a quelle notti. Pareva egli 
rivolgere; nella vBua m^nte la perdita che 
avea fatta con quel senso profoudo di 
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dolore proprio de'caraUeri rozzi, e gros- 
solani, e che si cangia quasi in odio con- 
tro tutto ciò che resta nel mondo ^ dopo 
che r oggetto prediletto ne fu levato. La 
disperazione gli aveà fatto fare gli ultimi 
sforzi per salvare suo figlio, e solo colla 
violenz^a erasi potuto impedirgli di farne 
de^TiTiovi in un momento in cui egli stesso 
sarebbe perito senza la menoma possibi- 
lità di salvarlo. Tutte queste idee pareano 
fervere nelPanima sua. Ei mandava uno 
sguardo di traverso sulla bara, come sovra 
un oggetto la cui vista, gli era insoppor- 
tabile, e da cui non però poteva disto* 
gliere gli occhi. In poche parole, con tuono 
rigido e quasi duro rispondeva alle varie 
dimande che accadeva gli fossero fatte. 
Nessuno nella sua famiglia aveva ancora 
ardito indirizzargli una parola di tene- 
rezza e di consolazione. Sua moglie, quella 
terribile {virago , per quanto, si tenesse, e 
con ragione, assoluta padrona nelle cir- 
costanze ordinarie , era ridotta al silen- 
zio ed alla sommissioné dalla : costerna- 
zione che la perdita da lei fatta le ca- 
gionava 5 e si trovava obbligata a nascon- 
dere a suo marito gli- accessi di dolore 
che ad ora adora la'trasportavano. Sic- 
come egli avea rifiutato ogni alimento 
dopo ch'era accaduta la sciagura, non 
osando indirizzarsegli ella siessa ^ a>.e«jr^ 
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ricorso questa maltina ad un artifizio in- 
spiratole dall'amore, e si era servito del 

giù piccolo de' suoi figli , il favorito di ' 
aunders, per presentargli qualche cibo. 
Il primo di lui moto si fu di respingere^ 
11 fanciullò con una violenza che lo at- 
terrì , il secondo di tirarlo a se , e di 
stringerlo teneramente fra le bracciante Tu 
^rai un bravo ragazzo se il mare ti ri- 
sparmia , Patie , ei. gli, disse, ma tu non ; 
yV^oi essere mai ciò elisegli era per me/ 
l>air età dei dieci janni egli saliva meco 
la barca , e da qui a Buchan-ness, nes- 
.5unp tendeva meglio una rete- Dicono 
che bisogaa rassegnarsi, mi proverò.» E 
dopo questo momento si tenne in silen- 
.2Ìo , né lo rompevi! se noii costretto a 
rispondere brevemente a qualche dimanda. 
.Questo era lo stato dell' inconsolabile 

In un altro» angolo della c>apanua sta- 
,va seduta la madre nascondendo la testa- ' 
nel grembiule, ma significando abbastan- 
za la' natura del suo dolore collo stor- 
cersi_ dellj& mani e colla agitazione coni 
vulsiva del petto che respingeva i panno' 
che lo coprivano. Due comari officiosa 
le susurravano airorecctìio de'luoghi eoa 
munì di consolajiione , la necessità delle 
rassegnazione , riuipossìbilità di riparari 
questa disgra^^a , e . parevano sforzare 

VAnti(juario T. 711. $ . 



addoi^nlènrare tifl affanco clie/non poi 

Iti'ano dissipare. 

afflizione de' fanciulli era mista di 
stupore alla vista de' preparativi che si 
facevano a' loro occhi, e massimàmente 
del pane di frumento e del vino che il 
più povero paesano, il pescatore più mi- 
serabile non manca mai in simile occa- 
sione d' ofiVire a quelli i quali vengono 
4 rendere gli estremi ufficj ali; individuo 
di cui si piange la perdita. 11 dolore chè 
loro cagionava la morte del loro fratello 
-si perdeva quasi neli' ammirazione che 
cóiicepivano per lo splendore de' suoi fu- 
nerali. 

* Ma la figura più notabile in questo 
gruppo d'afflitti era quella dell'avola. Se- 
Jduta sul suo seggiolone solito , colla sua 
aria abituale d' apatia , e senza nrender 
parte a quanto avveniva intorno a lei, ella 
imitava macchinalmente di tempo in tempo 
"i movimenti d'una persona che fila, e pa- 
reva poscia stupita di non trovare nè la 
sua rocca , nè il suo fuso. I suoi occhi pa- 
^rcano chiedere perchè le fossero stali tolti 
^li stromenti del suo lavoro ordinario, per- 
c hè le avessero posta indosso una veste nera, 
è perchè vi fosse nella capanna un'adunanza 
^sìnumerosa.Talora.levaDclo gli occhi ver^o 
il letto nel quale era posta la bara, pareva 
•d'un tratto sentisse* per la prima volta la 
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grandezza della perdila cLe la sua famiglia 
taceva. Una espressione di sorpresa, d'im^ 
barazzo e di dolore sì dipingeva alternà-^*- 
lìvamente sulle sue fattezze istupidite; ma 
ella non versava una lagrima , ne dicea 
parola che potesse far giudiqare fino a 
che punto comprendesse la scena straor- 
dinaria di cui era testimonio. In questa 
trista adunanza ella era come un punto 
di connessione tra la famiglia afflitta ed 
il cadavere di quello di cui si piangeva 
la perdita j un ente in cui la luce deiresi- 
stenza era già osculata dall'ombra della 
morte che s' innoltrava verso di lei. - - 

Quando OldbucTs. entrò in quella casa 
del dolore , fu accolto" con una incfiha* 
zióne di testa generale , ma silenziosa ; 
e secondo il costume di Scozia venne of« 
ferto a tutta la compagnia del pane di 
frumento, del vino, e dell* acquavite. 
Mentre si presentavano questi rinfreschi, 
Elspeth stordì tutta la compagnia facendo 
seguo a colui che li portava d' accostarsi 
à lei , e prendendo un bicchiere si alzò 
e disse, sorridendo da scema, con voce 
profonda e tremante: 

(( Alla vostra salute, signori, e pos-^ 
siamo noi aver di spesso una festa simile.» 

Questo brindisi di mal augurio desto 
un fremito universale, e tutti i bicchieri 
furono rimessi sulla taypla senza che al- 



cuiio avesse la forza di votare il suo, 
cosa che non sorprenderà quelli i quali 
sanno quanto là superstizione abbia an- 

del 




occa- 

ppena la vecchia s'ebbe 
recato alle labbia il bicchiere^ ch'ella 
spiamo: (c Ah! che cosa vuol dir ciò? 
questo è vino ! Per qual caso v'è del Viùò 
hi casa di mio figlio? Riponendo allora 
il bicchiere sulla tavola : JXe indovino la 
trista cagione » , ella aggiunse, fissando gli 
occhi sulla bara nella quale era deposto 
il corpo di suo nipote: e lasciandosi rU 
caderé sul suo seggiolone nasèose gli och^ 
chi e la fròule nei cavo della sua mano 
i^allida e inaridita. 

In questo momento il ministro della 
parrocchia arrivò. Il signor Blattergowl, 
"quantunque spieiato ciarliere ogni volta 
,clie ^i trattava di decime o Ai qualche 
diritto ecclesiastico nell'assemblea gene- 
rale del clero presbiteriano , del quale, 
disgraziatamente pe'suoi uditori, era mo^ 
' cloratore quest'anno, non reslava però di 
essere un degno uomo , che adempiva 
1 suoi doveri verso Dio e verso il prossi-. 
ìuo. Nessuno ministro presbiteriano era 
• più sollecito di lui a visitare i malati 
p gli alllitti, ad illuminare gli ignoranti, 
Ad istruife i giovani ed a rivUi^iOiarè su\ 



buon sentiero la pecora traviala. Pero il 
nostro Antiquario malgrado V irapazieaza 
che talvolta gli cagionavano la sua prolis- - 
sita ed i pregiudizj inerenti alla sua ma- 
niera di opinare od alla sua professione; 
malgrado un certo abituale disprezzo che 
ei sentiva per la sua intelligenza, sfù-' 
gol^rmente quando trattavasi di oggetti 
cbe* esigevano gusto e penetrazione^ og- 
getti tuttavia che il ministro yolea pure 
discutere, nella speranza d aprirsi il cam- 
mino ad. una cattedra di retorica o di helle 
lettere-, malgrado le pi-evenzioui eccitate 
da . tutte queste circostanze, il sig. Old- 
' httck^ dix:iamo, avea molta stima e rispet- 
to pel sig. Biattergowl: sebbene sia d uopo 
convenire che assai di rado , per cedere 
o ad una specie di rispetto umano o alle 
istanze di quelle ci/ ei nominnva le sue 
femmine, potesse decidersi di andare^.a 
udirlo predicare. ]V^a in compenso si sa- 
rebbe fatto rimprovero di assentarsi da 
Monkbarns quando il signor Biattergowl 
veniva a desinarvi, e vi ei-a invitati) ogni 
domenica, testimonianza di considerazione 
^ho il sig. Oldbuck aveva adottata come 
quella che doveva essere più aggradevole 
al ministro, e come la più conlorme alle 
sue proprie abitudini. 

Per tinire una digressione che ha il 
solo §copo di far meglio conoscere il dc- 



gao ministro a' nostri lettori^ il sìg. Blal- 
lergowl non sì tosto fu entrato nella ca- 
panna ^ che dopo aver ricevuto i saluti 
silenziosi e malinconici della brigata au- 
a porsi vicino alP infelice padre , e 
procurò d' insinuargli qualche parola di 
condoglianza e di conforto ; ma Baunders 
non era per anco in i stato di intenderlo. 
.Tuttavia chinò egli la testa con aria ca- 
pa e stringendogli la mano , quasi per rin-^ 
graziarlo delle sue buone intenzioni; ma 
non aveva nè voglia nè potere di rispon- 
dergfi in altro modo. 

Il ministro si recò in seguito vicinò 
alla madre, traversando la camera a pas- 
so lento ^ moderato , e silenzioso , come 
se avesse temuto che il pavimento, sii" 
mile ad un ghiaccio mal formato , non. 
"^cxrdi^ase suoi piedi, o che il rumor dei 
' Suoi passi fosse slato dotato d' una forza 
•magica la quale potesse precipitare in un 
abisso la capanna e quanti vi si trova- 
vano. Non si poterono cotoprendere le 
j.cose cVei diceva alla povera donna se 
'"non dalle risposte ch'ella gli dava, ri- 
esposte cui spesso rendevano inintelligw 
;bili i singhiozzi che ella non potea con- 
tenere e il grembiule in cui continuava 
.a nascondersi il viso.a Si , signore, si... 
A^'voi avete troppa bontà. • . Sicuramente , 
sicuramente. . . è nostro dovere^sottomèl- 
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lerci alla volontà del cielo; ma il mio 
povero Steenie? il figlio di cui tanto in^ 
superbiva il mio cuore ! che era si Lello, 
sì bea fatto ! il sostegno della sua fami- 
glia ! la consolazione di lutti noi ! quelld 
che tutti vedeano con piacere ! O mio 
figlio ! mio figlio ! perchè sei tu nella 
tara e perchè vi ti: deggio vedere ioV^ 
Non era possibile resistere a questo 
scoppio si naturale d'affezione e di do- 
lore. Oldbuck ricorse più d' una volta 
alla sua tabacchiera per nascondere le la- 
grime che gli venivano sugli occhi a di- 
spetto del suo carattere caustica ed an- 
che un po' burbero. Le donne piangevano 
a calde lagrimie, e gli uomini metteva^- 
fio.n loro berretti di contro a Moro oc- 
chf parlandosi a bassai voce. ^ 

Tuttavolta il ministro volle altresì in- 
dirizzare alcune parole di consolazione 
spirituale alla veòchia nonna. Dapprima 
ella ascollò, o parve ascoltasse colla sua 
solita apatia ; ma finalmente il sig. Blat- 
tergowl neir ardore dello zelo che lo ani* 
ma va avendo alzato di più la voce , ed 
essendole vicino air orecchio , essa com- 
prese il senso delle parole eh* ei le dice- 
va. La sua fisonomia d' improvviso s'ani- 
mò , e prese queirespressione che annutì- 
* éiava ì suoi momenti d' intelligenza j ^i 
rizzò , scosse il capo in modo eh© indi- 



> cava se non disprezzo^ almeno impazièf^" 
•M, e fece tal gesto di mano che accen* 
^Hava in modo chiaro e preciso la poca 
stima ch'essa faceva, delle sue pie esor- 
tazioni. Il ministro si ritràsse , e alzan- 
do lentamente la sua mano che lasciò 
quasi subito ricadere, parve con questo 
,:gesto attestare la sorpresa , il dispiacere 
4e la compassione che gP ispirava il de- 
plorabile stato di mente di questa don- 
«a. Xutta la compagnia partecipò agli 
stessi sentimenti, e un lieve mormorio 
^ànnunziò l'impressione che quella scen^ 
,'àvea fatto sulV animo di tutti. 

Infànfo l'adunanza divenne completa 
pec.4' arrivo d'una coppia di persone 
che si aspettavano da Fairport. Nuovi 
ricambj di taciti saluti , nuove offerte 
in giro di vino e d' acquavite, Elspeth 
•fóse un'altra volta al bicchiere la mano, 
;c sclamò con una specie di sorriso sar- 
donico:. «Ah! ah! ho bevuto del vino due 
volte in^ un giorno? Quando fu ch'io 
teci altrettanto ? Me «e ricordo, fu quan- 
do ... » ' ^ 

< Elia non terminò la frase ; il bicchiero 
.Je sfuggi dalle mani , ricadde sul seg- 
giolone da cui s'era levata per pren- 
derlo, e la sua Csonomla riassunse a 
ESi tà ^ P^co il suo carattere d impassÌ4. 



"'Qttatido k'^fptésrf generale^ fu cai- 
mata , il signor OldLuck, il cui cuore 
-gemeva nel vedere ciò che considerava 
vcome Ja lotta uno spirito indeLolilo 
contro il torpore dell' età e le punte cru- 
deli del dolore , fece osservare al mini- 
stro, che era tempo di procedere alia ce- 
-j^imonia. Il padre non era in istato- di 
dare alcun ordine 5 ma il parente più 
-prossimo fece un segno al legnajuolo^ 
che in queste occasioni esercita pure le 
funzioni di soprantendente , e il romore 
del martello annunziò la finale sepai:a- 
jfiÉioiie dai vivi delle spoglie del giovane 
pescatore ^ separazióne che produce sem- 
.^re qualche efletto anche sulle aniriie più 
indifterenti , più dure e più egoiste.. 

Spinti da uno spirito di contraddizio- 
ne, che ci verrà forse permesso di con- 
siderare come una picciòlezza di mente^ 
i padri della chiesa di Scozia non voi- ^ 
lero che nemmeno in una occasione tanlo 
solenne, si rivolgesse al'cielo qualche ora- 
zione, temendo non venisse creduto cIk?, 
imitassero i riti della chiesa^ romana od 
anglicana. Dotati d'uno spirilo più lihe-, 
rale e più illuminato, la più pnrte deTv 
ministri scozzesi oggidì colgono questa 
occasione per offrire a Dio una preghie- 
ra e per indirizzare ai vivi una esorta- 
zione che deve far loi'o tanto maji&Iore 



^ impressione quanto clie hanno ancora pre- 
••^senti le spoglie d'uno de' loro simili,, 
che tale era pur dianzi quali essi mede- 
simi sono ancora, e che tale ora veggono 
quali devono essere fra poco alla lor voi- . 
ta : ma quest' uso conveniente e lodevole • 
-jion era ancora adottato nel tempo di 
' cui parliamo , o almeno il si^. Blatter- 
*. gowl non istimò bene di coniormarvisi, 
^ la cerimonia giunse al fine senza verun 
^^csercizio religioso. 

La bara coperta col drappo funebre era 
già portata dai più prossimi parenti , che 

• non aspettavano ora mai se non il padre * 
il quale doveva , secondo il costume, so- ^. 

'-Stenere la testa del feretro. Due o tre di 
' questi parenti privilegiati lo chiamavano 
ad alle grida, ma ei non rispondeva se, 
non accennando del capo e della mano 
che non poteva risolversi a siffatto sfor- 
' zo. Riguardando quest'atto come un do-' 
' Tere pel vivo , ed una prova diirispetto. 
pel defunto, essi insistevano con più zelo' 
che giudizio, , e lo avrebbero forzato ad* 
uniformarsi alla pratica , se Oldbucknon 
-avesse dichiarato che come padrone e si- 

• gnore del defunto intendeva portare ei 
- medesimo la testa del feretro. Ad onta del 

dolore che riempiva il cuore de' parenti^ 
' vi si trovò pur il luogo per un movi- ' 
mento di soddisfazione e a orgoglio nel 
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iricevere dal laird un simile tratto di di- 
*stinzione , e la vecchia Alison Breck , che 
.^ra presente, giurò che il laird di Moiife-» 
*barns non mancherebbe mai di ostriche 
finché ne dnrasse la stagione (si sapeva 
die piacevano al nostro Antiquario ), 
quand'anche dovesse ella stessa andarle 
a pescare cot péggior vento che avesse 
mai soffiato. E tale è il carattere del basso 
f;^,popolo,in Iscozia che più gli seppero gra- 
'idePdi quest' atto di condiscendenza., <li 
-^quello che del danaro che Oldbuck di- 
'^stribuiva ogni , anno, in carità nella par- 
■|rochiavÌ» "'^''..'^ : :^\^>^^:>i^r-: 

4' 11 tristo corteo si pose in motb \ se- 
^guendo a passi lenti due becchini armdti 
|de' loro bastoni coperti di panno nero, 
"vecchi tniserabili , che pareano barcol- 
lare sovra il sepolcro^ al quale conduca- 
.ovano un loro simile. Essi portavano de- 
Ir abiti neri, logori sì che si ^vedeva 
'ordito, € de' cappelli ornati di lin velo 
nero che ingialliva per vecchiezza.-* 
^ L'Antiquario si sarebbe fortemente op- 
posto a questa inutile spesa se fosse stato 
consultato; ma dando questo parere avreb- 
be perduto più popolarità che non ne 
aveva acquistato colP acconsentire di rap^ 
presentare il padre nella cerimonia fu- 
•flìebre. Ei lo sapeva^ e fu cauto Lastan- 
• Itemente per astenersi da consigli che sa- 
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; reLhero stali mal accolti. Nel vero i pàe- 

'rsani scozzesi sono ancora infetti da quel 
furore di spiegare una sorta di pompa 
'iielle cerimonie funebri che altra Volta 
iiitalmente distingueva i grandi di questo 
^.;fegno^ che il Parlamento fu obbligato 
di fare una leg^e sontuaria per mode- 
rarne il -lusso, uomini delle ultime classi 
della società furono visti negare a se slessi 
-non solo i comodi della vita , ma persi- 
ano le tose che sembrano le più he<:essa- 
..:|rie, per appartare una, somma che pp- 
/nesse le loro famiglie in istato di farli 
seppellire da cristiani^ com'ei dicevano; 
ed èra impossibile indurre i loro fedeli 
esecutori testamentarj , quantunque essi 
medesimi ne conoscessero il bisosno , a 
far servire à.prò de^ vivi una somma 
spesa inutilmente per la sepoltura del 
morto., 

Colla^ gravità solenne usata in questi 
liicontri , sì recarono al cimitero pesto 
a mezzo miglio di distanza. Il corpo fu 
restituito alla terra da cui era uscito > 
e quando i becchini ebbero empiuta la 
fossa e ricopertala d' ei*ba , il sig. Old- 
buck , levando il suo cappello, salutò 
la brigata che aveva assistito in silenzio 
a quella cerimonia lugubre, e questo fu 
il sognale della sua dispersione. 

Il ministro si offerse al nostro Anli- 



•■>.,'... . >.,iH8i. . . 

^uario ^ actocnpagnarlcr sino alla stia 
casa , ma il signor Oldbuck era stalo 
talmente impressionato dalla condotta di^'iv^ ' 
Saunders Mucklebacket e di sua madre ^- 
che la compassione, e fors' anche quella 
cQriosità che ci fa desiderare di vedere 
persino le cose che dehbono turbarci y 
lo fecero risolvere a ritornarsene soletto 
lunghesso la spiaggia del mare, per fare 
uu* altra visita alla capanna del pescatore» 
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V Vi'' V*'^ - ' T uì.:; ' ^jV " ì>' 

^ '5-* quale qjaestQ ^ ' - - - . : *. • 

" a Miotto, orsesdo di tenebie chiu^ , ; 
- : :J X òtti ^ÈfW6à ^^ei^uiSrMixoaL^ - !' " 
^r, '«ìih-Pari ndtìL giunge, e a JgoftihÉdt ^\ *àtoo 

V Sulla ironie ha la c«m . e i detestali 
i9 Suoi laMu-r «ft^IlM li«W5||B ìApdm ^ 
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Xa madre misteriosa* 



vJuAKiX) ij feretro c(5ntenente Je relìquje 

Ju^^^e isra uscUq dalla Mpanna^ 

|èè 4«riM>&. €biii|i;àpM il ^eguìto^lo*avu« 

no accompagnato,' ciascuno prendendo il 
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li parentela defatitou 
_jcunl"fra tero ^ida?a|io i piccoli fratelli 
del giovao^ pescatore i qi^aii |{|iiirdaiwio 
€0A. «oBfUt^ta IPM cerhaiaiMii el^ cam* 
ipread^oo 4ppeiia% Le.bòniari ti erano 
cssé pure ritirata, e per rìgitardo al 
triite atelo del jxiwitg . e della moglie 

.amwi^à9»^^ki tatSe lèv ISfilk a fi- 
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n€ di lasciar campo agli infelici genitori 
d'aprire il loro cuore, e di sollevare il 
loro dolore ragionando di ciò che lo ca- 
gionava, ma le loro buone intenzioni non 
ebbero P effetto che divisavano. Appena 
r ultima di loro era uscita dalla capan- 
ola ^di cui aveva chiuso la porta pianis- 
simamente , il padre essendosi accertato 
con un rapido sguardo che nessun estra- 
neo vi rimaneva , congiunse le palme e 
le akò sopra là sua-testa mandando grida 
di disperazione, che fin allora avea rat* 
tenute ; e non> potendo sopportare il peso 
della sua aflOiizione si gettò sul letto da 
^ui poco prima era stata levata la bara , 
je s'abJ^andonò sfrenatamente a tutta Ta- 
tgonia del dolore» Invano T infelice madre, 
atterrita dalla violenza dell* affanno di 
*suo marito, affanno che diviene più p^- ^ 
* tiglioso quando assale un uomo d' un . 
carattere grossolano e d^ una costituzione 
robusta , contenne i singhiozzi ed i ge- 
mmiti , e traendolo per le falde del suo 
vestito lo scongiurò di alzarsi , e di ri- 
iSovvenirsi che quantunque avesse perdute 
41 suo figlio maggiore, gli restava una 
moglie e degli altri figli eh' ei doveva, 
-sconsolare e sostenere. Questo ricorso at 
suo cuore giugpeva troppo sollecito , e 
,;non produsse verun efietto. Ei rimaso^ 
-disteso sul letto, mostrando alla violenza 



de'suoi singTiIozzJ,,all*agilazione che scuo- 
teva il /Ietto e Tassilo gontro cui era» ap^ 
P^SS^^^^ f moviménto cpnvulso àelle 
. sue gambe , ed alla specie di rabbia con 
la quale le sue mani stringevano le co- 
perle , quanto sia profonda e terribile 
. l'agonia del dolore in un padre che ha.^ 
<te sventura di sopravvive;:e a suo figlio/. 
*: / « Ah! che giorno! che giorno ! scia- 
> mò la povera madre, le cui lagrime si 
erano rasciutle per effelLò del terrore che 
Je ispirava lo stato in cui jedea^uo ma- 
^rito i c' è nessuno qui per assistere una ^ 
^povera desolata ! Ah mia madre , se po-' 
Upste dire upa sola parola, per indurlo 
' . ^ a.'" consolarsi ! 

Con sua grande maraviglia , e il suo 
• terrore stesso se n'addoppiò, la madre ' 
Ai suo marito T udì e là comprese. Ella 
lasi alzò, attraversò la camera con passo' 
più fermo del solito, e tenendosi ritta in 
*j3Ìede presso il letto su cui suo figlio gia- 
<Ceva, gli disse: « Alzatevi,, figlio mio , e 
/.non piangete quello che è al sicuro dall-a 
^ftentazioue e dal peccato. Piangete quelli 
irehe restano in questa valle di lagrime 
'^c di tenebre. Io che non piango , che 
^noa posso piangere per alcnnp, ho più 
i)isogno che voi piangiate per me. » 
' La voce di sua madre che da molli 
anni non s' era fatta sentire per prender 
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parte* adi affari interni della famigliaci 
o per dare un parere od una consola- 
zione, produsse il suo effetto sul di lei 
figlio: egli si alzò, si sedette allato il 
letto} e un'aria di dolore e d'abbatti- 
>^euto profondo succedette agli impeti del- 
la d isperazione, JElspeth tornò al suo seg- 
giolone } jflìlaffgie prese macchinalmente 
tina vecchia bibbia , e pareva occupata 
;nel leggere quantunque, i suoi occhi fos- 
sevo affogati dalle lagrime. 

Tale era lo stato di questa famiglia 
^.quando si senti bussare alla porta. - 

« Eh mio Dio, disse la povera madre, 
chi jè quello che può venire così in que- 
llo momento ? Bisogna che non abbia udi* 
<" tO parlare della nostra disgrazia"! » 

È bussato una seconda volta. Ella si 
Jalzò e andò ad aprire la porta, dicendo 
' .in tuonò di rimprovero : u Chi è che viene 
Ja turbare una famiglia nel dolore? » ^ , 

Un uomo d'alta statura , in abito nero 
le apparve dìnanri , ed essa riconobbe 
lord Glenallan. 

« È qui^ o in una delle capanne vi- 
ncine, ei domandò , ch'io troverò una vec- 
^hia nominata Elspeth, che ha dimoratà'^ 

gan tempo a Graigburnsfoot , .vicino a 
lenallan? » 

. ji^; JÈ mia madre j milord J ma essa al . 
pWsètite non può vedere alcuno. Ahi ! noi 



abbiamo avuto una gran disgrazia^ uà 
tj^rribile dolore. » ^ 
^ (( A Dio non piaccia, mia buona don- 
na,<^ ch'io turbila vostra afllizione senza 
un possente motivo} rha i miei giorni son 
numerati , vostra madre è giunta ad una 
età ben avanzata, e se non la vedo oggi, 
può accadere che non c'incontriamo più 

' in questo mondo. » ^ 

« E che affari avete voi con una donna 
oppressa dalla vecchiaja e dal dolore? 

iNè signore, ne paesano entrerà in éasa 
mia il giorno che mio figlio n' è uscito 
coi piedi innanzi. )) 

Cosi parlando , s'abbandonava alla ir- 

-ritabilità connaturale al suo carattere ed 
al suo mestiere, la quale cominciava a 
frammischiarsi colla sua afllizione, ora 
che la prima angòscia aveva avuto qual-^ 
che sfogo. Ella aveva appena mezzo aperta 
la porla e vi stava in mode da non per- 
mettere a lord Glenallan il passaggio , 
quando intese la voce di suo marito che 
gridava: « Maggie! perche inpedite di en- 
trare I Lasciate entrare. Non darei ai 
presente T estremità d' una corda vecchia 
per impedire alcuno d'entrare in questa 
casa o d'uscirne. ». 

Maggie obbedì a suo marito, e lasciò 
entrare lotd Glenallan. Le orme visibili 
che avea lasciate il dolore sul di lui cgrpo 



dimagrato e sullo scarno suo viso , fa- 
cevano forte contrasto con quelle che si no*^'' 
tavano sulle fattezze grossolane >e abbron- 
zate del pescatore, e sulla maschia fiso- 
nomia di sua moglie. Il conte s'avvicinò 
alla vecchia , che secondo il suo costume 
era seduta nel cantuccio del fuoco, e le 
dimandò con voce quanto più potè in- 
telligibile : Siete voi Elspeth di Craigi 
turnsfoot? » ' 45 . ^ « / 

1 a Chi è che nxi dimanda il soggiorno 
di quella malvagia femmina? a> . 
è « Il conte Glenallan. »ìì*;ì''*.^' 
« Conte! conte di Glenallani » 
(( Quello che si chiamava William lord 
/ Gerald! nv^e.Hche per la morte di sua ma- 
dre è divenuto conte di Glenallan. » ' 
« Aprite le imposte della finestra j 
disse Elspeth a sua nuora con tuono fer- 
mo e con vivacità 5 aprite subito le im- 
poste alfinchè io possa vedere se questi 
è -veramente lord Gerardia , il figlio del- 
ia mia padrona, quello che ho tenuto 
fra le mie braccia un' ora dopo eh* era 
nato , e che deve maledirmi perchè non 
J' abbia soffocato prima che ^un' altr' ora 
•scorresse. » 

- Le imposte erano state chiuse , con- 
4bvme Fuso , affinchè una quasi oscurità 
^.desse aria più cupa e più imponente 
alla solennità dei funerali. Maggie le 



ii^erse , come sua madre desìclera.va ^ c 
■tiQ raggio di viva luce varcando latmo* 
sfera oscurata e fumosa della capanna 
cadde diritto, nel modo che Rembraud 
avrebbe scelto, sulle sembianze dell*in* 
felice conte , e su quelle della vecchia 
sibilla , che in piedi avanti al conte , a 
-43ui aveva afferrato la mano , figgeva su 
lui i suoi occhi azzurro^pallidi , e facendo 
movere il suo indice in poca distanza dal 
volto del lord parca volesse seguirne i li- 
neamenti , e paragonare ciò che vedeva 
Mcon ciò chela sua memoria le ricordava. 
Quanto ebbe finito il suo esame : « Che 
cangiamento 1 ella disse con un profon- 
•do sospiro j che tristo cangiamento ! Si, 
di chi la colpa ? Ma ciò è .scritto oie 
deve rimanerne memoria, è scritto sovra 
pagine di rame con una penna di ac^ 
ìfiajo , e tutto quello che la carne fa j 
vi è scritto. E che vuole loi'd Gei^aldiri 
da una meschina vecchia creatura come 
io, una che si deve annoverare tra i morii, 
p che non appartiene a^ vivi se non per- 
chè la terra non la ricopre ancora ? » 

c( Ma in nome del cielo ! disse lord 
Glenallan , tocca a voi dirmi perchè mi 
avete fatto pregare in modo si premu- 
roso di venire a vedervi, appoggiando 
anche la vostra dimanda ad un pegno 
^el quale sapete eh' io non polirei ri- 
cusare QOSSL alcuna* )> 

* » « 

• - • » • 

* ■ • 



' È così dice'nclò Ti trasse dalla Iw^ria 
Taoello che Edie Ochiltrie gli aveva con*, 
segnato , e glielo mostrò. . 

Questa vista produsse di subito ttìi6 
assai strano effetto sovra Elspetli. Il tre- 
mito del timore s'aggiunse a quello della 
vecchiezza, ed ella si pose a frugare nelle 
sue saccoccie coir agitazione frettolosa di 
chi comincia a temere d' aver perduto 
qualche cosa di grande importanza* Fi-^' 
nalmente parendo essersi convinta che i 
«uoi timori non erano senza fondarne ntoi 
ella si volse al contei« Per qual acciden- 
te avete quest anello ? Come ve lo sie- 
te procurato ? Credeva averlo custodito 
jton tanta diligenza l Che dirà la contessa 
' « Non sapete voi dunque che mia m*af- 
>/dre è morta ?» < 

K • Morta ? Non- m'ingannereste? Ha ella 
finalmente lasciato sulla terra il suo ca^ 
stello , le sue signorie? »l 
' « Tutto. Tutte le vanità a cui i mor- 
dali devono rinunciare presto o tardi,» 

> <( Mi ricordò ora che lo aveva già sen- 
^4ito dire 5 ma vi fu dappoi tanta e tanta 
♦afflizione nella nostra fauii glia, eia mia 
itnemoria é divenuta si cattiva. • - . E voi 
r siete ben sicuro che vostra madre, che 
.^la contessale partita per andare a rag- 
^ giungere i suoi padri ? » 

> Il conte di nuovo le assicurò che la 
jwia antica padrona aon era |^iù. \ - 
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j,* ic Ebbene , disse EIspetb , quel segreto 
non m' aggraverà l'anima, più lungo tem- 

{)0. In sua vita^ chi avrebbe ardito parl- 
are di ciò ch'ella voleva non si sapes*' 
^e ? Ma eccola partita , ed io confesserò 

lutto. )) 

' V Volgendosi allora al figlio ed alla nuora^ 
ordinò loro con tuono misterioso d'uscire 
dalla casa e di lasciarla sola con lord 
Geraldin, perchè ella continuava a no^ 

. minarlo cosi; ma Maggie a cui era pas- 

^ sato il primo parosismo del dolore, non 
era punto punto disposta ad una obbe^- 
dienza passiva per sua suocera, nome che 

• ..di rado inclina una nuora alla sommisr 
sione nelle classi inferiori della società; 
e tanto più, era sorpresa divederla assu- 
mere un tuono d'autorità , quanto cbe 
Elspeth pareva da più anni avervi rinun- 
ciato. % ^ 
^ « E cosa molto strana, diss' ella mor- 
morando sotto voce , perchè il grado 

» del conte la teneva in riguardo ; molto 
strana in verità , ordinare ad una madre 

. 4' uscire dalla sua casa quando ha gli 
occhi ancor bagnati delle lagrime che ha 
. Versato nel veder . trasportare il. corpo del 
-fjpuo figlio primogenito. » 

II pescatore aggiunse con tuono più 
fermo e più deliberato : « Non è* questo 

, il giorno da scegliere per raccontare le 
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A'osire antiche storie, 'inaclre mia. Milord^ 
è un- lord , può tornare un'altro giorno; 
»ò può dirvi tutto ciò che più gli parrà : 
qui nessuno si cura d'ascoltare uè voi 
né lui V ma nè per lord, nè per paesano, 
né. per ricco, nè per povero, uscirò di 
•casa mia il giorno in cui.... » -e 
Un nuovo accesso di dolore lo impedi 
Hi finire il discorso i ma siccome ei s' era 
alzato air entrare di lord Glenallan , e 
/d'allora in poi era rimasto in piedi , si 
i^imise a sedere presso 3tl letto in .aria 
cupa , e in atteggiamento uomo riso- 
luto di mantener parola. 
" Ma la vecchia Elspeth , a cui questo 
momento di crisi parve rendere la supe- 
riorità di spirito che un tempo posse- 
^>deva , si levò dal suo seggiolone, e avan- 
zandosi verso lui gli disse con accento 
-solenne : « Figlio mio, se non Volete inten- 
dere la confessione de' delitti di vostra 
madre ed essere testimonio della sua ver- 
/ gogna , se volete esserne benedetto , se 
temete la sua maledizione, se rispettate co- 
tei che vi ' ba portato , che vi nutrì del 
suo latte y io vi ordino di lasciarmi in 
; libertà di dire a lord Geraldin ciò che 
.le sue orecchie devono intendere. Obbe-. 
* dite a vostra madre , affinchè quando co- 
^ prirete la sua testa di terra piacesse 
ai • cielo che il giorno ^e Xos&p giunto ) 



possiate rièordarvi questo momento senza 
rimproverare voi medesimo d' aver disob- 
tedilo air ultimo ordine ch'ella mai vi 
darà. » 

Queste parole pronunciate con aria 
' grave e solenne fecero rinascere in cuore 
al pescatore l'abitudine e l'istinto all'ob- 
bedienza a cui sua madre lo aveva ac- 
costumato, e dalla quale non s'era mai 
allontanato fin ch'ella conservò l'intiero 
e^rcizio della sua ragione. Una rimem^ 
branzo dolorosa concorse pure a piegarlo 
a cedere ai voleri di sua madre. Volgendo 
uno sguardo aj letto da cui era stato poco 
prima levato il corpo di suo figlio : ^ JE2IÌ 
non mi ha mai disobbedito, disse tra se 
a- bassa voce : nompai ha esaminalo se 
avessi torto o ragione; perchè dunque 
mia madre mi troverebbe più disobbe- 
diente? » Prendendo allora per uu bràc- 
cio sua moglie che non pareva ancor trop- 
po disposta a quest'alto di sommissione, 
Ja trasse fuori della capanna, e ne chiose 
la porla col saliscendo. 

Poscia che gli sciagurati genitori furono 
usciti , lord Glenallan per impedire alla 
^vecchia di ricadere in uno stato letargico, 
la pressò di nuovo di aprirgli il perchè 
ella avesse desiderato di vederlo. 

« Voi Io saprete presto anche'troppo, 
ella rispose; 10 mi ricordo di tutto chia- 



rissimamente, e creolo non vi sia pericolo 
che me ne dimentichi. La mia capanna 
di Craigburnsioot rai sta innanzi agli oc- 
chi come se 1' avessi lasciata jeriji prati 
per cui il rigagnolo va a cadere in mare; 
le due picciole barche colle lor vele spie- 
gale nella haja eh' ei forma; lo scoglio 
che è in capo al parco di Glenallan 
e domina il mare 



Ah ! 



sj, posso 



dimenticare che ebbi un marito e che lo 
perdei; che mi resta un sol figlio di quat- 
tro che il mio grembo ne ha portati 
che disgrazie , sopra disgrazie, hanno 
dissipato una fortuna mal acquistata ; che 
questa mattina ho veduto .uscire di qui 
il corpo del maggiore deVmier nipoti, ma 
non mai dimenticherò i giorni che ho 
•passati a Craigburnsfoot, » * • ■y ' 

Voi eravate la favorita di mia madre », 
^isse il conte desiderando di ricondiirla 
al punto da cui si scostava. /^/w-.»^.-^ 
a Si lo ^ra; non avete bisogno dì ri- 
cordarmelo. Ella mi ha sollevato sopra- 
il mio slato, m'ha dato più cognizioni 
che alle mie pari; ma come T antico ten- 
tatore, dandomi la conoscenza del bene^ • 
v'aggiunse quella del male. » 

x( Per amop del cielo, Elspeth ! disse- 
il conte interdetto, spiegate meglio, se 
potete, ciò che mi date a capire. So cjie 
vi fu fatta la confidenza d'uno spaven- 
D Antiquario T. HI. * 9 
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toso segreto, d*uft segrego tclie farebbe* 
crollare queste muraglie se lo intendes- 
sero j ma di grazia, spiegatevi. » 

(( Lo farò, diss'ella, lo l'arò ; ma ab-' 
biate un po' di pazienza. » Ella si tenne 
in silenzio alcuni istanti , ma non era già 
silenzio d'imbecillità o d'apatia , poiché 
stava per isgravare ii suo cuore d' uu 
peso che lo opprimeva da lungo tempo," 

* e dovea parlare di còse la cui ricordanza 
cerlamente occupava talora tutte le sue 
facoltà quando ella pareva morta a tutto 
che la circondava. E noi possiamo ag^ 
giungere, come fatto notabile', che una 
specie di energia mentale agiva si poten- 
temente sulle sue forze fisiche e sul suo 
sistema nervoso, che ad onta della sua 
sordità ella inlese tanto nettamente quan- 

. to in qualunque altra epoca della sua 
ì vita ogni parola thè lord' Glenallan pro- 
ir nunciò in questo memorabile abbocca^; 
7 mento , quantunque le parole del conte 
, fossero tronche di spesso dall'orrore e 

dalla disperazione. Il siio liu^aggio in- 
. somma annunciava una buona educazione, 

fin animo fermo e risoluto, ed uno di 

• que' caratteri da cui si possono aspet- 
. tare grandi vizj e grandi virtù. Si ve- 
drà nil seguente capitolo quello che aveva 

. & dire al conte di Glenallan, 
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* * WtVt'ìmsihaL Infatìoabire il fìmfffao > ' ' - ' \ 
j^Ma- sibfdi: Apèiso alla sua voce' sianMfL * * ^ 



» In gioVeatù wSe poi l' età 4'a4duc6 
* '^ i^ òte ìataliT allur nè lo" fuggire^ 
^ '"tk Nò 'attVoilt8i?fo poisbiateo , V fibrl colpi* 
,^ ^.v^PjQ* Strali suoi seatiaia <;^^rci , .^^ta0Uttyj 

E bea udirlo è forza, chè sdeguatOj^ , 
' ' Su noi prepara le sue pene il cielo. »*'^ 
♦ c » : - i:. V . . • * 



• * 



• - 

• ? . • ^ • *» ■* 1 • *^ • • . 

OK mi ..i>£jcoi,re coi>ta]:^. , j^aue Mir 

cameriera^ di. cofièdeaiEa:, Ul £ivoriU.€ti 
Jo&ceiioiia i^miessa di^^GIefiallan ascili 
JDM' t^oRced«.^|»a'€e4 voi* doMbs .iMkmr- 

e molti anni. Io le corrispondeva coiràt'» 
i%66Wmiiia* più^fitncefO ma caddi in di* 

-che fu liierilo- a vostra madre da una 
par%oi)iK| 4a (jtuild.^ilii credeva.^ ÌQ€ai*i4ftiia 

'di' tpiaire àe 9iZÌMai^ ^ he-svéMtve y pè 
ili ciò s'iiigdQQa>Ya. . * 
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\ « Donna , sciamò 11 conte con Voce 
tiemante di commozione , non mi par- 
iate di lei ^ non pronunciate il suo nome 
avanti a me. » . 

c( ,Non si può a meno ^ essa replicò 
con calma e lermezza ^ aitrimente come 
potreste comprendermi ?» 

Il conte s'appoggiò mà una scranna, 
calcossi il cappello Un sulle ciglia, strinse 
le mani e i denti com'uomo che si prov- 
vede di tutto il suo coraggio per subire 
una operazione dolox'osa, e le fece segno 
di continuare, 

(( Io vi diceva dunque che il disfavore 
in cui caddi era principalmente stato 
opera di miss E velina Neville^ figlia di 
un cugino germano, ed intimo amico del 
fu vostro padre , la quale veniva allevata 
'al castello di Glenallan. Eravi del mi- 
sterioso sulla sua storia; ma chi mai avreb- 
be ardito chiedere alla conlessa ciò ch'ella 
non volea dire? Tutti del castello rama- 
vano , tutti ^ tranne due persone, vostra 
madre ed io : noi la odiavamo tutte e 
^ue. )) 

. . « Giusto cielo ! E per qual ragioa^? 
Mai più si era veduta in questo misera- 
bile mondo una creatura si dolce, sì ama* 
Jt)i|[e , SI fatta per inspirare afl'ezione.» 

(c Può essere; ma vostra madre odiava . 
tutto ciò che proveniva dalla famiglia di • 
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vostro padre, eceelto lui. EUaavea avuto 
delle dissensioni coi suoi parenti poco 
tempo dopo il suo matrimonio ; ma que-^ 
sti particolari sono estranei alle cose ché 
ho a dirvi. Il suo odio contro Evelina 
Keville si raddoppiò' quando s'accorse' 
che fra voi e quella infelice giovinetta vi 
era un principio d'affetto. Potete risov- 
venirvi che vostra madre si limitò sulle 
prime a mostrarle- della freddezza; ma 
la tempesta scoppiò Len tosto e con tanta 
violenza che miss Neville fu oLhligata di 
rifuggirsi al castello di KnQikwinnoclc 
presso la moglie di sir Arturo che viveva 
ancora in quell'epoca. » 

.Voi mi squarciate il cuore ricordan- 
d^omi questi particolari , Elspeth ; ma con- 
tinuate, e possa il cielo accettare ciò che 
or soffro come una espiazione del mio de- 
litto involontario ! )) * 
(( Già da alcuni mesi essa era assente, 
quando una sera, che aspettava nella mia 
capanna il ritorno di mio marito, il quale 
era alla pesca in mare, e versava lagrì^ - 
me amare , spremutemi dal mio orgo- 
glio ógni volta che pensava alla mia ca- 
duta, — io non aveva chiusò il catenacicio 
e vidi entrare vostra madre. Credetti ve-' 
dere unò spettro^ perchè, >nche nel tem-:^ 
po che avea la sua grazia , non m' avW 
mai .fatto questo onore ^ ed era co'sVpa!- 



lida, COSI spaventosa clie pareva uscita 
dal sepolcro. Si sedette e scosse le goc- 
cie d' at:que che cadevano da' suoi ca- 
pelli* e dalle sue vesti, perchè pioviggi^ 
uava> ed ella avea traversato i boschet- 
ti del parco, i cui alberi frondosi era- 
no tatti immollati. Entro in questi par- 
ticolari unicamente per farvi vedere quan- 
to mai la memoria di quella sera sia ri- 
masta scolpita nella mia mente, e ho di 
buone ragioni per non dimenticarla. Fui 
attonita nel veierla , ma non osava par- 
tare più che se avessi: visto un fantasma. 
Si, milord, io ammutolj per terrore, io 
che ho pur veduto molte scene spaventosa 
^euza restarne atterrita. Dopo un miòmen- 
,to di silenzio: Elspeth Cheyne^ ella 
disse , perchè sempre mi dava ìKitho co- 
gnome di fanciulla , siete voi la figlia di 
quel Regìnaldo Cheyne che sagrific6'*Ia 
sua -Vita sul campo di battaglia di She- 
rilfmuir , per -salvar quella del suo si- 
gnore , di lord Grlenallan? )) 

« Si , le risposi con alterezza quasi 
pari alia suà , cosi certp quanto lo ^ 
che voi siete -la figlia di quel conte di 
V-Glenallan divcui ù\\o padre redense la vita 
colla sua morie. » 

Qui JEl spelai fece posa un islante. 

e Ebbene! ebbene, per amor del cielo 
continuate , parlat^j V/e^o comando. » 
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^ E m»' Inquieterei ass«ai poco de' co- 
mandi che mi si possono dare su c^ueslai 
terra^,. se poa avessi inteso una voce che 
mi paria ne' miei souai^ nelle we veglie , 

, e che mi sforza a fare questo racconto . 
doloroso, libbene , milord, la conlessa 
mi disse : Mio figliq ama Ey^Vuia, Ne- 
yijle , ci sono d' accordo e si sono data 
ia jfed^I; se hanno "un figlio io perdo tutti 
i^ uvi^i diritti e ^on resto che uii a me- 
schina usitfrutturaria. Io che ho portato 
A mio..marito delje terre , de' vassalli.^ 
un sangui^, illustre , una rinomanza an-' 
,tica , non possicelo' più hulla tosto che 
Bilo figlia- ha un erede ; . eppure questa 
npu è la considerazione principale. Se 
mio figliò si>cegliesse una sposa in qua- 
lunque altro luogo anziché tra questa 
odiosa famiglia di Neville , pa^iienterei ; 
ma veder loro , e i loro discendenti go- 
àeve del grado e degli onori de' nriei 
^dri , 4 jiu sentirsi piantare nel cuore 
un^" pugnale a due tagli. Questa giovine 
d' altronde. . . io la detesto.! E altret- 
tanto fo io , le risposi , pevcliò tutte le 
^e p^aro/è m' erano risuonate nel cuòt*e 
'6 1! aveano infiammato. » 

« Miserabile! sciamò il. conte adonta 

' della risoluzione che avea presa di os- 
servare il silenzio ^ che motivo di odio 



poteva avervi ciato rintiócèhza e la clòì- 
cezza medesima? » - : . 

«Io odiava ciò che odiava la mia pa- 
drona. Non era cjuesla T usanza di tutti 
i vassalli delia casa di Glenallan? Voi - 
saprete, milord , che quantunque mi sia 
mal imparentata , nessuno de' vostri pa- 
dri andò mai alla guerra senza che uno 
degli avi della debole creatura che vi 
parla portasse il suo scudo ; ma aveva 
altresì de' motivi personali df odio con- 
tro miss Evelina Weville. Io era slaU 
a prenderla in Inghilterra , e durante 
tatto il viaggio ella non avea fallo al- 
tra cosa che volgere in ridicolo il mio 
accento e le mie fogge scozzesi , cpme 
certamente facevano le sue compagne nella 
casa d' educazione ove era stala allevata 
in Inghilterra. » 

Per quanto ciò possa parere str-ano , ' 
Elspeth parlava del preleso affronto fat- 
tole più di vent'anni prima da una gio- 
vinetta che usciva d'educazione, è punto 
non pensava ad insultarla , con un ca* 
lore ed un' amarezza che una mortale - 
offesa non avrebbe potuto far nascere in 
un animo beii fatto dopo si lungo spa- • 
zio di tempo. 

« Sj , ripetè essa , ella mVavea messa 
la .i'idicolo j ma 'Coloro che sprezzano li 

'. » ■ • ... . • 



tdHàn ì^ij ^etlo scozzese apprendano a 
temere H pugnale eh' ei porta. » 

Dopo un momento di silenzio , cosi 
riprese il discorso/ «' 

^' c( Io confesserò nondimeno che l'odiava 
più che non meritasse. Elspetli Gheyne,'^ 

^cónlinuòJa contessa, quesfo figlio disob^''^ 
tediente disonorerà il suo. sangue^ mesco- 
landolo col sangue inglese. ' Àlt^'e volte 

^vrei imprigionato Turio -nelle' segrete di 
"Glenallan^ e chiusa raltra nella rhia torfe ' 
di Slrathbonnel; ma non è più quel tem- 

*^T) in cui di tali alti m'erano pérmèssi, 
e l'autorità diche i nubili del paese dovreb- 
bero essere armali è rimessa tra le mani 
"dt giudici plebei, d' Oscutì uomini di leg- 
ge. Ascoltatemi dunque EIspeth Chéy- 
ne, se voi siete figlia di vòstro padre co- 
me io la sono del ihi6*^v- indi ci vero un 
mezzo per prevenire questo tnaCrimonio. 
Ella spesso viene passeggiando sullo sco^ 
glio a piè di cui sta la vostra capanna*^ 
per avere il piacere di veder mio figlio 
a remigare in mare sul suo schifo, —vi 
ricordate , milord, che era allora uno dei ^ 

"Rostri divertimenti? — : scompaja costei in ^ 
questo elemento. Perchè guardarmi con 



> (i) Nome d'una sfeoHa fabbricata iiì^vlscozia , Im 
qnaip serve ^1 vestito dpi popolóV ^ 



quell'aria di maraviglia e d'ittgreduliti, 
milord V Ciò che vi dico è cosi vero coinè 
lo è che fra poco devo trovaiuni al co- 
spetto del solo essere clie abbia mai te- 
inulo, e fosse piaciuto a lui che lo avessi 
temuto di più. Tuttavia mi ripugnava por- 
re sulla mia coscienza la sua morte. Vo- 
stra madre aggiunse: secondo la nostra 
santa chiesa sono troppo prossimi parenti, 
perchè possano maritarsi ma m'aspetto 
che diverranno eretici del pari che disob- 

' bedientiy A queste parole il maligno spi- 
rito eh' è sempre pronto a suggerire un 
riattivo consiglio a quegli la cui anima è 
disposta a riceverlo, m' inspiro di. dirle: 
Ma non si potrebbe far creder loro che 

' sono tanto prossimi parenti da non ve- 
,nir permesso il loro matrimonio in ve- 
runa religione? » 

Qui il conte V iplerruppe mandando 
uno strido si acuto che si poteva. sentirlo 
cinquanta passi oltre la capanna : <( Ah ! 
sclamò egli,,Ev€lina Neville non era duu- 

que. ...» 

u Figlia di vostro padre? No. Tormen- 
- ' to o consolazione che sia per voi , biso- 
* ^na che sappiate la verità : essa non era 
vostra sorella più che lo sia io. 

a Donna , non m' ingannate ; non mi 
fate maledire la memoria d'una .madre 
a (Ali ho renduto gli estremi liffiej sVdi 
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recente, cercando petsuadermi clressa a\ea 
raàtio nella trama la più crudele, la più 
infernale! » 

« Priqia di maledire la memoria d'una ^ 
madre che non è più, lord Geraldin, 
vedete se non si trovi fra i membri della 
famiglia di Ghenallan qualcuno ancor vi- 
vo , i cui errori abbiano condotto quella 
terribile catastrofe. )> 
iA»«*iVolete dire mio fratello? Anch'esso 
è morto. » ^ ^ 

« No ^ lord Geraldin , io parlo di voi. ' 
Se nóu aveste mancato alla sommissione 
che 11 d figlio, deve a sua madre sposando 
■segretamente miss Neville , mentre era a 
Knockwfnnock , la nostra trama vi avreb- 
be disgiunti almeno per un^tempo; ma 
4 vostri dolóri' non sarebbero *stati dop- 
-|)iàmente inacerbiti dal rimorso. Voi stesso , 
avete avvelenato le armi di che ci ser- 
vivamo: esse penetrarono più addentro nel . 
Tostro cuore, perchè voi stesso vi spin- 
geste contro a' nostri colpi. Se aveste pro- 
clamato e riconosciuto il vostro matrinao- 
'^io, noi noti avremmo potuto ne volutjo 
ricorrere allo stratagemma che avevamo' 
adoperato onde prevenirlo. _» 

« Giusto cielo! proruppe Tinfelice con- ^ 
te , come se una nuova luce fosse im- . 
provvisamente comparsa a' suoi occhi af- . 
flitti di cecità; si, capisco adesso gli-^for^j" 
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, ^ ^Ibdireltl cLe fece pm volle mfa madre 
>er calmare la mia disperazione, mostran- 
io ammettere la possiLilità di dubitare 
^ di un fatto di cui m' avea guarentita la 
certezza. » ^ 
' - « Ella non potea parlarvi più ciliare 
senza confessare la sua frode ' e avrebbe 
' prima voluto lasciarsi far in pezzi da 
cavalli indomiti; e altrettanto farei per 
^ amor suo se vivesse ancora. Tutta la 
razza di Glenallan , uomifii e donne , 
\ ebbero sempre T anima ferma ed infles- 
sibile , e lo stesso avveniva di tutti quelli 
' , ^ che già tempo mandavano il loro grido 
d'unione, clachnaben. Si tenevano sem- 
pre stretti , non un solo vassallo avrebbe 
J abbandonato.il suo capo per un motivo 
interesse , tutti lo obbedivano senza 
esaminare se avesse torto o ragione ; i 
tempi sono ben cangiati, a quanto mi 
. . si assicura. >) 

Il conte era troppo occupato dalle ri- 
flessioni tormentose che gli nascevano nel- 
r animo per ciò che aveva inteso , per* 
chè potesse por mente , all' entusiasmo 
d' una selvaggia fedeltà , nella quale co- 
lei che avea cagionato tutti i suoi mali 
pareva, sulla soglia stessa del sepolcro , 
, trovare ancora una fonte di piacere e di 
" consolazipiie. 

(c\ Dio onnipossente ! sclamò egli , sonò 



tISnque ìhiìocèrifè Ael phi órribile dé- 
lilto di CUI un uomo possa essere raac-^ 
chiato^ di quer delitto che, sebbene 
invdlcrilarioY nii ha cagionato da venti 
anni in poi de'rimorsi perpetui che hanno 
distruttp la mia pace , la mia salute 
6 sbavalo la mia fossa prima del termine 
filssàtó dalia natura? Riceyi i miei rin- 
graziamenti , egli aggiunse con fervore 
levando gli occhi al cielo ; se vivo si mi-? 
serabile , almeno non morrò contaminato 
d' un delitto che fa ribrezzo alla natura. 
E tu^/^se ta hai qualche cosa di più' 
dà' rivelarmi , continua/^', m ti ri-^ 

mane abbastanza forza per parlare^ é^' 
ne ho ancona per intenderti, w v , ^ 

] *w Si , rispose Elspelh , T ora in ctfi 
riòn , intenderete più , in cui non par-r 
leró più, non è molto lontana 5 la mor-^ 
te 'ha già improntato il suo suggello sulla 
vostra fronte , e sento il mio cuore far- 
si ogni giorno più freddo sotto la sua 
.mano agghiacòiata. Non interrompetemi^ 
dunque più colle vostre esclamazioni , 
co* vostri gemiti , co' vostri rimproveri , 
ed ascoltate sino al fine ciò che ho aì 
dirvi ; dopo poi , sé voi siete di quo* 
conti di Glenallan , quali ho inteso di- 
iu mia gioventù che . ve ^ne furono 
trfi tempo , ordinate ai vostri vassalli di' 
raccogliere degli arbusti y- d'agli spini,. 



de' rami d' agrifoglio : ne cosfrtiìscano uti 
rojgo alto quanto il tetto del vostro ca- 
stello; fatevi abbruciare la vecchia sire-* 
ga Eispeth , e perisca con lei tutto ciò 
che può ricordarvi che una ci^ealura si- 
mile ha s|.risciato sulla superficie dellÉi 

^. terra. » , 

« Continuate, disse il conte, contit 
Huate , non v'interromperò jpiù. » , 
^ Ei pronunciò queste parole con vocè 
• * mezzo soffocata, ma eoa tuono deliberai 
' to , avendo bene stabilito di contenersi^ 
per tema di perdere questa occasione ^ 
.'.^t- ottenere la prova di ciò che aveva in-t 
teso. Ma Elspetli era spossata dal lungo 
racconto fatto pur dianz^i , e il modo coij 
che si fece a narrare il resto della sua 
storia , benché non la rendesse aflatto 
inintelligibile , non av^a però T ordine , 
' la concisione e la chiarezza che sino alt, 
,* lora vi dominarono. Finalmente.-, , /dopo 
ch'-ella ebbe inutilmente tentato a più 
riprese di continiiare jji suo racconto , 
lord Glenallan si vide obbligato a cer.r 
care d' ajulare la sua memoria facen- 
dole alcune interrogazioni. Ei cominciò 
. . col richiederle qua,li prove potesse dare 

• "'t^ della verità d'una storia tanto diversa dai 
ciò eh' ella gli avea detto altre volte. 
" <c Le prove della nascita di miss Ne- 

ville erano, possedute dalla contessa, e 
> *• 7 . - - ' 
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Veràno ragioni di tenerle segrete durante 
un certo tempo ; esse erano , e song ferie 
-ancora, se non le ha distrutte, nel cas- 
* settino a man sinistra d'uno scrittojo di 
ebano che stava nel suo gabinetto^ della 
. toelette. Ella volea occultarle sino a che 
andaste di nuovo in paese estero, e fa- 
\^ ceva disegno , prima del vostro ritorno , 
ai niarit^re miss Neville , o M rimai!-, 
darla al suo paese, » ; 

« Ma non .mi mostraste voi delle lel- 
. tere. di mio: padre^he mi parvero annun- 
ciassero chiaramente, a meno che i miei 
sensi non m' ingannassero in quelT orri-\: 
bile momento -, che mio padre era pure * 
il padre di . . . 'della infelice . . ^)»^. .1^*^ . - \ 

<( "Certamente, e le lettere essendo so- 
stenute dalla mia testimonianza , come - 
avresle potuto dubitare 'voi od essa d'un 
. tei fatto V Ma noi non vi davamo la spie- 
gazione di quelle lettere j noi ci guar- 
lammo bene di dirvi che vostro padre 
avea de' motivi di famiglia , ch'io igno- 
ro , per volere che miss Neville passasse 
per qualche tempo per sua figlia* » 
" f( Ma (jtiando risapeste che^ noi erava- 
mo maritati perchè avete voi persistito 
ig questo abbominevole artificio ?» ^ 
*« Solò dopo avervi narrata quella falsa ^ 
storia , lady Glenallan s* insospettì che 
voi:, foste già maritatij .^Ql^uemmcna al- 
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lora gliene feste la confessione in modo 
da convincerla; ma vi ricordate,^ certo 
non potete aver obbliato ciò che segui ia 
" (juella terribile sera. » 

• . « Si, e voi giurasle sugli Evangeli la 
verità d'un fatto ^ di cui oggi attestatCL 
la falsità. )> 

« Senza dubbio, e avrei prestato uu 
giuramento ancora più santo se^ altro ve 
ne fosse stato. Io non pensava a salvare 
nè il corpo , nè T anima . "quando trai-, 
lavasi di servire la casa di Glenallan » 
(c Miserabile! chiamate voi uno sper- 
giuro orribile, che ebbe conseguenze più 
orribili ancora, un servigio rendalo alla 
cosa de' vostri bent^fattori?. )> 

^ « Certamente; io serviva còlei ^ch e era 
allora il capo di questa^ 'casa ; come vo- 
leva essere servita. Ella deve rispondere 
avanti Dio delfordine che m'ha dato ^ 
come io dovrò rispondere del modo con 
cui r ho eseguitò; essa è andata a ren- 
dere i suoi conti , non tarderò a seguir-, 
la: v'ho io detto tutto quanto volete sa- 
pere? » 

1^ « No, bisogna ancora che mi parliate 
della morte di quell'angelo che il VQStro 
spergiuro spinse alla disperazione , e che 
mori persuasa di essere contaminata d'uu 
delitto spaventoso. Ditemi la verità, quel- 
loiribile avvenimento non ebbe esso altr^* 
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cagione .che quella cbe tri fu allora altri*- 
baita ? Non fu un àuoM atto jd^àtroce 
eruddkè èk tisti àtri si wiMletteM toìne^ 
voli? n ' • ^ 

« V'iateadoii^ ìjlo^ qudkr che allora si . 
ditse- era' véro»'- Xié fioMre mèncogne ne 
furono la cagicfne , ma cfila medesima fu 
quella che uèlla sua diaperazioae accele- 
rò il fine de' suoi giorni/ Quando \i fu 
iavetttata qudla favola cfbe ebbe si ier^ 
Tìhììi conseguenze, quando voi abbando- 
nai da disperato la cofitessa Mr imm^ 
faM ^ ek^àllo è fu|[girveM dal ^avtéllo 
colla ràpidild d^ un lampo , la contessa 
iglioravft* che r unione che voleva impe*' 
mt& fo^se già aVV^irafa da qua^ novemsi. 
Voi partiste come se il fuoco del cielo 
£0Bsé imminente, ^ piovere sul castello y 
e^Biiito NdfùlleHaaàfi^lfsi^ della ragionifi, 
fu nfes^a'^lto guarw 
diana s'addormentò e ia prigioniera' ve- 
gliava* La finèstra ér«» a pelt%> iji pareo 
fe^'alkiva dia^et , )o aeoglio ìnra ia^ionds 
al parco, il mare bagnava il'piede dello 
Béogìio;'^ ^ Ohi quando obblierà io^uella 
s^Q^ntoaia notte? #^ ' / 

« Ed essa peri così nelle acque come 
mi fu detto? » . ' > . ' • 

' N^r in riyn^'aì ìmm ^ìlQmso 

HiAaya/ ed esso, comè sapete, Vetiliui qua^i 
sino aJlli^ capanna >^ cmr éhe^rà cch 



anodissima pel mestiere eli mio marito. 
Che cosa voleva dirvi! Io vidi oell*oscu-- 
rita non so che bianco spiccarsi dalFallq. 

. dello scoglio, e il tonfo che quel corpo 
»fece xadeiido nell'acqua m' istruì ch'era 
una creatura vio^ana. JEra ardita , vigo- 
rosa é avvezza al mare: mi vi precipitai, 
Ja cavai dall' acqua, e me la caricai sulle 

\spalle; ne avrei portate due di simili, 
la'la deposi sul mio letto nella mia ca- 
pannrt , e alcuni vicini vennero ad aju- 
larmi.Ma le prime parole che pronunciò 

'.jquando ricuperò la favella, mi obbligarono 

"a rimandarli, e fegi avvertire la contessa» 
Ella m'inviò la sua cameriera spagnuola, 
Teresa i se esisteva sulla terra un demo- 
nio sotto forma umana, era costeK ^Issa 
ed io dovevamo invigilare suir infelice 
damigella e nessun altri doveva accostar^ 
sele^. Ignoro che ordini potesse aver, avuti 

..Teresa, ella non me li disse, ma il cielo 
si prese cura della conclusione dell'affa- 

■«•e. La povera damigella fu colta elai do7 
lóri prematuri del parto, diede alla luce 
un fanciullo maschio, e morì fra le mie 
braccia , fra le braccia della sua mortale 
«jiemica. Si, voi potete piangere , ma per- 
chè piangerò io oggi, quando non piansi 
allora? ed era pure uno spettacolo . degno 
di compassione. Lasciai Teresa vicino alls^ 
morta e al neonato^ io andai a prendere 



gli ordicfi^ dellà contessa. Quantunque la 
notte fosse multo innoltrata, giunsi a ve- 
derla, ed essa lece venire vostro fratello...» 
« Mio fratello! » ^v^i.,> .^^et^ji 

« Si, lord Geraldln, vostro fratello, 
che alcuni pretendevano essere da lei 
desiderato per proprio erede. In ogni caso, 
egli era quello che aveva diritto alla suc- 
cessione de' Glenallan se voi morivate 
senza prole. )) - - 

<( Ed è possibile a credersi che mio frà- 
tello^ per cupidigia^ e per assicurarsi la 
mia eredità, si sia piegato aduno stra-? 
lagemma vergognoso e crudele ? )> ".i^^ 

(( Pare che vostra madre ne fosse per- 
suasa, rispose Elspeth con un sogghigno, 
diabolico , ma quella trama non fu ope- 
ra mia j ignoro come s'intendessero fra 
loro, perchè non fui presente al loro col- 
loquio. Ei rimasero chiusi a lungo nella 
sala intavolala di quercia nera, e quando 
vostro fratello entrò nella camera ov'io 
aspettava , mi parve , e l*ho sovente pen* 
sato dappoi, ch'egli avesse il fuoco del-» 
r inferno sulle guance e negli occhi. Ne 
aveva però lasciato anche a sua madre. 
Ella corse a, noe come donna uscita, di 
se , e le prime parole che mi disse fu* 
rono queste: Elspeth Cheyne, avete mai 
strappalo dal suo stelo una boccia appena 
dischiusa? Risposi come potete credere^ 

- 

c 
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che Tri era accaduto' eli farlo più Tolteé 
Eblieiie, mi diss'ella, voi sapete dunque 

..ciò che deve tòcc'aré al bastardo eretico 
che questa notte ha veduto nascere per 
disotiorare la nobile casa di mio padre. 
Prendete, e mi porse nel tempo stesso 
un lungo spillo d'oro che teneva i suoi 
capelli, Toro solo deve spandere il san- 
gue di Glenallan. Quel bambino è già 
come se fosse morto ^ e poiché Teresa e 
voi siete sole consapevoli della sua esi- 
stenza, scompaja per sempre, voi mene 
sarete guaranti. Pareva una l'uria nell'atto 

.^he parlava così. Ella mi pose lo spillo 
in mano e si ritirò. Eccolo: questo spillo 
e r anello di miss Neville sono tuttoché 
mi resta delle dorerie e dei danaro maf 
-acquistato che questo intrigo mi produsse, 
e ho ben serbato il segréto , ma non fa 
nè pel danaro , nè per le dorerie, » 

La sua mano scarna presentò allora 
al conte un lungo spillo d'oro , da cui 
parve alla sua immaginazione veder an- 
cora gocciare il sangue di suo figlio. 
« Miserabile , avete voi avuto il cO" 

« Non posso affé se avrei avìilò d 
no. Tomai sì velocemente alla mia ca- 
panna che i miei piedi non sentivano la 
terra. Ma non vi trovai più Teresa; non 
vi trovai più il bambino j tutto cip che 



avea vita erane partito ; noa vi restava 
che ua corpo iuanicaalo. ». ( 

(c E non 43 peste voi mai quale sia stato 
il destino di mio ^glio? » . 

a Mai ; non potei che indovinarlo, io 
conosceva le iutenziooi di vostra madre 
e sapeva che Teresa era un demonio in-^ 
carnato. Non fu più veduta in Iscozia , 
e ho inteso dire eh' era tornata al suo 
paese. Un denso velo copri lutto quanto 
era accaduto , e quelli che alcuna cosa 
ne seppero, non vi riscontrarono che uum 
seduzione e un suicidio: voi stesso. 

C( Io so, io so tutto, )) jL, V .Wv , > 

<r Certamente , voi sapete al presente 
lutto ciò che potrei dirv^i. Ed ora, erede 
di Glenallan , potete voi perdonarmi ? 

(( Implorate il perdono di Dio , ma 
non aspettate quello d' un uomo », disse ^ 
il conte volgendosi altrove^ v ; 

E come potrò io dimandare a un ente 
puro e immacolato ciò che nV è negato 
• aa^jUn peccatore, come son io peccatrice? 
Se ho peccato non ho anche sofferto ? 
Ebhi forse un sol giorno di pace , un'ora 
sola di riposo dopo che quella lunga ca- 
pigliatura inzuppata nell'acqua del mare 
ha posato sul mio guanciale a Craighurns- 
foot ? La mia casa non fu bruciata con 
uno de' miei figli in culla ? Le mie duo 
barche non sono state assorte , con mio 
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marito e due de^miei figli quando gli 
altri rientravano felicemente nel j^orto? 
Tutto che m'era caro non portò dunque 
la pena del mio peccato,? 11 fuoco , i venti, 
li mare^ non ebbero essi la parte loro? 
E piacesse a Dio, aggiunse ella alzando 
un tal poco gli occhi verso il cielo , e lo* 
sto inchinandoli , piacesse a Dio che la 
terra anch'essa avesse preso la parte che 
le è dovuta , e che da si lungo lem-», 
po aspetta ristante d'esserle ricongiun- 
ta 1 » • 

Lord Glenallan era giunto alla porta 
della capanna , ma la naturale sua gene- 
rosità non gli consenti d' abbandonare 

Suesta sciagurata donna alla disperazione 
el reprobo. « Elspeth , ei le disse , possa 
Dio perdonarvi cora' io vi perdono. Im- 
plorate mercè da lui che può solo ac- 
Cordarvela , e possano le vostre preghie* 
^re essere ascoltate come se fossero le mie ! 
. Vi manderò un sacerdote. » ^ • 
a No, noi sclamò ella con forza; nes- 
sun prete ! nessun prete I Ma la porti 
della capanna s'aperse in questa, e l'ar- 
rivo d'un terzo non le permise di dirne 
. di pm. - ^ • • 

FINE PEL TOMO TERZO. 
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